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B 

DESCRIZIONE 

* DEL DROMEDARIO. 

I L dromedario [tav.I.] ed il cammello [tavJflf/.} 
fon grandi animali, d'nna figura aliai ftravagante 
e molto ffraordinaria a’ noftri occhi : hanno if collo 
e le gambe affai lunghe , la tefta piccola , I® coda 
corta , e’1 dorfo carico cTunao di due grotte gob- 
Be , che fi follcvano ad un’ altezza eguale a quella 
della tefta dell’ animale , e che fi curvano cadendo 
& i lati del corpo. Quelli animali fembran diffor- 
mi , quando fi paragonano le loro proporzioni e le 
, loro attitudini a quelle dèi cavallo o • del cervo * 

> che hanno parimente il collo e le gambe molto 

■ lunghe . La parte fuperiore dell’ incollatura- e del 
cammello non s’ innalza in linea retta ufcendo dal 
garrot, come la bella incollatura del cavallo (*), 
e non ha- punto di curvatura avvicinandoli alla 
tefta, ma s’eftendè all’ innanzi all’ ufcire dal gar- 
rot , e in feguito ha una cavita anche più nota- 
bile che quella , che chiamali il colpo di /cure nella 
falfa incollatura de’ cavalli . Il reftante della parte 
fuperiore dell’ incollatura del dromedario e del' ca- 
vallo è in linea retta fino alla tefta : al contrario 
la parte inferiore , invece d’eflere in linea retta 
A 2 


(*) redi il Tomo VII. di quell’ Opera. 
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4 De frittone' 

dhl pettorale, fino alla ijjinaCcia forma un angolb. 
molto fporgentc , che corrifyonde alla cavità della 
parte fuperiore : quel!» curvatura, del colla fi trova 
a un terzo in- circa della tua lunghezza comincian- 
do dal garrot :. gli altri due terzi- fon diretti in 
linea verticale o poco inclinata all’ innanzi . L’ in- 
collatura mal fatta, e la piccolezza della teda danno* 
al dromedario e. al cammello un’ aria. languida. e de- 
bole .. 

Quelli animali hanno il mufo molto allungato 
le orbite degli occhi molto fporgenti le orecchie.' 
corte ,. il corpo grolfelano , la, g-roppa magra e ab- 
boffate, e le gambe mal fette. Quelli-, eh’ io ho* 
©nervati avevano i garretti rivolti all’ infuori e trop- 
po fporgenti all’ indietro , e le gambe anteriori pie- 
gate parimente all’ indietro al, fito del ginocchio », 
eh’ eragroflo. I quattro piedi fon pur? groffilfimi * 
principalmente gli. anteriori f tav. IT., ove il piede, 
ì veduto pel. di /opra , fig. i. , e pel iifotto , fig. a..];,, 
quali rotondi nel lor contorno [ A B C D ,fig. i. e z. 
piatti, per difetto e- terminati all’ innanzi eon due 
grandi ugne. [:EF], , fituate . l’ima, contro l’altra: 
e curvate al, difetto . Le ugne fon. piegate in. docce 
*° » lati , e la loro punta rientra nella, pianta 
l G H , fig. z. ]. del piede eh’ è diwifa- nel.fno mez- 
zo da un folco longitudinale [IK] , poco profon- 
do , che s’ ellende dallo fpaeio pollo tra lo due.- 
ugno fino al tallone [ K] : le due ugne fono attac- 
cate a due diti -, che fon feparati l’ un dall’ altro, 
T-r via d’ un folco affai profondo [GH , fig. 1. 3 ,. 
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del Dromedario - 5 

: jl qual penetra fino alla foftanza della pianta del 
piede . 

Il dromedario e il cammello non fi coricano fdl 
■loro lato , come i cavalli c la maggior parte degli 
altri quadrupedi » eili rannicchiano in guifa che le 
gambe fon piegate , e il petto e '1 ventre pofano 
Topra terra ; quella è la cagione , per cui vi ha 
una larga callofità al dirotto del pettorale fulla 
parte pofteriore dello fterno al fito che batte e frega 
di più contro terra-: vi hanno pure delle callofità 
fomiglianti , ma più piccole alle giunture del go- 
mito >e del ginocchio delle gambe anteriori , al fito 
della rotella e fu i garretti delle gambe poflcriorit 
tali callofità fou nude e molto dure . Ho veduto 
uno di quelli animali rannicchiarli j egli comin- 
ciava dal piegar le gambe anteriori 'fino "a un certo 
punto , paffuto il quale-, fembrava eh’ egli non foffe 
più padrone di un tal movimento ; il pefo del cor- 
po fuperava le fue forze , f equilibrio mancava-, 
e tutte a un tratto 1’ animai cadeva pefantemente 
fopra i fuoi ginocchi •; egli piegava lentamente le 
gambe di dietro , ma invece di confervar l’egua- 
glianza di fiffhtto movimento , fi laCciava andar 
da ftHpido full’ articolazione della rotella ; allora 
abbacava i fuoi gomiti e i fuoi garretti -, e final- 
mente il baffo -del pettorale ’e ’l ventre liifcende- 
vano fino a terra •; •quella caduta fi faceva sì pre- 
cipitofameute , che l’animale fi farebbe levata la 
pelle s’ effa non foffe fiata difefa da callofità , o 
fe tali callofità non follerò fiate già formate , non 
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6 Dtforizìom 

avrebbero lafciato di formarli ben tolto . L’ ani- 
male fi rialzava con maggior facilità , ma era fenz" 
agilità in tutt’ i fuoi movimenti i s’ egli cangiava 
fituazione o attitudine , con fatica moveva le fue 
gambe o .portava la Tua tetta , e fembrava foprao- 
caricato dal fuo proprio pefo . In illato di ripofo 
egli aveva un’ aria di itupidità nel fembiante ; 4 
fuoi occhi eran melanconici fenza veruna vivacità: 
per altro fi fa che i dromedari e i cammelli hanno 
molta forza e docilità « e fon .anche prontitfimi 
alla corfa.. 

•Il dromedario è principalmente diverfo dal cam_ 
niello perchè non ha che una gobba , la quale 
■è fituata fui dorfo . La fommità della tetta è ro- 
tonda ed elevata : le labbra s’ eftendono al dinanzi 
<lel nafo due pollici di lunghezza : il labbro infe- 
riore è Tetto nel mezzo per via d’ una fciffnra avente 
un pollice e quattro linee di profondità : le nari 
hanno due pollici di lunghezza , e tra ette trovali 
in una cavità nella pelle . Il dromedario , che ha 
fervito di foggetto per quella defcrizlone , aveva 
parimente una cavità in forma di doccia affai pro- 
fonda lungo il lato inferiore e anteriore del collo. 

Quell’ animale era magrilfimo e quali interamente 
fpogliato di pelo : aveva la pelle aggrinzata e co- 
perta d’ un fucidume molto denfo , eh’ era una fpe- 
cie di fcabbia : la caduta del pelo era Hata fenza 
dubbio cagionata in parte dalla detta malattia , e 
in parte dalla muta : il pelo che reftava era di co- 
lor bruno e nericcio in alcuni liti ; ve n’ era di due 
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•qualità -, Tomo era morbido a guifa di lanugine, ‘ 
e T altro più groffo , più lungo e più fodo : il pelo 
•«he fi trovava fulla tefta , fui collo e fulle gambe 
era corto ; quello del corpo aveva circa Tei pollici 
di lunghezza ; l’eltremità della coda era guernita 
d’ un pel groffo e ruvido , come il crine di caval- 
lo , in parte nero e in paTte grigio ; effo aveva 
un piede e quattro pollici di lunghezza : il mezzo 
del dorfe era coperto d’ un crin -nero e grigio , 
•come quello della coda , ma più fino , che formava 
un mazzo molto apparente , perchè quello pelo 
aveva tredici polirci di lunghezza-} effo era fituato 
al luogo della gobba , eh’ era fiata interamente 
diftrutta dalla magrezza dell’ animale . 

fiei. foli. /,*. 

Lunghezza del -corpo intero , mifu- 
rato in linea retta dall’ eftremità 
delle labbra fino all’ ano — - — 

Altezza della parte anteriore del cor- 
po — — - - ■ ' . . T i. 

Altezza delia parte pofteriore — — . 

Lunghezza della tefta , dall’ eftremità 
delle labbra fino all’ -occipite 
Circonferenza dell’ eftremità del mufo 
prefa dinanzi i nafali ■- «■ • 

Circonferenza dell’ eftremità del mufo 
prefa dietro i nafali — ■ ■ 

Contorno della bocca - 

Diftanza tra gli angoli della mafcel- 
la inferiore o. 4. 6. 


7 - «. 6 . 

4* ì a. 
4- 7‘ o. 

*• ?• 6 ., 

ó. 9. o. 

1. s. o. 
1. o. o. 
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piti. poli. lin. 

Didanza tra i due nafali nel mezzo o. o. io. 

Lunghezza dell’ occhio da un angolo 

all’altro— o. I. 

Diftanza tra le due palpebre — o. o. io. 

Didanza tra 1’ angolo anteriore e l’ e- 
{tremiti delle labbra—————— o. 9. ». 

Didanza tra l’angolo poderiore e l’o- 
recchia —————————— o. 4. 6 . 

Didanza tra gli angoli anteriori degli 
occhi , mifurata in linea retta— o. 9. 

La deffa didanza feguendo la curva- 
tura del frontale ■ — ■ - o. 8. 4. 

Circonferenza della teda prefa tra gli 
occhi e Le orecchie ■ ■- ■ a. 3. o. 

Lunghezza delle orecchie « o. 3. 6. 

Larghezza della bafe , mifurata fulla 

curvatura ederiore o. 5. o. 

Didanra tra le due orecchie , prefa 
al baffo — ■ — O. 4. 6. 

Lunghezza del collo - — — 2. 7. 6. 

Circonferenza vicino alla teda— 1. 7. 6 . 

Circonferenza vicino alle fpalle — 3. 4. 6. 

Circonferenza del corpo prefa dietro 
le gambe .anteriori ' — 4. 4. 6. 

La deffa circonferenza prefa fulla cal- 
lofità .dello derno — — — 5. *. 4. 

Circonferenza del corpo .prefa nel mez- 
zo vicino alla parte anteriore della 
gobba—— 4. io. 
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, ! 

-c pied. poli. Un. 

La fteffa circonferenza prefa fulla gob- 
ba - - » - 5. o. •. 

Circonferenza del corpo prefa dinanzi 

le gambe pofteriori ■ ■ ■■■-■ 3. 4. 0 , 

Lunghezza del tronco della coda — 1. 4. ^ 

Circonferenza alla fua origine——. 0. 7. 6. 
Lunghezza del braccio dal gomito fino 

al ginocchio 1. & 

Circonferenza prefa al fito più groffo x. g. 
Circonferenza del ginocchio — ■ x. 3. 0 
Lunghezza ddlo ftinco — ■■■ ■ ■■ j. 0 

Circonferenza al fito più Cottile — • 0. 7. o. 
Circonferenza della nocca— — - — — o. n. ^ 
Lunghezza del pafturale — — o. 2. 4. 

Circonferenza « — o. io. 6. 

Circonferenza del piede anteriore— 1. 6. o. 

Lunghezza delle ugne ■ ■ — x. 8. 

Larghezza — — ' ■ — ■ o. j. 4. 

Diftanza tra le due ngne— — o. o. 7. 

Lunghezza del piede ■ ■ o. 6. o. 

Larghezza — ■■ 0. 5. 2. 

Lunghezza della gamba dal ginocchio 

fino al tallone — - — ■ — - ■ — ^ 
Circonferenza predo al ginocchio — » 2. 1. o. 
Larghezza al fito del tallone— —'o. 6. 4. 
Lunghezza del tallone dallo ftinco 

fino alla nocca ■■ ■ j. 5. 

Circonferenza al fito più fottile — o. 6. o. 

Circonferenza della nocca———— o. y. io. 
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Quello dromedario pefava trecento feftantanove 
libbre . Effendofi aperto l’addomine, vi -ho veduta 
una groflìflìma pancia , che .ne occupava la mag- 
gior parte, c che sottendeva più all’ indietro nei 
lato finiftro che nel lato deliro : etto fi trovava 
al lato deliro della pancia d’ altri ftomachi , di cui 
in feguito fi farà menzione , e gl* inteftini eran 
fituati nella parte pofteriore dell’ addomine e nel 
lato deliro allato della .pancia fopra gli ftomachi . 
L’ epiploon -era molto corto , e quali interamente 
nafeofto tra gli ftomachi e gl inteftini . 

Il duodeno aveva poca lunghezza e fi univa 
al digiuno nel lato deliro : i giri del digiuno erano 
nello Hello lato , e quelli dell’ ileo nel fianco de- 
liro e nella regione ipogaftrica : il cicco cften- 
tìeva olrbliquamente dalla detta regione nel fianco 
deliro. Il colon faceva alcune grandi finuofità 
nelle regioni iliache e ipogaftrica fotto l’ ileo *, ne 
faceva dell’ altre feguendo Ja lunghezza del corpo, 
nel lato deliro , fotto il digiuno e ’l duodeno i in 
feguito eranvi de’ giri del colon pretto a poco 
ovali e concentrici , fituati nella parte pofteriore 
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del Dromedario » 1 1 

della regione ombelicale dietro la pancia , come 
fe ne fon trovati negli altri animali ruminanti . 
Finalmente il colon fi univa al retto nel lato de- 
liro , poiché la pancia occupava quali interamente 
il lato finiftro . 

Gli ftomachi effendo fiati gonfiati rapprefentaro- 
no figure differentiflime da quelle degli ftomachi 
del bue e degli altri animali ruminanti , che fono 
fiati già in quell’ Opere deferitti . Il primo [AB, 
tav. III . , ove gli ftomachi del dromedario fon veduti 
per difopra , e tav. IV. , ove gli ftfft ftomachi foh 
veduti per difotto (*) eTa il più grande di tutti} 
occupava la maggior parte dell’ addomine , princi- 
palmente del lato finiftro ; elio non aveva punto 
di collo figurato , come quello della pancia del bue; 
1’ efofago [ C , tav. III. ] s’ inferiva a Hn di pretta 
nel mezzo della faccia fuperiore; la parte TDAE, 
tav. III. e IV. 3 che toccava il petto, al lato fini- 
ftro era rotonda , e 1’. altra parte t F G B H 3 aveva 
uiva frittura [I] profonda e verticale , che la di- 
videva in due grotte convelfità, l’nna delle quali [Gj 
era più all’ innanzi che l’ altra [ F] hel lato deliro . 
Eravi una fpecie di creda [ G B H ] che s’ eftend^va 
all’ innanzi dal mezzo della convelfità anteriore 
lungo il lato deliro della pancia ; la detta creila 

era formata da un ordine di gonfiamenti fimili 

B 6 


(*) Quelle figure non fono fiate incifc allo fpec- 
chio , onde le parti delire fi trovano nelle tavole 
a finiftra , e le parti finillre a delira . 
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1 2 Defcrizione 

a quelli che fono fui colon del cavallo e di varj 
.altri animali; effa aveva due .piedi di lunghezza <, 
tre pollici d’altezza e .tre o quattro .pollici di lar- 
ghezza : fi trovavano parimente fulla conveffità 
pofteriore [FJ de’ gonfiamenti drfpofli foprn due 
file [KL] che s’ eftendevano dall’ alto al baffo ; 
tai gonfiamenti erano trafverfali e avevan crafcuno 
circa due pollici di larghezza; quelli eh’ eran fituati 
filila fila finiftta , avevano preffo a poco il doppio 
della lunghezza degli altri , che nau eia che di tre 
o quattro pollici . 

La parte fupcriore della conveffità pofteriore IF J 
terminava con un xiftrignimento [M] che aveva 
quindici pollici di circonferenza , e che comuni- 
cava in una borfa [ N J piatta e rotonda nella mag- 
gior parte del fuo contorno : quella borfa era , come 
fi vedrà in feguito , -un fecondo ftomaco . Il terzo 
[OJ era il più piccolo di tutti ; il riftrignimento 
[PJ , che lo feparava dal fecondo ftomaco [N], 
aveva quattro pollici e mezzo di circonferenza , 
t quella -del riftrignimento X Q.J che fi trovava tra 
4 terzo [ O ] e ’1 quarto ftomaco { R S J era di fei 
pollici e tty; linee La parte che s’ eftendeva da 
•quello riftrignimento -TQJ fino al piloro [T] fem- 
brava non effere che un folo ftomaco ; effa aveva 
la forma d’una porzione d’inteftino , i cui due 
capifRS] eran curvi incontrario verfo; ciafcua 
capo era più groffo che il mezzo fV3 , e nella 
concavità della parte che metteva capo al piloro,, 
♦ra-vi un gonfiamento X X J -rotondo., funile t quello 
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dei Dromedario . 1 3 

che fi trova vicino all’ infcrzione dell’ ileo col 
cieco nel cavallo , nella lepre , ec. - 

Aprendo gli ftomachi e «laminando la loro in- 
terna ftruttura , ho conofciuto che la loro citeriore 
apparenza non badava per indicare il lor numero 
e la loro fonazione : fe fi vuol determinare il nu- 
mero degli ftomachi del dromedario da quello delle 
borfe , che hanno cialcuna due orifizi , vi fon 
quattro ftomachi , come pur ora abbiam veduto 
dall’ enumerazione dei riftrignimenti : fe non fi 
vogliono confiderare per iftomachi differenti dagli 
altri che quelli , che hanno interiormente una par- 
ticolare ftruttura , vi fon parimente quattro fto- 
machi ; ma effi non fon tutti gli ftellì che nella 
prima fuppolìzione : finalmente , fe due riftrigni- 
menti, uno a ciafcuna eftremità d’una borfa , ba- 
ttano a fare uno ftomaco , benché la fua ftruttura 
interiore non fia diverfa da quella dello ftomieo 
più vicino , e fe nel tempo fteflo fi ammette che 
la differenza di ftruttura batta per caratterizzare 
uno ftomaco , quantunque non abbia che un ri- 
ftrignimento , cioè , un fol orifizio , il dromedario 
che deferivo ha cinque ftomachi ; c ciò farà pro- 
vato dalla feguente Defcrizione . La berretta non 
è feparata dalla pancia da verun riftrignimento 
nel bue , nel cervo c in tutti gli animali rumi- 
nanti, ch’io ho tagliati; così ammettendo che uno 
ftomaco pofia non avere che un fol orifizio , fi 
viene a conformarli alla comune opinione . 

Il primo ftomaco {AB, tav. III. c IV. ] del dro- 
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medario può eflcr paragonato alla pancia degli al- 
tri ruminanti pel fuo gran volume , e dee portare 
il nome , poich’ è una vera pancia , trovandovi 
il fieno ancora intero fenz' elTere macerato , nè di- 
gerito : quella pancia non ha nè papille, nè lanu- 
gine apparente fullc fue pareti interiori , ma le fue 
membrane formano delle cavità. 

La borfa [NJ eh’ è attaccata alla parte fupcriore 
della convelliti finirà della pancia , aveva pure 
«Ielle cavità , ’ch’ erano ufate in quelle membrane 
•e che s’ aprivano nelle fue pareti interiori : tali 
cavità erano in molto maggior numero che quelle 
«Iella pancia , poiché occupavano qnafi tutta la ca- 
Tacità della borfa , di cui fi parla ; non vi rellava 
che un paTTaggio per gli alimenti ; effe fon for- 
mate in guifa da poter contenere dell’ acqua , e 
•infatti ho trovato eh’ elle n’eran piene . Dopo aver 
aperta h pancia, e la borfa, che vi era attaccata , 
ne feci levar tutto il fieno , di cui erano in parte 
ripiene; io le credeva afiblutaw.cntc vote, ma ri- 
voltandole e comprimendole in differenti verfi , 
vidi ufdre dalle cavità , che fono tra le loro mem- 
brane , una gran quantità d’ acqua ; effa colava 
come d'una forgente a mifura che fi abballavano 
i gonfiamenti che fono fulle pareti efteriori della 
pancia , e quando (i ceflava di comprimere fiffatti 
gonfiamenti , l'acqua rientrava nelle cavità delle 
pareti interiori e {compariva interamente : ufeiva 
anche maggior copia d’acqua .dalla borfa eh’ era 
attaccata alla pancia , die «lalla pancia fteffa , 
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del Dromedario . i 

A quella boria ho dato il nome di ferbatojo , per 
chè l’acqua vi dimora mentre gli alimenti non 
fanno che palfarvi . Quella oflervazione rende ve- 
rofimile ciò che li è detto dei cammelli e dei dro- 
medari , che i Viaggiatori fventrano per trarvì 
l’ acqua dal loro ftomaco , quando non vi ha altro 
rifugio per dilatarli ne’ cocenti deferti dell’ Afta 
e dell’ Africa : in fatti nel ferbatojo e nelle cavità 
della pancia trovai due o tre plnte d’acqua molto 
chiara e quaft infipida, che li farebbe potuto bere, 
benché l’anima le fofle morta già da dieci giorni, 
e dopo la fua morte folle llato condotto fopra una 
carretta a una diltanza di piò di cinquanta leghe: 
quell’ acqua farebbe migliore e in maggior quan- 
tità in un dromedario che fi fventraflè appena tic- 
cifo . Mi fembra che V animale polfa far ufcire 
a fuo talento r acqua dal ferbatojo comprimendolo 
coll’ azione dei mufcoli di quello ftomaco o di quelli 
dell’ addomine , e far colare la detta acqua nella 
pancia a mifnra che ne ha birogno , per render 
umidi gli alimenti che ha prefi , quando non trova 
acqua da bere ; e i detti alimenti ben bagnati lo 
polfono difietare rifalendo dalla pancia fino alla 
bocca in tempo della ruminazione : egli è certo 
parimente che i cammelli e i dromedarj polTono 
paflar molto tempo fenza bere ; e quando trovano 
acqua , ne bevono in gran quantità , una parte 
di cui refta , a quel che pare , nel ferbatojo pe* 
giorni feguenti . Non defcriverè quello ferbatojo 
e le cavità della pancia che dopo aver fatta la deferì- 
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xionc deir interiore ftruttura degli altri ftamachi ; 

Benché il fcrbatajo Ila attaccato alla pancia come 
la berretta degli altri ruminanti , non corrifponde 
•al detto ftomaco , e n'è diverto perchè non ha punto 
*di rete fulle fuc pareti interiori, e perch’ è attac- 
cato alla parte pofteriorc della pancia , mentre al 
contrario la berretta è attaccata alla parte ante- 
riore : finalmente il ferbatojo non può contenere 
alimenti come la berretta , e non vi fi trova che 
dell’ acqua; e(To è lino ftomaco che il dromedario 
lia di più -che gli altri animali . Ma m’ è paruto 
che ’l terzo ftomaco [G,tav. III. e lV.]i eh’ è 
•il più piccolo di tutti , corrifponda alla berretta 
degli altri ruminanti , ' perchè ha falle fue pareti 
interiori f A B , tav. V. e VI. ] delle prominenze 
•che formano una rete ; ma effe non fono a nn di 
preflo sì fporgenti come nella berretta del bue , 
•del montone, del becco , c nemmeno come in quella 
del cervo c degli altri animali felvaggi , che ru- 
minano : quelle fpecie di tramezzi non hanno una 
linea tT altezza , non fono -nè fcanalate , nè den- 
tate , nè guernite di papille -, come nel bue , nei 
cervo cc. •; non trovnfi punto di papille nell’ aja 
delle figure ; finalmente fulla berretta del drome- 
dario, che non vi ha che delle veftigia della rete, 
eh’ è sì bene efpreffa nella berretta del -bue , del 
cervo , ec. 

Il quarto ftomaco fAB tnv. V.,t IX. , e CD, 
tav. X. , ov' ì la continuazione del foglietto ] non 
è terminato con verun riftrignimento che lo fepari 
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d'ai quinto : dfo ha molta lunghezza , e per la firn 
forma raffomiglia più a un intellino che ad una 
llomaco ; ma dopo ch’elTo è ftato aperto , s’ è rac- 
corciato d’ un quarto della fua 'lunghezza , e le 
fue metribrane han formate delle grinze trafverfali 
che interamente fcomparivano tofto che 'le mem- 
brane venivan tefe feguendo la lunghezza dello 
ftomaco- Sulle fue pareti interiori eranvi de’ tenui 
foglietti , che s’ eftendevano da un capo alt’ altro^ 
efli erano al numero di cinquantatre nei due terzi 
dell’ eftenfione di qudlo ftomaco , ma nell’ ultime 
terzo non ne ho contati che quarantacinque.: i detti 
foglietti avevano tre linee di larghezza nél prin- 
cipio di quello 'ItelTo ftomaco , e cinque linee nel 
reftante; la maggior parte 'fi {cancellavano all’ in- 
greffo del quinto ftomaco fEF, tav. V. ] , e non 
ve n’ erano che Tedici che s’ uniflero alle piegature 
di quell’ultimo ftomaco. I foglietti del quarto ftomaco 
del dromedario fon diverfi da quelli del terzo ftomaco 
del bue , del cervo ec. perchè fon tutti pvflì’o a 
poco della medefima larghezza , almeno paragonan- 
do gli uni cogli altri in una ftelTa porzione della 
ftomaco, e perchè non hanno veruna papilla: que- 
lle differenze non impedrfeono che quello ftomaco 
non corrifponda al foglietto del bue e degli altri 
animali ruminanti , e che non fi debba dare ad effo 
il nome di foglietto-, il nome però di miglio ad elfo 


non converrebbe., come al foglietto del bue, poi- 
ché non ha niente che raffomigli ai grani dei mi- 
lio , come le papille che fono fui foglietto del bue 
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Il quinto Ilomaco del dromedario uon «ra cite- 
riormente contraflcgnato che da una curvatura 
t S , tav. III . , e IV. ] , eh’ etto formava al difopra 
•del piloro [T] , e da un gonfiamento affai groffo 
[X]., eh’ era (turato ndla concavità della curva- 
tura; ma al di dentro ‘[E F, tav. V. , tCD, 
‘tav. X. ] aveva delle piegature differentilfime dal 
foglietti del quarto ilomaco , hench’ effe ne foffero 
una continuazione : quelle piegature non erano 
al fporgenti., nè per confeguenza sì larghe , come 
quelle del ventricolo del bue , ma avevano molto 
•maggior groffezza , e gettavano de’ rami laterali 
•che raffomigliavano ad anaftomofi di vali fangui- 
gni : eranvi circa -fé dici piegature che s’ eftemle- 
•vano da tm capo all’ altro di quello Ilomaco . Elfo 
•era veftrto interiormente d’ una lanugine , da cui 
trapelava un liqnore -che raffomigliava a quello 
del ventricolo del bue - Tutti quelli caratteri in- 
•fieme uniti dinotano che il quinto Ilomaco dei dro- 
medario corrtfponde al quarto Ilomaco del bue 
« degli altri animali ruminanti , c oh’ effo debb’ 
*ffer appellato collo ftéffo nome' di ventricolo . 

Il dromedario ha dunque cinque ftomachi , che 
fono la pancia , il ferbatojo , la berretta , il fo- 
glietto e ’l ventricolo , fupponendo , come già fi è 
detto , che due riftrignimenti , uno a ciafcun capo 
d’ una borfa , ballino per fare uno Ilomaco , benché 
la fua ftruttura interiore non fia diverfa da quella 
dello Ilomaco , a cui mette capo , e fupponendo 
ancora che la differenza di ftruttura halli pure per 
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caratterizzare «no ftomaco , benché non Ga repa- 
rato dallo ftomaco più vicine per via d’wn rrftri- 
gnimento - Ma fe non li diftingueffero gli ftomachi 
che pe’ riftrignimenti che li feparavano gli uni 
dagli altri , il foglietto e 'ì ventricolo non ne fa- 
rebbero che un folo : al contrario fe non fi am- 
metteflero per iftamachi differenti gli uni dagli al- 
tri , che quelli che avevano grandi differenze nella 
loro interiore ftruttura , la pancia e ’1 ferbatoj* 
non farebbero che uno fteffo ftomaco . Che che ne 
fia , non temo di multiplicarne inutilmente il nu- 
mero , quantunque io ne conti cinque , perchè mi 
fono a ciò determinato principalmente per le dif- 
ferenze deile loro funzioni : fe reftaffe qualche 
dubbio , ciò non farebbe che fulla diftinzione del 
ferbatojo e della pancia $ ma io li credo effettiva- 
mente diftintilfimi , poiché il ferbatojo non contiene 
realmente che .acqua , e non ferve che di patteggio 
agli alimenti , mentre la pancia contiene molta 
copia d’alimenti avanti la ruminazione, e non ri- 
tiene che poca acqua in paragone della quantità 
degli alimenti} eflì fon bagnati in parte dall’ acqua, 
che fi trova nelle fue cavità . 

Nella conveffità anteriore t G , 4av. III. e IV. , 
e nella parte BHJ della pancia erairvi Tedici cavità, 
tav. VI. ] feparate le une dalle altre per via di 
tramezzi , eh’ eran fituati nei liti ove li vedevano 
efteriormente degli abbattamene tra i gonfiamenti-: 
la maggior parte delle fue cavità avevano quattro 
o cinque pollici di lunghezza , uno o due pollici 
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di larghezza , e fino a due pollici di profondità 
3 icl mezzo della loro lunghezza ; efTe eran di vite 
per via di tramezzi tiafvcrfali-, in piò truogolctri 
•di differenti grandezze : tiitt’ i detti tramezzi ave- 
«van qualche fomiglianza alle calville del cuore, 
.poich’cffc s’ abballavano quando i truogoletti cran 
.voti , fi rialzavano « fi difendevano qnand’ elfi 
eran pieni. Ho contati trentatre truogoletti nelle 
Tedici cavità, di cui ho fatta menzione, e che per 
la maggior parte comprendevano ciafcuna una fila 
■di truogoletti >Non eranvi «he undici cavità 
T tav. -VI I. J nella conveffità.pofleriore [JT, tav. III. 

1V.Z che toccava il ferbatojo [ NJ , ma quelle 
di mezzo avevano .fino a fei pollici ili lunghezza; 
la loro larghezza non era che d’-un pollice in circa, 
■e la profondità di due nel mezzo : quelle cavità 
^eran divife in un gran numero di tmogoletti , poi- 
ché ve n’ era fino a feffantuno-, ed erano di gran- 
dezze molto ineguali-. 

Il ferbatojo [ N , 'tav. 111. * IV. , ov' tjfo ì ve- 
duto ejleriormente ; e G H , tav. V. , ov' tJJo è ve- 
duto interiormente J aveva de’ «truogoletti più pic- 
coli di quelli della pancia f AB, tav. ILI. e TV., 
'ov' ejfa è veduta •alt' ejlemo-i t LK , tav. V. , ov' ejfu 
ì veduta alt interno. ] , ma in maggior numero , 
•come già fi -è -detto ; effi erano u fa ti in quattor. 
dici cavità J le più grandi delle quali 

avevano quattro -pollici di lunghezza , un -mezzo 
pollice di larghezza , e circa -un pollice di profon- 
dità : tali cavità eran di-vife e Tuddivife in un gran 
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mimerò di truogpletti per via di tramezzi longi- 
tudinali e trafverfali j; di più al fondo della mag- 
gior parte de’ detti truogoletti; eranvi dèlie val- 
vole. che vi. formavano altri picooli truogoletti p 
di modo, che le cavità di quello ftomaco- erano in< 
grandiflimo numero e di grandezze molto-ineguali 
ma d una flruttura- molto acconcia: a- ritener l’ ac— 
V ,a e a. impedire, che gli alimenti non -Uafforbif- 
lcro palfando nella parte vota, di quello ftomaco }• 
imperciocché quando le fue pareti. interiori veniva» 
cemprefle, i. tramezzi fu toceavano-gli uni gli altri? 
colla loro ellremità e ferravano- i' truogoletti ; pa- 
rimente non» vi fi. è- trovato punto, d’alimenti „ 
mentr.’ elfi fi bagnavano nell! acqua- della maggior 
parte de’ truogoletti della- pancia , come, ho - già; 
fatto notare; e non:v’ erano alimenti che in. quelli,, 
di erano troppo larghi, e troppo poco profondi 
P.erchà i lor tramezzi potefiero ferrarli toccandoli 
gli uni gli altri colle loro ellremità .. 

II. duodeno era. groffifiimo vicino, al pilòro e fórw 
ma vamn. gonfiamento [Y, tav. Idi. e IP:]„ eh’ io- 
avrei prefo per uno-ftomàco , fe non avelli, veduta* 
la- luce attraverfo alle fue membrane eh? erano- 
egualmente fiottili che quelle degl? intclHni tenui.. 
Il digiuno aveva, minor groflezza- che. il duodeno, 
e. l’ileo-, che diveniva. Tempre più grolfo aimifura- 
che s’ avvicinava, al cicco ; , quell* intellino era un 
poco più grolTo nel mezzo- della fua. lunghezza 
°he alle fue due eftrcmità., e raffomigliava al cieco 
‘logli altri animali ruminanti \ II- colon era egual- 
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mente groffo che il cieco fulla lunghezza di fei 
piedi ; quella groffczza fi diminuiva fulla lunghezza 
d’un piede ^ più lungi il colon- era groffo- predo 
a poco come il digiuno filila lunghezza di ventila 
piedi i in Seguito »’ ingroffava a poco a poco fino 
al retto. 

. Il mefenterio era molto corto e- comporto fogli 
•rii , di modo che gl* intertini attaccandovi , for- 
mavano degli archi di circolo ? fiffàtta curvatura 
rendeva il Iato dell’ intrffino , eh? era attaccato 
al mefenterio più corto che il lato oppofto ’ T ben- 
ché io abbia ufata molta cura di tagliare il: mefen- 
terio vicino agl’ intertini. , erti nondimeno forma- 
vano un gran numero di gonfiamenti', quando ho 
prefe le mifure della loro lunghezza-, eh’ è riferita 
nella tavola feguente ; dòpo- effere fiati gonfiati , 
all’ intorno della piccola porzione del- mefenterio. , 
che rcrtava Tulle loro pareti , hanno deforitta una 
Spirale fimile a quella d’ un tira-ftoppa . In quello 
fiato la- lunghezza del lato , eh’ era fiato fiaccato 
dal mefenterio , non era che di- trenta piedi in cir- 
oa , perchè il gonfiamento degl’ intertini lo faceva 
incurvare b piò’ liti : ma mifurando il lato oppo- 
fto , ho trovato eh’ effò era quattro volte più lun- 
go , ed' aveva circa centoventi- piedi : il termine 
medio tra quefti dtae eftremi , farebbe una lun- 
ghezza- dr feffantacinque piedi- per gl’ intertini te- 
nui , ‘lai pilòro fino al cieco , invece di quaran- 
taquattro che fono indicati nella tavola feguente : 
io ho preferita^ quell’ ultima mifura , perch’ eff* 
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* conforme a quelle che fono fiate prefe fagli altri 
animali in quell’ Opera defcritti r gl’ inteflini <le r 
quali fono fempre flati per he lnnghezza ntifurati 
prima d’ effer gonfiati . Ne ho veduti molti , ohe 
fi fono incurvati riempiendoli d’ aria j ma l a 
curvatura non era si forte come quella- degl’ in- 
teflini del dromedario » 

Il fegato f tav. XT. ,Jìg. I. ], era interamente 
fituato nel lato deliro , ed era attaccato ah dia- 
framma per via d’ un legamento fofpenforio 5 etto- 
aveva- una figura- differentiffima- da quella del fe- 
gato degli animali in quell’ Opera già- defcritti : era: 
d’ un fol pezzo , poiché non aveva neffuna fcifTura 
che s’eflendeflè fino alia radice FA],, era fola- 
mente incavato e fraftagliato Copra il fuo. orlo in- 
feriore e efleriore ftB C D E 1, ed eranvi. folla fu* 
feccia, inferiore e interiore [FG H } alcune fritture 
poco profonde y che formavano de’ prolungamenti 
folla detta faccia v e varie fritture dirette in dif- 
ferenti verfi e. in. una maniera molto irregolare 
quella fletta- faccia, era fparfa di tubercoli grotti': 
come pifelli , di oolór biancaftro , inoroflati nel! 
pareiicliimo , e oompofli d’ una materia- duriflìina.;. 
fe ne trovavanu parimente alcuni fulla faccia efte- 
rtore e nella foflanza del fegato . Quella vifeera. 
aveva efleriormente un color livido , e interior- 
mente un color nericcio . Il fuo pefo- era di- fette 
libbre , tre once e mezzo.. Non eravi punto di ve- 
fcichetta. del fiele.. 

La milza [ tav. XT. , fìg. x. ] non aveva che due 
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fecce era Cottile , o curvata in forma di lima ere* 
feente : aveva- un color grigio ali; efterno , e rodo 
nericcio all’ interno : pelava cinque once due dram* 
me e mezzo .. 

, II* pancreas aveva due rami r 1’ un. de’ quali era: 
del doppio- più lungo dell’ altro , e s’ eftende dal 
duodeno fino alla milza- : il. più corto era fituato- 
•ontro il duodeno - 

Il rene deliro era più innoltrato che il finillro dii 
tutta la fua lunghezza; quell’ ultimo era fiato dipin- 
to indietro dalla pancia : eran tutteddue poco allun- 
gati ; avevano la cavità poco profonda ,. la piccola 
pelvi poco eftefa „ e tutt’ i capezzoli infieme Uniti.. 

_I polmoni non eran compofii che di. due lobi , 
uno da tiafenn lato ; non eran diverfi 1’ un dall’ 
altro fe non perchè il polrnon deliro aveva un' ap- 
pendice vicino, alla bafe del cuore ,. che fembravai 
corrifpondere al quarto lobo del polrnon defiro 
della maggior parte- degli animali L dua polmoni 
del dromedario erano incavati full’ orlò inferiore 
della, loro parto anteriore , e quella incavatura era 
tonto profonda nel polrnon finillro quanto nel. de- 
liro , perchè: il cuore era; fituato precifamente nel 
mezzo del petto , fenz’ aver topunta diretta a fini- 
lira : elio- era: groffilfimo e molto puntuto . L’ arco» 
dell’ aorta non gettava che un ramo , ma- Affatto- 
ramo era interamente divifo in due cavità per via. 
dVnn tramezzo all’ ufeir dal cuora , e fi divideva; 
pure all' efiemo in due rami a una piccola, dillan- 
za dalla, fua. origino.- 
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La parte anteriore [AB, tuv. XV . , /g. i. ] del- 
la lingua era fottile , rotouda , un po’ più larga 
che il mezzo [CP J e divifa in due porzioni eguali 
per via d’ un folco longitudinale [E] : fopra i due 
terzi delia fua lunghezza ella era fparfa di alcuni 
piccoli tubercoli , e guernita di papille afpre , pun- 
tute , fottiliflìine e dirette all’ indietro : fulla parte 
pofìeriorc eranvi delle papille molto grofFe c poco 
elevate ; quelle , che fi trovavano fui mezzo [ F } 
di quelta parte pofleriorc della lingua , non cran 
piegate nè all’ innanzi , nè all’ iudietro ; quelle , 
eh’ erano al dinanzi T G J di tali papille diritte , 
avevano una direzione all’ innanzi , e quelle [HJ, 
pii’ erano vicine alla radice della lingua , cran di- 
rette all’ indietro . Si trovavano altresì fulla parte 
pofleriore della lingua delle grolle glandulc a ca- 
lice , d’ un diametro di quattro a cinque linee : 
effe eran difpofte fu due Eie [IKLM], una da 
ciafcun lato » ve n’ eran quattro fopra ciafcuna fila . 

11 palato era di color nericcio c attraverfato da 
dodici folchi molto irregolari » eravi nel mezzo 
un filetto longitudinale phc s’ eftendeva quafi di- 
rimpetto ai primi denti marccllati,. e che feparavx 
ciafcun folco in due parti eguali : le rclte dei folchi 
cran formate da una fila di grofli tubercoli fituati 
gli uni contro gli altri i ve n! era anche di più 
grofli eh’ erano fparfi , irregolarmente tra i primi 
denti mafcellajri . L' epiglottide era rotonda , molto 
grofla e poco concava . Il cervelletto ni’ è paruto 

grolla in paragone del cervella ; avevan tutteddue 

lout. XXII l. B ' ■-'** 
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delle finnofità e delle fcanalaturc-, come nella mag-. 
gior parte degli altri animali i il padiglione del 
cervelletto, era molto grolTo . Il cervello pelava 
dodici once e fel dramme , e ’l cervelletto due once 
e mezzo.. 

I capezzoli erano. aL numero, di quattro,, due da 
ciafcun lato : i primi due [AB,, tav. XII. ] fi tro- 
vavano fituati a un pollice e mezzo al di là dell' 
orifizio del prepuzio , e a due pollici e mezzo 
V un dall’ altro : non vi erano che due pollici tra. 
i primi due e gli ultimi due [CD] , eh’ erano 
alla fteffa diftanza l’un dall! altro che i primi due... 
Ciafcun capezzolo, aveva: nove linee, di diametro. 

Non vi era punto di fpoto parimente l’ animale 
era molto giovane > ma i tefticoli erano già fìlruc- 
ciolati nel perineo allato della verga .. Il prepu- 
zio [E] era fporgente predo a poco, come quello 
del cavallo , ma non. aveva che un, orifizio picco^ 
liffimo , perchè la ghianda [F], e la verga [ GJ 
eran Cottili come negli altri animali ruminanti e nel 
porci . La ghianda aveva una. figura conica, molto, 
allungata , e terminava, com una. punta ricurvata 
*n forma d!arco o, d’uncino.. [/HI:, quella curva-- 
tura è mantenuta da un. freno , che tira al. baffo, 
T eftremità della ghianda e proviene dall’ uretra ,, 
la cui eftremità [I], fi trovava a cinque linee di. 
dillanza. da quella della ghianda. La. direzione, dell*' 
orifizio dell’ uretra e dell’ orifizio, del prepuzio,, 
che fono, alquanto, rivolti all’ indietro , inftuifee 
falla direzione del getto dell’ urina , . che paffa tra 
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le gambe di dietro del dromedario e del cammello.- 
La pelle der dromedario , dr cui qui fi parla , i Cuoi 
capezzoli r le pareti interiori del prepuzio e le pa- 
reti citeriori della ghianda eran di color nero . 

I tefticoH [KKJ- erano molto piccoli , perchè' 
non avevano peranco acquiftato tutto il loro ac- 
crcfcimento f 1 ’ epididimo' però fLLj aveva di già- 
un volume affai grande . I tefticofi erano di figura- 
ovale piatta , e nel' loro interno fi* vedevano le ve— 
ftigia d’un affé tendinnfo . I canali deferenti [ M M J: 
non avevano maggior groffezza- dopo la* vefcica 
che neF reftb dèlia loro- e fi enfio ne : elfi erano in. 
fieme nniti- per mezzo d’ una: membrana filila- lun- 
ghezza di cinque o fei pollici prima? d’ arrivare all’" 
uretra .. La vefcica fNj aveva poco volume in pa— 
ragone delia grandezza- dell’ animale ? era q-uafi ro- 
tonda . Le vefeichette feminali non formavano che- 
una fola* mafia ,. ch’ era molto compatta p vedovali 
foltanto interiormente un liquore che colava da al- 
cune cavità. Le proftati avevano eiafenna-' la- figura: 
d’ imi uliva-, erano anche più* compatte che le- ve— 
frichette feminali r e confimicavano nell’, uretra. 

La femmina ilei dromedario 1 , che. ha ftrvito di* 
foggetto per la- deferizionc delle, parti dèli*' gene- 
razione , aveva ndve piedi , un pollice c. fei linee, 
di lunghezza , mifurata in linea retta- dall’ eftw;. 
mità del mufo fino all’ origino della- coda" : 1* al- 
tezza, della parte anteriore deh corpo- era di cinque 
piedi e un pollice quella' della parte- pofteriore - 
era di cinque piedi . Il corpo aveva- fei piedi e mez- . 

B a 
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zo di circonferenza prefa dietro le gambe anteriori, 
otto piedi e quattro pollici nel mezzo pattando 
fulla gobba , e fidamente quattro piedi c undici 
pollici dinanzi le gambe poilcriori . La lunghezza 
del tronco della coda era d*un piede e mezzo. 
La gobba aveva un piede , un pollice c otto linee 
d' altezza , e cinque piedi , quattro pollici e mezzo 
di circonferenza alla bafe . 

L’ orifizio del prepuzio era full’ orlo della vulva , 
e non aveva più di tre linee di diametro ; ma for- 
mava una gran cavità profonda d’ un pollice e quat- 
tro linee. La clitoride era attaccata alle pareti in- 
feriori della detta cavità , c non n’ era interamente 
fiaccata che colla fua ghianda , che aveva una 
linea di lunghezza , e eh* era puntuta e curvata 
al batto , come la ghianda della verga del marchio . 
L’ orifizio dell’ uretra fi trovava a tre pollici di di- 
ftanza dall’ orlo della vulva ; al di là di quello 
orifizio eravi una grinza longitudinale, o una fpe- 
c4e di prolungamento in forma di creila , la cui 
lunghezza e la larghezza erano d’ un pollice e mez- 
zo : fi trovavano altre grinze molto più piccolo 
fituate tutt’ all’ intorno della vagina alla fletta di- 
ftanza dagli orli della vulva ; alcune di ette s* e- 
ftendevano più lontano che le altre al lungo della 
vagina ; il rellante di quello canale fera lifeio fin 
pretto all’ orifizio della matrice , che aveva molta, 
larghezza « poich’ etto non era contrattegnato che 
i* grinze trafvcrfali e ondeggianti; effe non erano 
che al numero di due o tre fui lato fuperiore 
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dell’ orifizio , ma fe ne trovava fino a otto fui lato 
inferiore , ove occupavano uno fpazio lungo quat- 
tro pollici e mezzo : i corni eran cortiffimi e cur* 
vati all‘ infuori : l’ orifizio delle trombe era fituato 
fui loro lato efterno a quattro linee e mezzo di di- 
ffama dalla loro eftremità ; le trombe entravano 
nei corni una linea di lunghezza . I tefticoli eran 
corrotti e non vi fi diftingueva altro che vefci- 
chette , le più grandi delle quali avevano circa 
treìinee e mezzo di diametro. 

! n piti, fotl, li». 
Lunghezza della pancia, prefa al lato 
deliro dell' efofago , dalla parte 
anteriore fino alla parte pofteriore a. a. o. 

Circonferenza ———————— $. 8. o. 

Larghezza della parte anteriore — 2. a. •. 

Larghezza della parte pofteriore — 1. io. 6. 

Circonferenza della parte anteriore - 6. o. o. ) 

Circonferenza- della parte pofteriore 5-1. 6. 

Altezza della pancia — ■ 1 ■ ■ ■■ — 1. 1. 9. ... 

Lunghezza del ferbatojo -- *• o. o» 

Circonferenza al fito più grotto — 1. 8. o. 

Lunghezza della berretta — — — ■ 1. . 4* 6. 

Circonferenza — 1 — •— o. 7. 6. 

Lunghezza del foglietto - *• *?• Q- 

Circonferenza al fito più grotto — 1. o. 

Circonferenza al fito più piccolo — i. io- 6- 

__ Circonferenza longiiudinalj del ven- 
tricolo ■— ■ - ■ — 1. lo. (f- 

Circonferenza trafverfale al fito più 

B 3 
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fiti. foli. lift. 

groflo ''■■■■»■■ i. 6. o. 

Lunghezza del foglietto e del ven- 
tricolo prefi infieme - a. 6. o. 

Circonferenza del riftrignimento tra 
. la pancia e ’1 ferbatojo — - — i. 3. o. 
Circonferenza del riftrignimento tra ’1 
ferbatojo e la berretta ■ - o. 4. 6. 

Circonferenza del riftrignimento tra 
la berretta e ’l foglietto . — o. 6. 3. , 
Circonferenza dell’ efofago — — — o. 6. •. 
Circonfetenza del piloro — o. 4. 6. 

Lunghezza degl’inteftini tenui dal 

piloro fino al cieco— —————44. o. o. 

Circonferenza del duodeno nei liti 
più groffi 1. o. o. 

Circonferenza -nei liti più fottili — 1. 3« <>• 
Circonferenza del .digiuno nei liti più 

groffi - — 1 " o. 4. O» 

Circonferenza ni fito più lettile — o. 2. p. 
Circonferenza dell’ ileo net liti più 

groffi 1 ■ 1 " ■ 1 — o. 5 ■ 6. 

Circonferenza nei lìti più fottili — o. 3. 5. 
Lunghezza del cieco ■ — i- S. o. 

Circonferenza al fito più groffo o. li. o. 

Circonferenza al fito più fottile — o. 9* - 6- 
Circonferenza del colon nei liti più 

groffi 1 ■ 1 ... 1 ■ — o. II. O. 

Circonferenza nei frti più fottili — o. 3. Q. 
Circonferenza del retto vicino al 
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piei. polU fin. 

7 - 


o. 


o. 


Circonferenza del retto vicino all* 


uno 


lunghezza del colon e del retto preli 
infieme < 


Lunghezza del fegato 
Larghezza 


La fua maggior ^roffezza — 
Lunghezza della milza ■* 
Larghezza - ■ '*' " ■■■ 


Groflezza ■■■— ■- 

GrofTezza del pancreas 
Lunghezza dei reni — 
Larghezza — 
Groflezza 


Lunghezza del. centro nervofo dalla 
vena-cava fino alla punta ■ ■ - 
Larghezza . — » — ■ ■ ■ — 

Larghezza della parte carnofa tra ’1 
centro nervofo « lo lterno — — • 
Larghezza di ciafcun lato del centro 
nervofo ■ : ■■■ • ■ 

Circonferenza della bafe del cuore - 
Altezza dalla punta fino all’ origine 


dell' arteria polmonare 
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fied. foli. Un. 

Altezza dalla punta fino al Tacco 
polmonare 


Diametro dell’aorta prelo efterior- 
mente ■ — 


Lunghezza della lingua 


Lunghezza della parte anteriore dal 
freno fino aH’eftremità 
Larghezza della lingua ■ - 


Altezza degli orli 


Lunghezza degli orli dell’ ingretTo 
della laringe — — ■ ' — — 


Larghezza dei" medefimi orli 


Diftanza tra Te loro eftremità infe- 
riori ■■ ■ 1 — - - 


Lunghezza del cervello 
Larghezza — — — — — * 
Groffezza ■ ■ . 


Lunghezza dercervelletto 
Larghezza - 


GrcoITezza — 


Diftanza tra Fano e l’ orifizio del 
prepuzio ■ " ■ ■■ - 


Diftanza tra gli orli del prepuzio e 
l’ eftremità della ghianda — — 
Lunghezza della ghianda -- ■ . 

Larghezza . 

GrolTezza — ■ - ■ , ■■ , ■ ■■ ■■ 
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Lunghezza della verga dalla buorca- 
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fie J. poi/. Un. 

aione del corpo cnvernofo fino all’ 



o. IO. 

rt r\ 

o. 

Larghezza della verga 

O. U* 

O Cl 

4* 

6 . 

m 


ri T 


LI* l • 

o. o. 

/• 

Q 


t 

o, o» 

7* 

6 - 


A A 

V# 

3* 

I, 


V« Vi 

o o. 

Lunghezza dei canali deferenti - - 

2. -2. 
o« o. 

o. 

T. 

Lunghézza dei cordoni della verga - 

I. o. 

0. o. 

1. 2. 

T v 

1 • 
o. 
2 « 

Gran circonferenza della vefcica — — • 

O. 

A- 

Lunghezza delle vefeichette feminali 

1 * 1 * 
O. I. 
O* I» 

u* 

2. 

3 é 


A- ft. 

6 . 


V» V* 

A. 4. 


Ut 

O. I. 

6 . 

ffì 


O A 

Lunghezza delle proltati < — 

U< Ut 

©. o« 

c. 


» Q # Q, 

3* 

4- 

3- 

6 . 

Diftanza tra Pano e la vulva — 

• O. I. 

• 2 , 

• » v j . 11 . 

v» 3 

• A A 

o. 

Lnngnezza neu» vagina - -r- 

Circonferenza al fito più grotto — t. I. 
Circonferenza al fito più piccolo — o. 8 - 

Gran circonferenza della vefcica — » J» fi- 

fi 5 

o. 

o. 

9. 
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fiei. poli. Un. 

Piccola circonferenza ». - o. 5. o. 

Lunghezza dell’ uretra - ■ ■■ o. 4. o. 

Circonferenza o. x. o. 

Lunghezza del corpo e del collo del- 
la matrice • — — o. 11. o» 

Circonferenza ■ -■ ■ o. io. o. 

Lunghezza dei corni della matrice - o. 5* o. 
Circonferenza nei fiti più grofli — o. 6 . 6 . 
Circonferenza all’ eftremità di cia- 

fcun corno ————————— o. o. 4. 

Diftauza in linea retta tra i tediceli 

e 1* eftremità del corno — - - o. 4 . o. 

Lunghezza della linea curva che tra- 

feorre la tromba - — — — o. 7. 6. 

Lunghezza dei teftieoli o. 1. 6 i 

Larghezza —————— — O. 1. 6. 

GrotTi-Zza — — — — o. o. 

La tefta [ tav. XIII. ] del dromedario , effendo 
fcarnata , il cranio s’ è trovato pochiflàrao eftefo , 
pia terminato all' indietro con una grandiffima 
refta . Le orbite degli occhi fon molto fporgeoti, 
principalmente colla loro parte pofteriore. Il mulo 
è allungato ci elevatiflìroo al fito del nafo : 1* aper- 
tura delle nari è molto lunga , ma gli olii proprj 
del nafo fon corti ; 1* olTo frontale è alquanto in» 
cavato nel mezzo , ha poca lunghezza , ma è lar- 
ghif’ìmo tra le orbite ; l’arco zigomatico ha poca 
lunghezza c curvatura : i rami della mafcella in- 
tcriore hannn un’ apofifi corta , puntuta , diretta 
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ito alt» , e fituata al difotto dell’ apofifi condì" 

loid^a. ^ 

Nella mafcella fuperioTe non vi fon denti incifi- 
vi , ma nell’ Inferiore ve ne fon fei , che fono 
a un di prefTo egualmente larghi gli uni che gli 
altri . Il dromedario ha degli uncini , cothe il cer- 
vo («) , e in molto maggior numero , poiché fe 
ne trova fino a tre da ciafcun lato <N ciafcuna 
mafcella ( b ) :. elfi fon più collanti nella mafcella 
fuperiore che nell’ inferiore ; quell’ ultima nello 
fcheletro che ha fervito di foggetto per quella 
Defcrizione , non ne ha che due da ciafcun lato : 
il primo uncino della mafcella fuperiore è a quin- 
dici linee di dillanza dalla Tua eftremità , il fe- 
condo a fette linee dal primo , e ’l terzo a undici 
linee dal fecondo e a diciaflette linee dal primo 
dei macellari : non vi ha maggior dillanza tra '1 
primo uncino della mafcella inferiore e ’l terzo 
dente incifivo , che tra quello e ’l fecondo ; ma 
quell’ uncino è meno inclinato all’ innanzi che 
gl’ incifivi : il fecond’ uncino .della mafcella infe- 
riore è a tredici linee di dillanza dal primo un- 
cino , e a due pollici e una linea dal primo dente 
macellare. Vi fon cinque denti macellari da cia- 
fcun lato della mafcella fuperiore , e folamente 

quattro da ciafcun lato della mafcella inferiore : 

B 6 

(a) Fedi il Tomo XI. ili quell’ Opera. 

(*) Vtii in seguito la Defcrizione della parte del 
Gabinetto fpettante al dromedario . 
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quelli denti , benché in minor numero che quelli 
del toro , del montone , del becco , ec. raflomi- 
gliano ad elfi quafi interamente per la loro forma 
e per la loro grandezza rispettiva . Il dromedario , 
di cni deferivo lo Scheletro , non aveva in tutto 
che trentaqiiattro denti , ma quando il numero 
degli uncini è compiuto , c per conseguenza ve 
ne fono lei nella mafcella inferiore (*) , come 
nella Superiore , il numero totale dei denti è di 
trentaCei . ' 

Le apofifi trafverfe della prima vertebra cervi- 
cale fon cortiflime : l’ apofifi Spinola della feconda 
vertebra è pure pochiflìmo elevata , e termina all’ 
indietro con due tuberosità che danno a quella 
estremità la forma d' un cuore : la terza vertebra 
non ha che una tuber-ùfità per apofifi fpinofaj 
quella della quarta è un po’ più graffa ; quella 
della quinta anche più , e così in Seguito fino alla 
fettima . il ramo inferiore dell’ apofifi trafverfa 
della fella vertebra è grandilfimo e incavato nel 
mezzo della fua parto inferiore . Quantunque if 
dromedario abbia il collo Itinghiffimo , nondimeno 
non ha -che fette vertebre cervicali come gli altri 
quadrupedi , ma eccettuata la prima e l’ultima, 
fon tutte luijghiffime o proporzionate -alla lun- 
ghezza del .collo dell’ animale . ,i -J ,.‘>j i' .... > 

\ i 

. *• I 

1 ■ 1 • *' r ——-a -, —, 

l i*) Pedi in Seguito la Oefcrizionc della parte dpi 
gabinetto ^pettan p ai dromedario. 
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Eflfo ha dodici vèrtebre dorfali é dodici colle , 
fette vere e cinque falfc . Le apofifi fpinofe delle 
vertebre fon tutte inclinate all’ indietro , eccetto 
quella dell’ ultima eh’ è quafi verticale ~ le pii 
lunghe fifa quelle della terza e della quarta verte- 
•bm : effe non contribuifcono in nefftrn modo a for- 
mar la gobba del dromedario , poiché fituata filile 
apofifi fpinofe dell’ ultime vertebre , che fon le 
più corte : quella della fettima è ia più larga all’ 
eftreraità . Lo [terno è eompofto di cinqn’ offi , il 
primo de’ quali è il più ftretto , e P ultimo è il 
più grande : la callofità dello [terno fi trova fotto 
il quarto c *1 quint’offo. Le colte fon larghe ; le 
prime, dna da ciafcun lato, s’articolano colla 
parte anteriore dei prim’ offo dello [terno j l’ arti- 
colazione delle feconde è tra ’l primo e^l fecond’ 
offo j quella delle terze tra ’I fecondo e ’l terz* 
offe , è' éosì in feguita -fino alle felle e fettime 
colte, : che 1 s’ articolano colle parti media e pofte- 
riore del quint’ offo dello [terno. 

Le vertebre lombari fono al numero di fette ; 
l’ apofifi fpinofa dèlia prima è la più lunga, e 
quella- de/la fella la più corta : le apofifi trafverfe 

della quinta vertebra fon le più lunghe ; le altre 

— - *, /■, » . 

hanno tanto minor lnnghezza quanto le vertebre , 
alle quali effe fono attaccate , • fi trovano più 
preffo all’ offo faero o alle vertebre dorfali- . 

L’ offo facro è compollo dì quattro fai fe verte- 
bre ; nella corta dello fcheletro che ferve di fog- 
getto per quella defrrizione, non fe ne trovano 




. 0 Dedizione , t . 


che quattordici; nia fcmbrache ne manchino alcune . 


La parte fnperiore dell’ .olio dell’ anca è larghif- 
finia e forma un angolo acuto colla tua eftrcroità 
anteriore: i feri ovali fon quali rotondi, t 

L'omoplata è allungato, per confegnenza la fua 
bafe è corta a proporzione della lunghezza dell 


otto;: quefla bafe forma un arco di circolo, la cui 
convcHìtA.è fporgente. La fpina termina al baffo 
Con un ai ofiG puntuta. n”V < i ->tq : n 

L’ offo del braccio è corto; la-, fua-eftrcmità fu- 
peritile ha molta larghezza e groffezza , perchè 
le fue tuberofità fon groffiffime e al numero di 
tre, feparatc .da due docce: la tu,berofità cftcrna 
è la più grande e la mpno elevata; .al difotto 
della detta tuberofità fui lato efterno della parte 
media fqperiore del- corpo dell’ offo vi ha. una re- 
tta molto fporgente . 

Nell’ avan-braccio .non vi ha che un offoi non 
vi fi fcovge che. la parte Superiore dell’.offo dell’ 
ulna, principalmente 1’ olecranio ; parimente fui 
lato efterno -della parte inferiore dell’ offo dell 
avan-braocio vi ha una giuntura , che fembra ad- 
ditare, la parte inferiore dell’ offo dell’ulna., 

. L’ offo della, cofeia è porto in paragone, della 
grandezza dell’animale; la fua cftrcmita inferiore 
è curvata ; il gran trocantere ha molta ellenfione, 
e 1’ cftreraità fuperiore dell’ offo è piatta davanti 
e di dietro;., ... ’ < 


Le rotelle fono allungate , e non fon più lar- 
ghe che grolle. 
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"Nella gamba propriamente detta non vi ha che 
«n offo, eh’ è più corto di quello dell’ avan-brae- 
ciò : la fpina di qnefta tibia è groffa e fporgente> 

Si trovano quattr’olli nel prim’ ordine del car- 
po , e tre nel feconde. Gli offi del prim’ ordine 
fon poco diverfi da quelli del cavallo, del toro ec- 
per la loro figura e per la loro Umazione . Il fe- 
cond’ offo del fecond’ ordine è a proporzione più 
piccolo, e’1 terzo più grotfo che nel cavallo, ma 
effi hanno prelTo a poco la fteffa Umazione , per 
conTeguenza il cammello per gli nifi del fecond* 
ordine del carpo ha minor relazione agli animali 
piefforcuti, che ai folipedi . • • , 

Il tarfo è compollo del calcagno , dell* aftragal- 
lo , del cuboide, dello fcafoide, di -due odi cu- 
neiformi, e ,d’ un fettimo oITo, che fi trova tra 
la parte ellerna dell’ eftremità inferiore della tir 
bia, e ’1 calcagno. Il cuboide è Gtuato in parte 
folto il calcagno , e in parte fotte 1’ altragalto - Il 
primo cuneiforme è più piceolo, e fi trova dietro 
41 fecondo . 

Gli ftinchi delle gambe anteriori fono un po’ 
jnen lunghi e più grofii di quelli delle gambe di 
dietro; hanno tutti e quattro fui mezzo della loro 
faccia anteriore un folco longitudinale , eh’ è pro- 
fondo fulla parte fuperiore dell’ offo, e la parte 
Inferiore è interamente divifa in dne rami , ciafcun 
de* quali s’ articola colla prima falange dell’ uno dei 
diti ; la faccia pofteriore degli ftinchi è incavata 
in doccia nelle fue parti media e media fupe rior e 
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Ciafcnn piede ha dne diti i que’ de' piedi ante- 
riori fon più grotti e più lunghi di quelli del di- 
dietro . 

Le ugne coprono la terza falange , e fono at- 
taccate alia fuola, eh' è fotto i piedi, e che ha 
lo fletto colore , altrettanta durezza e trafparenza 
e maggior groflezza che le ugne } ella fembra 
eflere della ftcttfa foftanza , ma non vi fi vede ve- 
runa libra longitudinale come nelle ugne, nè le 
fcanalature trafverfali , che dinotano i diverfi gra- 
di del loro accrefcimcnto . 

fìtd. foli. Un. 

Lunghezza della tetta dall’ ettremità 
della mafcella fuperiore fino all* 

occipite — — i. 5. 4 «- 

Larghezza del mufo 1 o. 1. 4. 

Larghezza della tetta prefa al Gto 

delle orbite ■ — o. 8* !• 

Lunghezza della mafcella inferiore 
dall' ettremità dei denti inciGvi fino 
al contorno dei rami ————— 1. 1. 4. 

Larghezza della mafcella inferiore al 
i di là dei denti .InciGvi - — — — o. 1. 7- 

Larghezza al Gto delle sbarre — — o. 1. 4. 

Altezza dei rami della mafeella in- 
feriore Gno all' apoGG condiloidca o. 4 * 
Altezza fino all’ apzfifi coronoide — o. 7 • *• 

Larghezza al Gto del contorno dei 

rami * 3- 

Larghezza dei rami al dilotto della 
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1 pici. poli. lift. 

granile incavatura ■ ^ ì » ■ o.-' s. i. ; ? 

Groflezza della parte anteriore dell’ - « 

oflo della mafcella fnperiore U» o. ' o. 4. 
Larghezza della detta mafcelh al fito 
delle sbarre - ■■ ■ - - — ~ ■ — — o. 1. a. 
Dittanza tra le orbite e l’ apertura 

delle nar! • — • , ' ■— - o. 4. o. 

Lunghezza della detta apertura -ì— * o. 6. 3. 

Larghezza 1 — — - ' ■ • - — — o. i. 7 -g 

Lunghezza degli olii proprj dèi nafo- o» 3. 2. 
Larghezza — ■ ■■■■ ■ 1 1 ? '' ■ ' r ’o. o. 8 1 

Larghezza dell? orbite i.*—. . .. Q . — j. io_ 
Altezza ■ - ■ ■■ — — —————— 0 . I. il IL 

Lunghezza dei più lunghi denti inci- 
fivi al di fuori- dell’ oflo ■■ o. 1. 4. 

Larghezza all’-eftreólitil — — o. o. 7. 

Difhnza tra i denti incifivi e i ma 

fcellari ■■ — ■ — - — - o. 3. $. 

Lunghezza della parte della mafcella 
fnperiore} eh’ v al dinanzi dei den- • . 

ti- mafcella ri ■■ ■ - —, o. 5. 6. 

Lunghezza dei più groffi di queiti 
denti al difnori dell’ oflo ■ o. 1. 0. 

Larghezza — - ■ - ■ o. 1, io. 

Groflezza ■ - j < ■■■ 1 — 0 . o. io. 

Lunghezza delle due parti principali 
dell’ oflo ioide — — i— — 0. 3. io» 
Lunghezza derfecondi odi — — — <— o. 2. 3. 
Lunghezza dei terzi offi ■■■ 0. 1, s j 
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Defcrtziont • , 

piti. poli , Ibi. 

Lunghezza dell’ ofTo di mezzo — — — o. o. 8. 

Lunghezza dei rami della forchetta- a 2. 9. 

Larghezza del foro della prima ver- 
tebra dall’ alto al baffo ■ o. I. 2. 

Lunghezza da un lato all’ altro o. I. 7. 

Lunghezza del corpo della feconda 

vertebra ■ 1 . ■ o. 5. il» 

Altezza dell* apofifi fpinofa ■ — o. o. 8. 

Larghezza ■ r.O. 4 * *• 

Altezza della più lunga apofili fpi- 
nofa , eh? è quella della fettima ver- . 
tebra ■ — « ■■ ■ o. 3. J- 

Lunghezza della porzione della co-, . 
lonna vertebrale, eh’ è comporta 
delle vertebre dorfali ■ " ■ a. 7. 1. 

Altezza delle più lunghe apofili. fpi- 
nofe 1 - — o. 7. fi. 

Larghezza della più larga ■ — - o.. 2. it. 

Lunghezza del corpo della prima ver- 
tebra, eh’ è la più lunga — p. 2. fi. 

Lunghezza delle prime corte ■ ■ — o. 7. 1. 

Altezza del triangolo, eh’ effe for- 
mano ■ — - ■ ■ - — o. 4. 11. 

Larghezza al fito più largo — ■ ■■ ■ o. 3. 9. 

Lunghezza dell’ottava -corta, eh’ è — .. ..*» 

la più lunga - — ■ . - — 1. 8. 4. 

Lunghezza dell’ ultima - delle corte 
falfc , eh’ è la più corta ■■ ■ ■— I.i 4. 8. 

Larghezza della co Aa- più larga — o. 11. 1. 
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Larghezza della più ftretta 
Lunghezza dello fterno — — 
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pied. foli. liti. 
- o. o. 7 
4 - 


o. 


4 . 


Larghezza del quart’ odo, eh’ è il 

più largo 

Larghezza del 'prim’ olio , eh’ è il più 
Gretto - — 

Altezza delle apofifi fpinofe della 
prima vertebra lombare , eh’ è la 
più lunga ■■■ ■ ■ ■ 

Larghezza di quella della terza, eh’ 
è la più larga ■ ■ — • -- 

Larghezza di quella dell’ùltima, eh’ 
è la più ftretta - 
Lunghezza dell’ apofifi trafverfa della 
quinta vertebra , eh 1 è la più lunga 
Lunghezza del .corpo dell’ ultima ver- 
tebra lombare, -eh’ è la più corta - 

Lunghezza dell’ odo facro 

Larghezza della parte anteriore 
Larghezza della parte pofteriore — 
Lunghezza della prima falfa vertebra 
della coda , eh’ è la più lunga — — 
Lunghezza del lato fuperiore dell’ 
odo dell’anca ■ . . .. — . . 

Altezza dal mezzo della cavità coti- 
lodea fino al difopra dell’ ode — 
Larghezza al difopra della cavità co* 
tiloidea — — ■ 

Diametro della detta cavità ■ 


4» 5. 


o. 1. 


o. 3. 4 » 


o. 


o. 1. o. 


o. 6. 1 . 


o. 

o. 

o. 

o. 


X. IO. 

8 . 4 . 
7 - 8 . 
a. 11. 

1. z. 

9 • 8* 


«• 9 - 4 . 


o. 

o. 


*. o. 

a. o.. 
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fied. foli. Uri. 

Lunghezza della doccia dai fori ovali 
fino alla tua eftremità pofteriorc - o. l. 6. 

Larghezza nel mezzo ■ ■■ ■ ■ o. 6. 1 

Profondità della doccia ■ o. X. io. 

Lunghezza dei Fori ovali ■■■ -■ o. a. a~.' 

Larghezza — ■ o. a. o. 

.Larghezza del catino ■ ■■ — ■ ■ o. 7. 9. ' 

Altezza * o. 6. 8. 

Lunghezza dell’ omoplata - 1. 3 * io* 

Lunghezza della bafe in linea retta o. • 8. 3. 

Lunghezza del lato pofteriore — — 1. o. io. 

Lunghezza del lato anteriore — — o. li. 3. 

Larghezza dell’ omoplata al fito più 

tiretto — — — o. a. ?• - 

Altezza della fpina al fito più elevato o. I. 3 * 

Diametro della cavità glenoide — o. ». I. I 

Lunghezza dell’umero » — 1. 1. o. 

Circonferenza al fito più piccolo - o.' 5. 8. 1 

Lunghezza dell’ odo dell’ avan-brac- 
cio dall’ cftrerfiità inferiore fino 

all’ eftremità dell’ olecranio o. 7. 8. 

Lunghezza dall’ eftremità inferiore 
fino all’articolazione coll’umero - 1. 5. o. 

Larghezza nel mezzo — ■ o. 1. 8. 

Lunghezza del femore — 1.' 4- 6. 

« Diametro della tefta ■ o. i< 9. 

Circonferenza del mezzo deir odo - o. 4. 4. 
Lunghezza delle -rotelle— *— * o.- 2. ir. 
Larghezza ■ — — ■— o» I. 6. 
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fi ed. foli. liti. 


Grofle'zza ■ - ■ — 

Lunghezza della tibia — 

Circonferenza del mezzo dell* oflo - 
Altezza del carpo - 


Lunghezza del calcagno - — — — 

Altezza dell’ oflo cuneiforme e dello 
fcafoide prefi infieme 
Lunghezza degli ftinchi delle gambe 

anteriori ■ — — 

Larghezza del mezzo dell’ oflo — 
Lunghezza degli ftinchi delle gambe 

pofteriori . 

Larghezza del mezzo dell’ oflo ■■ — 
Lunghezza degli offi delle prime fa- 
langi dei diti dei piedi anteriori - 
Lunghezza degli oflì d^lle feconde 
falangi ■ ■ ■ — . ■ - ■ — 


degli 


i oflì delle terze fa- 


Lunghezza 
langi — 

Lunghezza delle prime falangi dei 
diti dei piedi pofteriori ■ ■■ " — 
Lunghezza delle feconde falangi — 
Lunghezza delle terze falangi - ■ — 


o. 

i. 

6. 

I. 

3- 

o. 

o. 

4* 

i. 

o. 

3. 

i. 

o. 

4- 

IO. 

Q. 

l. 

I. 

I. 

o. 

3- 

o. 

i. 

3* 

I. 

O i 

S* 

o. 

1. 


o. 

3- 

4- 

o. 

2. 

o. 

a 

O 

u. 

o. 

3- 

o. 

o. 

i. 

% 

a 

a 




Digitized by Google 


46 

DESCRIZIONE 


DEL CAMMELLO . 

S Embra che il Cammello [tav. XIV . ] e il Dro- 
medario [tav. I. ] fiano animali della medefi- 
ma fpecie : la principal differenza che fi trova tra 
etti , confitte nel numero delle gobbe che fono fui 
dorfo ; il dromedario non ne ha che una , e ’I cam- 
mello ne ha due : quello che ha ferviti di fog- 
getto per quefta Defcrizione , aveva la- fommità 
della fella poco elevata ; le labbra sottendevano 
al dinanzi del nafo tre pollici di lunghezza ; il 
fuperihre era Feffo nel mezzo da- una fcilTura avente 
un pollice e- dieci linee di profondità r la detta; 
fciffiira metteva capo a tin folco che sottendeva 
fui labbro fino alle ettremità anteriori delle nari :: 
effe eran fituate 1’ una contro 11 altra, e formavano* 
ciàfcuna* una fenditura lunga tre pollioi e quattro. 
„ lince }•- erari dirette, obbliquamente di modo che 
1’ ettremità pofteriore iteli’ una delle nari fi trova- 
va alla diftanza di quafi quattro pollici dall’ ettre- 
tnrtà dell’ altra nare : al mezzo di- quello. fpazio- 
eravi un tubercolo ch’era guernito di pelo*, come 
la pelle de’ contorni , e che aveva quindici linee 
di larghezza-, dieci. linee di- lunghezza dall innanzi 
all’ indietro , e un mezzo pollice d’ altezza. Il nafo 
era molto elevato . L’incollatura ralTomigliava a 
quella del dromedario , ma fui lato inferiore e an— 
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tenore del collo non v’ era punto di doccia . 

L’una delle due gobbe del cammello era binata 
fulla parto anteriore' del dorfo pretto al garrot y 
e l’altra fu i lombi : r anteriore aveva nave pol- 
lici d’ altezza e di larghezza alla bafe , e tre pol- 
lici di grettezza nel mezzo e la poftesiore otto 
pollici d’altezza e di larghezza , e quattro pollici 
di grottezza al mezzo La gobba anteriore aveva 
tre pollici di larghezza e di groflezza alla fua eflre- 
mità e la: pofterfore quattro : quelle due gobbe 
erano feemate fui lato deliro . 

Quello cammello aveva perduta la maggior parte- 
dei fuo pelo , principalmente i più lunghi delle 
due gobbe i il pelo della maggior parte del corpo 
di quello- animale era d’un colòr molto equivoco ? 
da lungi femfirava avere un bruno-pallido , ma da 
vicino vi fi feorgevano delle tinte di fulvo paili- 
diflimo e d’ Mah ella poco apparenti : vi fi dilfin- 
gueva una Lanugine aliai fitta , che aveva fino 
a tre pollici di lunghezza;, effa era. di color cene- 
rino. 0 grigio prelfo alla radice „ e fulvo a ifabella; 
nel reliante della fua ettenfione t quella lanugine 
era frammifehiata di peli alquanto più grotti e più 
lunghi , di color bruno verfo la radice e fulvo 
verfo la punta - Le labbra e i lati del frontale, 
erano, di color cenerino vì era una pacchia di 
quello colore dietro gli occhi , e alcune tinte all* 
intorno con del nero . La fommità della tetta , j 
lati fuperiore e inferiore del collo , le gobbe , la 
garte inferiore e la parte fuperiore della faccia 
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efterna del braccio e dell’ avan-braccio , e l’ cftre- 
mità della coda eran gucrniti di lunghi peli di co- 
lor bruno e nero o nericcio : quelli dell’ cftrcmità 
della coda avevano un color rollo » i più granili 
avevano un piede di lunghezza . Il ventre , le gi- 
nocchia, i piedi e la coda, eccettuata l’ cftrcmità , 
avevano un color nero o nericcio . 

L’ eftremità delle gobbe era forata come una me- 
ftola ; i fuoi buchi avevano preffo a una linea di 
diametro*, ed eran dittanti gli uni dagli altri una 
linea o una linea e mezzo ; da cialcni^ buco ufeiva 
un hocco di peli in forma di pennello nelle pal- 
pebre eranvi delle ciglia , c alcune letolc al fito 
delle fopracciglia . Si trovavano delle grolle callo- 
tta filila parte pofteriore dello fterno , fu i go- 
miti , fullc giunture e fulle ginocchia : quella del- 
lo fterno era la più grande i aveva una figura 
triangolare , la cui fommità era all innanzi . i fuoi 
lati avevan ciafcuno nove pollici di lunghezza, e 

la bafe folamente otto . - • , , , . 

. pici. poP- •if I - 

Lunghezza del corpo intero , mifurato 
in linea retta dall’ cftremità del mulo 

fino all’ ano ■ — * — 1Q - °* 

Altezza deHa parte anteriore del cor- 


Altezza della parte pofteriore -f— 5- < 
Lunghezza della tefta dall’ eftmuità J: 
dille labbra fino all’ occipite — — s- 1, - ; 
Cii conferenza deli’ eftremità del mufa 
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fied. poli. Uh. 

prefa al dinanzi dei nafali i. s. 8. 

Circonferenza dell’ cftrcmità del mufo 

prefa dietro i nafali i. 9. g. 

Contorno della bocca 1. 4- 6. 

Diilanza tra gli angoli della mafcclla 

inferiore * o. S- 9* 

Diilanza tra i natali alla loro eftrc- 

mità inferiore o. o. 7. 

La {Iella diftanza all’ cftrcmità fupc- 

riore dei nafali * 5- 

Lunghezza dell’ occhio da 'un angolo 

all’ altro — ■ * *• 9* 

Diilanza tra te due palpebre o.‘~b il. 

Diftanza tra l’angolo anteriore dell’ 

eftremità delle labbra ~ *• 

Diftanza tra 1’ angolo poftcriorc e l’o- 
recchia — — — 7- °* 

Diftanza tra gli angoli anteriori de- 
gli occhi , mifurata in linea retta o. 9- ®- 
La iti. da diftanza feguendo la curva- 
tura del frontale ■*— — - — - *• *• ?• 

Circonferenza della tefla , prefa tra 

gli occhi e le orecchie S- *• cv 

Lunghezza delle orecchie — ■ o* S- 9* 

Larghezza*della bafe , mifurata falla 

curvatura efleriorc * o. C. I- 

Diflanza tra le due orecchie , prefa 

al bado — — ■ o. 7. 4* 

Luhgherza det collo ■■ — — — 3. 2. ex 

Tota. XX UU C 
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piti 
• a. 


Circonferenza vicino alto tetta - 
Circonferenza vicino alle fpalle ■ — — 
Circonferenza del corpo , prefa fui 
garrot al dinanzi della prima gobba 
e fui mezzo della callofitì dello fter- 
no ■ ■■'■■■ '■ — » 

Circonferenza prefa fui mezzo del cor- 
po al fito più grotto tra le due 

gobbe ■ ■ — 

Circonferenza del corpo prefa dinanzi 
le gambe pofteriori - - — ■ — 

Lunghezza del tronco della coda — - 
Circonferenza alla fua origine— — 
Lunghezza del braccio dal gomito fino 
al ginocchio . ■ ■ ■ — ■- ■ - 

Circonferenza al fito più grotto — *. 
Circonferenza del ginocchio—— 
Lunghezza dello ftinco ■ 
Circonferenza al fito più fottile — 
Circonferenza della nocca — 
Lunghezza del pafturale ■ ' ■ 

Circonferenza .. ... 


poti, litt . 
4. o. 


Circonferenza del piede anteriore — 
Lunghezza delle ugne feguendo la 
loro curvatura ■■ - — 

Larghezza ■ ■ - ■ ' — ■ - 

Dittanza tra le due ugne—— 
Lunghezza del piede -■ ■ — ■ 
larghezza - — . ■■■■ 


3- 

7. •* 

7- 

7. a 

7- 

IX. •. 


9. •. 

1. 

8- 0. 

0. 

9. 6. 

1. 

io. 4. 

2 . 

3* 0 . 

I* 

4- 6. 

1. 

i- 9 * 

0. 

8* 5* 

1. 

3- 5- 

0. 
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0. 
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pi ed. foli. Un. 
Lunghezza della gamba dal ginocchio 

fino al tallone - ■ 2. 1. o. 

Circonferenza vicino al ginòcchio—» 2. 5. 4. 

Larghezza al (ito del tallone. o. 6. 9. 

Lunghezza dello Ilinco dal tallone 

fino alla nocca -■ — 1. 7. o* 

Circonferenza al fito più fottile o. 7. 9« 

Circonferenza della nocca 1. io. o. 

Lunghezza del pafturalc - o. 3. o. • 

Circonferenza ■ 1. o. o. 

Circonferenza del piede pofteriore- — 1. io. 3. 

Lunghezza delle ugne ■■■ — o. 5. o. 

Larghezza o. 1. 7 • 

Lunghezza del piede — — — o. 7* 

Larghezza o. 6- io. 

Quello cammello pelava cento tredici libbre. La 
pancia s’ è trovata nel lato finiftro della parte an- 
teriore e media dell’ addomrne : gli altri quattro 
ftemaehi eran difpofti di fegnito al lato deliro 
della pancia , di modo che il piloro fi trovava al 
mezzo del lato deliro dell’ animale : l’ epiploon era , 
come quello del dromedario , molto corto c quali 
interamente nafeollo tra gH llomachi e gl’ tnteflini. 

Il duodeno metteva capo nel lato deliro al di- 
giuno , che faceva i Cuoi giri parimente nel lato 
deliro e nella regione ombelicale » quelli dell’ ileo 
fi trovavano nella parte anteriore dell’ addomin* 
fotto i cinque ftomachi e nel lato finiftro , donde 

fallava obbliquamente a delira prima di unirli al 

C s 
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cicco nella regione iliaca delira . Il cicco s’ eden* 
deva da quella regione nell' ipogallrica , ove fi cur- 
vava all' innanzi , e in feguito fi prolungava fino 
al mezzo della regione ombelicale . Il colon faceva 
delle grandi finuofità nelle regioni iliache e ipo- 
gallrica , e in feguito de’ giri ovali è concentrici , 
come nel dromedario e negli altri ruminanti : il 
gomitolo formato da quelli giri era fituato nel 
lato Anidro : finalmente il colon fi univa al retto, 
ripiegandoli nel lato Anidro al di là della pancia» 
I cinque domachi e gl’ intedini eran fimili in- 
teriormente e ederiormcnte a quelli del dromeda- 
rio ; vi ho fatte foltanto le feguenti olTervazionl : 
la creda formata da un ordine di gonfiamenti , che 
s’edeadeva lungo il lato dedro della pancia dal 
mezzo della fua convedità anteriore , aveva due 
piedi e nove pollici di lunghezza : quella de’ più 
corti gonfiamenti della convelfità poderiore età di 
quattro pollici a quattro pollici e mezzo . I tra- 
mezzi della berretta avevano una linea e mezzo 
d’altezza. I foglietti del quarto domaco erano al 
numero di cinquanta nei due terzi della fua eden- 
fione , e nell’ ultimo terzo non ve n’era che qua- 
rantafei : i detti foglietti avevan nove linee di lar- 
ghezza nel principio di quedo domaco , ma nel ri- 
manente riH avevano circa quattordici linee di lar- 
ghezza , fi fcancellavano per la maggior parte all* 
ingreffo del quinto domaco , e non ve n’ era che 
ventifei che s’ univano alle pieghe di queft’ ultimo 
ftomaco . 
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Il fegato parvo raffomigliare a quello del dro- 
medario , benché foffe corrotto e disformato da più 
idatidi : effo pefava undici libbre e tredici once . 
La milza era più Tana, aveva la forma d'una luna 
crefcente , come quella del dromedario , e un co- 
lor grigio fulla Superficie citeriore , e rofficcio nel- 
la foflanza interiore : effa pefava ama libbra ott’ once • 
e una dramma . 11 rene deliro era molto più in- 
noltrato die il finiilro : elfi, raffomigliavano a quelli 
del dromedario. _ . 

I polmoni del cammello non eran diverfi da quel- 
li del dromedario , fe non perchè il lobo del Iato 
finillr» era molto più profondamente incavato che 
il deliro : la punta del cuore pallava in queft’ in- 
cavatura,, IL diaframma , J.l cuore , la divisone 
.dell’aorta , .il palato , .L’ epiglottide , il cervello 
c ’l cervelietto eran formati come nel dromedario. 

Nella Jjngua eranvi alcune differenze} per ren- 
derle più- fenfibilL, .effa fi è fatta incidere allato 
di quella del dromedario . La lingua del cam- 
mello [tay. XW^y.fig. 3.] era a proporzione più 
larga alla, parte. anteriore [AB] e incavata alla 
fua eilreraità [ C] : le fue papille erano più appa- 
rente* ma lc:OttOL.glandule a calice della parte po- 
fteriore ndh eran tutte ben terminate , principal- 
mente la; prima della- fila finiltra [DE], e l’ ul- 
tima della fila delira [FG]. 

II cervello,, del cammello pefava una libbra e 
due once , e ’l cervelletto un’ oncia e tre dramme . 

I capezzoli del cammello ra;Tomigliavano a quell] 

C 3 
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del dromedario pel numera e per la fituazione. 

Le parti efteriori e interiori della generazione 
di quelli due animali non eran divede che per le 
Biffare , come fi vedrà paragonando la tavola te- 
gnente con quella delle vifeere del dromedario. 

piti. poli, litt. 

Lunghezza della pancia, prefa allato 
deliro dell’ efofago dalla parte an- 
teriore fino alla parte pofteriore - a. 7. o. 
(^conferenza - ■ ■ ■*- ■— — “ 6- 3 * <* 

Larghezza della parte anteriore — a. io. o. . 
Larghezza della parte pofteriore — 2. 3 * 
CirconFerenza della parte anteriore - 7. o. o. 

Circonferenza della parte pofteriore 6. I. o. 

Altezza della pancia ————— r.- 6. o. 

Lunghezza del ferbatojo — - 1 ■— I. *. o. ' 

Circonferenza al fito più groffo — — T. i. o* > 

Lunghezza della berretta — o. 4- °* 

Circonferenza . 1 . — o. 7. 6. 

Lunghezza del foglietto 3* 3* o. 

Circonferenza al fito più groffo — — a. 4 . 6. 
Circonferenza al fito più piccolo — 1 . 4 * o. 
Circonferenza longitudinale del* ver*. 1 

'tricolo ‘ “ *• ®* °* 

Circonferenza trafverfale al fito più 

groffo ■■ 1 ■ ■ 1 " ,m “ *• 9* Or 

Lunghezza del foglietto e del ven- 
tricolo prefi infieme ■ « ■ — 4* °* °* 

Circonferenza del riftrignimeuto tra 
la pancia e ’1 ferbatojo ■ » -• *• •* 


j 
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fiti. foli. litt. 

Circonferenza ilei riftrìgnimento tra ’1 

ferbatojo e la berretta ■ * ■■ I. 4. 0» 

Circonferenza del riftrìgnimento tra 

la berretta e ’l foglietto — — o. 6. 6 . 

Circonferenza dell’ efofago - - ■ - o. 7. o. 

Circonferenza del piloro - ■ ■■ o. 7. oi 

Lunghezza degl’ inteftini tenui dal 

piloro fino al cieco ■ ■* ■ ■ ■ — » 7** o. O» 

Circonferenza del duodeno nei fiti 

piè groffi ■ ■■■■■■ 1 - I. 8» 6» 

Circonferenza nei fiti più fottili — o. 4. 7. 

Circonferenea del digiuno nei fiti più 

groffi . 1 '*• o. 6. %. 

Circonferenza nel filo più fottile - o, 3. 6. 

Circonferenza dell* ileo nei fiti più * 

groffi . 1 1 ... i. • — — o. 9. •. 

Circonferenza ffèi liti più fottili ■■ — o. 4. 7. 

Lunghezza del cieco ' ■ -* 2 * o. •. 

Circonferenza al (ito più grolfo — 1. #»• ©• 

Circonferenza al fit» più fottile — 1. o. o. 

Circonferenza del colon nei fiti più 

groffi ■ — ■ ■ 1 1 ■— 1. 6. o. 

Circonferenza ned fiti più fottili — — o. ?. 6. 

Circonferenza dal retto vicino al colon I. o. o. 

Circonferenza del retto vicino all’ • 
ano -* ■ 1 — — 1. y. o. 

Lunghezza del colon e del retto prefi 
infieme —————— ———56. 4. o. 

Lunghezza del canale inteftinale in 

C 4 
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. piti. poli. II». 

intero, non comprcfo il cicco —127. o. o. ; 

Lunghezza del. fegato - — 1. 9. D . 

Larghezza 1. 4. 0 . 

La fua maggior grolTczza . o. 3. 2. 

Lunghezza della milza ■■ - j. 5. o. 

Larghezza o. 7. o. 

Larghezza dell’ eftremità deftra o. %. 6. 

Larghezza dell* «(tremità finiftra o. 3. o. 

GroflTezza ... ... — - * — ■ . . o. 9. o. 

Lunghezza dei jeoi . — — o. 7. 8* 

Larghezza ■ - — 

GroflTezza ■ 

Lunghezza del centro neryofo dalla . 
vena cava fino alla punta — — — i. 

Larghezza — - - 1. 

Larghezza della parte camola tra .,’1 

centro nervo fo e lo fterno — — o. 9. 6 . 

Larghezza di ciafcun lato del centro 
nervoso ■ - - ■ ■ ■■ — ■■ ■• — o. 7 * •• 

Circonferenza della bafe del cuore - I. II. o. 
Altezza dalia punta fino all’ origine 
dell' arteria polmonare — — 1. 1. •» 


o. 

o. 


5 - 

2. 

o. 

9 • 


Lunghezza della lingua — 

Lunghezza della parte anteriore dal 
freno fino all’ eftremità — 1 1 1 " 


o. 

o. 


2. 

s- 


6. 

I. 

o. 

0. 


Altezza dalla punta fino al facco poi* 

monare ■■ - — ■ » I. io. •. 

Diametro dell’ aorta prefo efterior- 
mente ■ 1 — 


9 - 

9. 


5. 4 . 
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Larghezza della lingua -■■ ■ 
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La tefta dello fchelctro [ tav . A 'VI.] del cam- 
mello mi parve non eflèr diverfa da quello del 
dromedario , che per caratteri , che non dipende- 
vano yhc dall’ età e dalla grandezza dell' anima- 1 
le } imperciocché il cammello era molto più grof- * 
£0 , e. credo eh’ ei folle pure più avanzato in età. 

La prineipal differenza fi trovava nell’ ofio fron- 
tale , eh* era meno incavato nel mezze . 

Oa ciafcun lato della mafcclla inferiore non 
eravi che un uncino * il quale era fituato contro 
il terzo dente incifivo e curvato all’ indietro} 
aveva ben la forma d' un dente canino , e quando 
la bocca era fèrra,ta , toccava il lato anteriore 
della parte media del fecondo uneino della ma. 
fcella fuperiorer erafi logorato all* eftremità pel 
fregamento, e aveva pure logorato L’ uncino del 
difopra af Irto ; ove rincontrava, ma la punti 
di quell’ ultimo era intera, ed efio aveva la for- 
ma d’ un ' dente canino : quelli dpe uncini eran 
preflìa a . poco egualmente grandi I’ unA che 1’ al- 
tro e motto più-grarrdi che ’t primo e 1 terzo 

•Olino lidia »*fcell» fypedore ; efli eran punteli - 

t - 


1 
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a guifa di denti canini , avevano circa due pollici 
di lunghezza e un pollice di larghezza alla bafe : 
il primo uncino della mafcella fuperiore era fittia- 
to a un pollice e otto linee di diltanza dall’ eftre- 
mità della mafcella, e folamente a otto linee dal 
fecondo : il terzo fi trovava a un pollice dal fe- 
condo , e a fedici linee dal primo dei mafcellari t 
il primo uncino difeendeva tra 1’ ultimo incifivo 
e 1’ uncino della mafcella inferiore , quando la 
bocca fi ferrava ; il terzo uncino del difopra non 
corrifpondeva a nefiiino dei denti del difotto, a 
reftava a più di due pollici al difopra della ma- 
fcella inferiore , benché la bocca foffe ferrata . 

Le vertebre cervicali non fon diverfe da quelle 
del dromedario, fe non perchè I’ apofìfi fpinofa 
della feconda è a proporzione più grande , e quel- 
la della fettima più lunga . 

La maggior differenza eh’ io abbia trovata tra 
le vertebre dorfali , le colle e lo fterno del cam- 
mello , e quelle ftelTe parti del dromedario , fi è 
che le apofifi fpinofe della nona , della decima e 
dell’ undecima vertebra dorfale eran, quali verti- 
cali invece d’ eflere inclinate all’ indietro , come 
quelle del dromedario . La prima vertebra dorfale 
del cammello c del dromedario è la più lunga, e 
quelle del mezzo del dorfo fon le più corte . 

L’ apofifi fpinofa della fettima vertebra lombare 
c la più corta di tutte . Nella coda vi fon diciot- 
to falfe vertebre . 

Gli olii del catino . delle gambe e dei piedi , 
f C 6 
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6o Deferitone del Cammello . 

le ugne e la fuola del cammello non Con diverfe 
da quelle fteflc parti del dromedario , che in gran- 
dezza , come fi può vedere dalle mifure riferite 
nella tavola feguente. 

fied. foli. liti. 

Lunghezza della teda dall’ eftremità 
della mafcdla fuperiore fino all* 

occipite - ■ 1 i- il. 3. 

La Tua maggior larghezza o. io. 6. 

Lunghezza dell’. uraero ————— 1. «• 6. 

Circonferenza al fito più piccolo — o. 8. X. 
Lunghezza dell’ oliò dell’ avan-brac- 
cio dall’ eftremità inferiore fino all* 
eftremità cicli’ olecranio — I. 9* a * 

Lunghezza dall’ eftremità inferiore 

fino all’ articolazione coll’ «mero - i. 5. f. 
Larghezza nel mezzo — — — — — o. 3. 4. , 

Lunghezza degli ftinchi delle gambe 
anteriori - **■ — — -** — *• °* °* 

Larghezza nel mezzo — — o. I. 6- 

Lunghezza del femore — — — 1. 7- 6. 

Circonferenza nel mèzzo o. 6. 4. 

Lunghezza delia tibia ■ 4* 6* 

Circonferenza nel mezzo — — o. 5. il. 
Lunghezza degli ftinchi delle gamhe 
pofteriori —————— 1. 4- o. 

Larghezza nd mezzo ■ ■ ■■ ■— o, 1. S “ 
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DESCRIZIONE 


SELLA PARTE DEL GABINETTO . 

Spettante alla Storia Naturale 

del Dromedario e del Cammello. 


Num. MLVH. 

# ' , ' f *• i 

le ugne e la /itola del piede d' un dromedario . 

T E ugne fono attaccate alla fuola : fon confer- 
1 vate per far vedere i rapporti di colore , di 
trafparenza e di durezza che fono tra la fuola e le 
-ugne , ma nelle ugne veggonfi delle fibre che non 
il fcorgono nella fuola. 

Num. MLVIII. 

La pancia e il ferbatojo del dromedario . 

Q Uefti due itomachi fon difeccati : le erette e tutt’ 
^i lor gonfiamenti fi fon ben mantenuti all* 
cRerno della pancia : efia è fiata aperta , e all’ in- 
terno veggonfi le cavità che còrrifpondono alle 
erette e ai gonfiamenti citeriori z veggonfi pure 
le cavità che fono nelle pareti interne del ferba- 
tojo , e i tramezzi che feparano tutte le dette ca- 
vità le une dalle altre . 

• » 

Num. .MLIX. 

Ja farle iejìra della pancia d' un dromedario . 

« Num. MLX. 

la parte JìniJlra della Jleja pancia . 
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Defcrizbnc 

•* • . 

Num. MLXI. 

Il ferbatojo itilo JltJfo animale . : 

Q Uefto pezzo e quell» , che- fon riferiti fotto 
„ i due numeri precedenti , provengono dal dro- 
medario che ha 'Ter v ito di foggetto per la defcri- 
zione di quell’ animale , e G fon rapprefentati 
nelle tavole VI. VII. e Vili. : efll fon difeccati , 
e vi fi veggono diitìntilfimamente tutte le cavità 
delle loro pareti interiori e le creile che fono 
Culle pareti efteriori dèi due pezzi della pancia . 

• Num. MLXII. 

La berretti ! , il foglietto e 7 ventricolo 
d' un dromedario . 

Q Ueili tre (lomachi fono attaccati gli uni agli 
. altri ; fono flati apèrti fegucnJo la loro lun- 

f ;hczza , e fon confervati nello fpirito di vino : 
mio flati tolti dal dromedario che ha fervilo di 
foggetto per la deferizione di quell’ animale ; vi 
f» diftingue facilmente la rete della berretta , i fo- 
glietti del quarto flemaco e le pieghe del ventri- 
colo . Quello pezzo è rapprefentato nelle tavole 
IX. e X. 

Num. MLXIII. 

* .» * I i * » 

Una grandiffìma porzione della pancia 
d un cammello . 


E Sfa è aperta e difeccata f vi fi veggono le ca- 
vità della parte delira » della parte finiflra 
di quello ' flomaco , e i tramezzi che feparauo in 
varie cellette le dette cavità. 


Di 
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Num. MLXIV. 

Un fezz o -iella pancia d'. un cammèllo . 


lhjl fembra che quello pezzo fia fiato prefo nel- 
* VJ la parte deftra delia pancia, poiché le caviti 
vi fon poco numerofe. _ 


' Num. MLXV. 

t>* . * 4 ' *.•.•*** ‘ 

Uno fcheletro di dromedario . 


/'VUefto è lo fcheletro che ha fervito di foggetto 
X. per la detenzione e per le mifure delle offa 
del dromedario. 

«f * * ’ 

- Hmn. MLXVI. ’• 


Altro fcheletro di dromedario . 

I L primo uncino da ciafcun lato della mafcella 
inferiore di quello fcheletro è inclinato all’ in- 
nanzi e fituato molto predo al terzo dente inciti- 
lo . Nella mafcella fuperiore non vi ha che ’1 fe- 
condo uncino che Ga ben formato , ma vedeft il 
primo che comincia, a (puntare , e un buco nell’ 
©{To che indica l’alveolo del terzo ; vi ha nari- 
niente un buco nella mafcella inferiore , eh’ e di- 
rimpetto a quello del difopra , e che fcmbra indi- 
care il fito del facondo uncino del difotto Al lato 
finiftro trovafi un piccol dente fituato a due lineo 
di diflanza dal primo mafccllare : non fo fe quello 
piccol dente fia un iaaCecllare o un uncino ; elfo 
manca al lato deliro , ove non vi ha neppure ve- 
run veftigio d ! alveolo . 

Sembra che quello fcheletro provenga da un in- 
dividuo anche più giovane di quello , a cui ap- 
parteneva lo fcheletro precedente . 

. I • f • v ’ V 4 l • 1 . 
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Deferitone 


Lunghezza della teda dall’ eflremità 
della mafcclla fuperiore fino all* oc- 
cipite ' - — — 

La fua maggior larghezza——— 
Lunghezza dell’ unterò ■ - .. ■■ — 


Lunghezza dell’ offo dell’ avan-braccio 
dall’ eflremità inferiore fino all’ e- 
ftremità dell’'olecranio — - — — 
Lunghezza dall’ eflremità inferiore 
fino all’ articolazione coll’ umero — 
Larghezza nel mezzo ■ --* t - 
Lunghezza dello ftinco delle gambe 


anteriori* 


Larghezza nel mezzo — 
Lunghezza del femore — 
Circonferenza nel mezzo- 
Lunghezza della tibia 


Circonferenza nel mezzo-— — - — — 
Lunghezza degli ftinchi delle gambe 
di dietro —4 — ■ — — . -- - ■ ■ — -- 

Larghezza nel mezzo 


Num. MLXyjI. 
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Altro fchcletro di dromedario . 

- ' : i r't : • • 

TAA ciafeun lato di ciafcuna mafcella di quello 
fchcletro vi fon tre uncini Il primo della 
mafcella fuperiore è fituato a quindici lince di di- 
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ftanzà dall’ eftremità dì qtiefta mafcella: il fecondo 
uncino è. a otto lince di diftanza dal. primo il 
terzo a un pollice e fette linee dal fecohdo e a un 
pollice e undici linee dal *primo mafcellare. Il’ 
primo uncino del difotto è limato contro 1’ ultimo 
incifivo ; quando la bocca è ferrata , e(To mette 
capo allo fpazió eh’ è tra i due primi 'uncini del 
difopra 5 il fecondo del difotto è a quattordici li- I 
nee di diftanza dal pómo , a un poljiqe e otto 
linee dal terzo del difotto e dirimpetto al terzo 
del difopra T il terzo del difotto è a undici lineo 
di diftanza dal primo mafcellare ; il primo uncino 
del <Jif°tto o i due del difopra fono i più grandi 
di tutti . Vi fon quattro denti mafcellari da cia- 
fcun lato della mafcella fuperiore , e di più uit 1 
piccoliifmo dente lìtuato contro il dinanzi del pri- 
mo mafcellare del difopra . Quello fcheletro è più 
grande dei due precedenti 5 credo che provenga 1 
dal dromedario , di cui il Sig. Perrault ha data 
la deferizione fotto il nom^ di cammello • 

. pieL poli, lift. 

Lunghezza della tefta dall’ eftremit* 

'della mafcella fuperiore fino all’ 

! . . I * 

occipite — — — • — — • o. 7. 4, 

La maggior larghezza della tefta — - o. ;8- 7. 
Lunghezza dell’ limerò ------ - ■ < o. 4. 7. > 

Circonferenza al fito più piccolo — o. 7. •. 
Lunghezza dell’ oiTo dell’ avan-brac- 
cio dall’ eftrcmità inferiore fino all’ 
eftremità dell’ ole -ranio - ■ - 2. o. i. 

Lunghezza dall’ eftremità inferiore 

. . - ’• - “ * .f ' , ' ♦ /. * » • • 


Memorie per fervire alla Storia Naturale degl , 
Animali, Farle /. . - • .« 
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Defcrizione 


fìti. foli. liti. 

fino all’ articolazione coll* umero - i. 9. 7. 
Larghezza nel mezzo ■ — — — o. 1. 11. 

Lunghezza degli ftinchi delle gambe 

anteriori - — ■ - — 1. 3. 5. 

Larghezza nel mezzo ■ ■ ■ ■— o. I. 4 . 

Lunghezza del femore ■ i* ?• •• 

Circonferenza nel mezzo ————— o. 5. 2. 
Lunghezza della tibia ————— 1. 8. 3. 
Circonferenza nel mezzo dell’ oflb - o. S» X. 
Lunghezza degli ftinchi delle gambe 

di dietro ■ — ■ ■ — I. 3- io* 

Larghezza nel mezzo ■ ■ - 1 — o. x. % * 


Num. MLXVni. 


• # V * 

Z’ olTo ioidi A' un dromedario . 

f ■ "f ’ ' ” t 

^vUeft’ cflo è compofto di norie pezzi , come 
quello del cavallo e del bue, ma raflomigliai 
,più a quello del bue che a quello del cavallo;' 
per altro i primi -due olii fon più corti »' ma i fe- ; 
condì , » terzi,- e i ramL della forchetta hanno 
maggior lunghezza, e l’ offo di mezzo della for- 
chetta non ha punto di tubercolo all' innanzi . 


.•> .0 


Num. MLXIX. 
jLo fcbeleìro iT un cammello. 


•f 


•pSfo è quello che ha fervito di foggetto pel pa- 
tagone eh' è flato fatto dello fcbeletro del cam- 
mello con quello del dromedario , e per le mifure 
drfle ofla del cammello riferite nella defcrizione 
'41 gueft’ animale • 
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' Num. MLXX.- 

• • r , • . : i * - * “ - » \ ' r - 4 , 

Zaffo ioide d* «a cammello . 

/ » y ♦ 

TjSfo ‘4 eompofto di nove pezzi , come F off# 
*- 1 ioide del dromedario j ma n’ e diverio perchè 
vii offi della forchetta fon pip corti e men larghi 
alla l'oro parte anteriore-; il che forte non pr#« 
viene che da ujw. differenza d! età . r 

• » r * > . r f > 
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IL BUFALO (a). 
il BONASO (*), l’AUROCHS (r) , 
il BISONE (d) , e il ZEBÙ (e). . , 

* # r ' V ./ . .1 •) * ». ^ 

t . , ’ % , , 'I ». • ^ : 1 f 1 , . 

B Enchè il bufalo fia . oggidì comune in 
Grecia , e domeftico in Italia , egli non» 
era nè da’ Greci nè da’ Romani conolciuto ; 
imperciocché non ha mai avuto nome nella 


(a) Bufalo. .Quello animale non ha nome nè in 
Greco, nè in Latino; fenza ragione gli Autori 
moderni , che hanno fcritto in latino , 1’ hanno 
appellato bubalusi Aldrovando più lodevolmente 
lo ha chiamato buffelus : gl’ Italiani lo denominano 
Bufalo. Gli Allemanni Buffai. Si chiama Empakaffa 
o JP abaffa aLCongo , fecondo Dapet ? e Gu-Arob» 
al capo di Buona-fperanza , fecondoMColbe . 
Buffelus vel Bubalus vulgaris-. Jonftori, ile quadr. 

pag. 38- tab. 20. _ , < 

Bufalo. Kolbe . Defcription du 'éap de Benne-efpi- 
rance , Tom. III . , pag iy. , placche à la pag. 54., 
fg. 3. Nota. Io qui nou cito Jonfton e Kolbe, 
fe non per ,le figure efpolìe del bufalo, le quali 
fono men cattive di quelle degli altri Autori. 
(è) Bonafus quoque è fylvejlribus cornigeri s cnume • 
rundus ejl . Arift. Hijl. anim. lib. II., cap. 1. . . . . 
Sunt non nulla qua Jìmul bifulca funi , & jubant 
habeant & cornua bina , orbem infiexu mutuo col- 
ligentia gerunt , ut bonafus , qui in Paonìa terra. 
& Media gignitur . Idem, ibid. ... Bonafus etiam 
ittieriora omnia bobus Jìmilia contifiet . Llem. lib. IT. , 
cap. XVI. .... Bonafus gignitur in terra Paonia , 
monte Me'fapo , qui Paonia Media terra col~ 
limitium ejl , éf Mepafies • Putnibus appellatur , 
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Stori a Nat uralc del Bufalo , ec. 6g 

lingua di quelli popoli : la fteflfa parola 
bufalo indica un’origine ftraniera , e non ha 


magnitudine tauri , fvd corporc quarti bos Intiere : 
brevior enim & in luterà auElior cjl . Tergili di- 
" Jìcniiim èjus locum feptern accubantium occup.it . : 
c atcra forma btn'is fimilis cjl , nfi quod cervi x 
jubata armorurn tenue ut equi ejl , fed itillo niol- 
liore quarti juba equina & compojìtiorc ; color pili 
totius corporis Jlavus , juba prolixa (fi ad. oc aloe 
ufquc dentijja (fi frequenti colore inter cinereum 
(fi rufttm , non qualis equorum qtios pcrrtos voce.iit 
ejl , fed villo fupr a fquallidiore , fubter lanario. 
Nlgri aut admodum nifi nulli Jint . Vocem fimi- 
lem bovi ernìttunt ; cornuti adunca in fe fiexu (fi 
pugna! inutilia gerunt , magnitudine palmari , aut 
fatilo majora , amplitudine non multo urcliore quali* 
ut fingala femi-fextarium capiant tiigritie proba . 
Antia: ad oculos v.fque demijft , ita ut in Ictus 
potius quàm ante pende un t . Caret fuperiore dei:- 
tìum ordine ut bos (fi reliqua cornigera omnia . 
Crura hirfuta atque bifulca bah et : caudam mino- 
rem quàm prò fui corporis magnitudine , fimilein 
bttbuLe . Excitat pulverem (fi fodit , ut taurrus . 
Tergore centra ictus prievalide ejl . Cameni bah et 
gujlu fitavem : quaruobrem in ufu venandi eft . 
Cum percuoti cjl fugit , nifi defatigatiti nufquam 
confiftit . Repugnat calcitrans (fi proluviem alvi 
vel ad quatuor pajTitJ projiciens , quo pnefidio fa- 
cile utitur (fi plerttmqne ita aduri t , ut pili ìnfe- 
flantium canttm abfuinantur . Sed tane ea vis ejl 
in fimo , cum bellua excitatur (fi metuit nam fi 
quìefcit , mhil urere poteft . Talis natura (fi fpc- 
- cies bujus animalis ejl . Tempore pariendi univerfi 
in montibus eni tun tur ; fed priufquam feetum edant , 
.. exeremento alvi circiter eum locum in quo pa- 
riunt , fe qttufi vallo circuii dant (fi muniunt -, lar- 
garti enim quondam ejus exerementi e opiam bue 
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radice nè nella lingua latina nè nella greca. 
Infatti quell’animale è natio de’ paefi piìi 
caldi dell’ Africa e dell’ Indie , e non fu tra- 
sportato e naturalizzato in Italia che verfo 
il fettimo fecolo . I moderni 'malapropofito 
gli hanno dato il nome di bubalus , che in 
greco e in latino indica veramente un ani- 
male d’ Africa, ma differenti ffimo dal bufa- 
lo , come è facile a dimoflrarfi co’ tefti de- 
gli antichi Autori . Se il bubalus fi voleffe 
riferire ad un tal genere, egli piuttofto ap- 
parterrebbe a quello della gazzella , che a 
quello del bue o del bufalo. Belon avendo 
veduto al Cairo un picciol bue colla gobba , 
pensò che quello effer poteffe il i>ttbalus de- 
gli antichi , ma s’egli avelie accuratamente 
confrontati i caratteri dati dagli antichi al 
bubalus con quelli del fuo picciol bue , 
egli fteffo avrebbe riconofciuto il fuo erro- 
re ; e per altra parte noi polliamo parlarne 
con certezza: imperciocché noi abbiam ve- 
duto vivo quello picciolo bue colla gobba. 


hellua egerit . Idem Iti. /Al , cnp. 45. Traduitioa 
de Theodore Gaza. 

(c) Urus . Caji . Jul. Coefaris, camment. Iib.vi.,eap.v. 

(d) Bifon , jubatus bifan Plbiii & (tliorum . 

(e) Piccolo Ime d* Africa. (Jhfervat. di BeHon, fo- 
glj ug. e 119., dove vedefr la figura. 

Guahcx , in Barberra , fecondo Marmol . 

Bekker rl IVasb preCso gli Arabi , cioè bue fclvatica. y 
fecondo Shaw» Tom. I . , pag. 313» 
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del Bufalo e del Bonafo , ec. 71 

e avendo Tifcontrata la defcrizione che noi 
fatta ne abbiamo con quella di Bellon, non 
poflìamo dubitare che quello non Ha il me- .* 
defimo animale . Egli fi mofirava alla Fiera 
in Parigi l’anno 1752. fiotto il nome di 
vJbu ; noi abbiamo adottato tal nome per 
lignificare quello animale, eh’ è una parti- 
colar razza di bue, e non già una fpecie di 
bufalo p di bubalus . 

Arinotele facendo menzione de’ buoi non 
parla che del bue comune , e dice (blamen- 
te, che pretto gli Arachotas nell’ Indie v’ha 
de’ buoi felvatichi , che da’ buoi ordinari e do- 
mefiici differifeono come i cinghiali da’ por r 
ci. Ma in altro luogo, che nelle note di 
fopra ho citato , dà la defcrizione di un bue 
feivatico di Peonia provincia vicina alla Ma- 
cedonia, cui egli chiama bonafus . Però il 
bue ordinario e il bonafus Cono i due foli 
animali di quefio genere indicati da Arino- 
tele i e ciò che dee fembrare Urano , fi è che 
il bonafus , benché ampiamente deferitto da 
quel gran Filofofo , non fia fiato riconoficiuto 
da veruno de’ Naturalifii greci o latini , i 
quali appretto hanno ficritto, e che tutti fu 
tal punto non abbiano fatto che copiarlefi * 
di maniera che oggidì pure non fi conofce 
ancora che il nome del bonafus lenza Ca- 
pere qual fia l’animale efiftente a cui que- 
llo debba applicarli. Contuttociò, fe fi ri- 
flette che Arifiotele parlando de’ buoi felva- 
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tichi del clima temperato , non ha indicato 
che il bonafus ; e per l’ oppofto che i Greci 
e i Latini de’ feguenti fecoli del bonafus non 
hanno parlato più , ma bensì hanno indicato 
quelli buoi felvatichi fotto i nomi d’ urus 
e bifon , faremo inclinati a credere che il 
bonafus debba effere l’uno o l’altro di que- 
fti animali; Infatti rifeontrando ciò che dice 
Arinotele del bonafus con quello che noi 
conofciamo del bifon, fi vedrà ch’egli è più 
che probabile^, che quelli due nomi non 
lignifichino iè non lo ltelfo animale. Giulio 
Celare è il primo che abbia parlato delP 
urus. Plinio e Paufania lono parimente i 
primi che abbiano parlato del bifon . Fin dal 
'tejr.po di Plinio fi dava il nome di biibnhtt 
a 1’ urus o al bifon; la confu fione fi è ac- 
crefciuta eòi fecoli : al bonafus , al bubalus f 
all* «r«r , al bifon fi è aggiunto il cetoplebrty 
il thur , il bubalus di Bclon , il bifon di 
Scozia , quello di America ; e tutt’ i nolìri 
Naturai illi hanno fatte tante differenti fpe- 
cie , quanti hanno trovati nomi . La verità 
è qni avvolta in tante nuvole, intorniata 
da tanti errori , che forfè mi fi l'aprà grado 
di aver imprefo a rifehiarare quella parte 
della fioria naturale , che la contrarietà de' 
tellimonj , la varietà delle deferizioni , la 
moltiplicità de’ nomi , le diverfità de’ luo- 
ghi , la differenza delle lingue, e Pofcuritàt 
dei tempi aveano condannata a eterne tenebre. 
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del Bufalo e del Bonafò , ec. 73 

Io efpongo dapprima fu tal foggerto la 
mia opinione , appretto ne darò le pruove . 

i.° L’animale che noi oggidì conofciamo 
fotto il nome di bufalo non era conofciuto 
dagli antichi. 

2.0 Quello bufalo ora domettico in Euro- 
pa è il medefimo domettico 0 felvatico nell’ 
India e in Africa. 

3.0 II bubalus de’ Greci e de’ Romani non 
è il bufalo', nè il picciol bue di Be!bn, ma 
è l’animale che i Signori dell’Accademia 
delle Scienze hanno defcritto fotto il nome 
di vacca di Barberta , e noi chiameremo 
b ubai . 

4.0 II picciol bue di Bellon , che noi ab- 
biam veduto, e chiameremo zebù non è che 
una varietà nella fpecie del bue . 

5.0 II bonafus di Ariftotele è il medefimo 
animala che il bifon de’ Latini. 

< 5 .o II bifon d’America potrebbe di leg- 
gieri venire originariamente dal bifon d’ Eu- 
ropa . 

7.0 L’ urus 0 aurochs è il medefimo ani- 
male che il nottro toro comune nello ttato 
fuo naturale e felvatico . 

8.0 Finalmente il bifon non differire dall' 
aurochs , fuorché per alcune varietà acciden- 
tali ; e confeguentemente egli è , ficCom? 
l ’ aurochs , della medefima fpecie che il bue dv 
mettico . Per la qual cofa io mi credo di poter 
ridurre a tre tutte le denominazioni e tutte 
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Te fpecie de* Naturali Ili sì: antichi che mo- 
derni , cioè a dire , a quelle del bue , del 
bufalo,, e del Bubal. 

Io punto non. dubito-, che alcune di quelle 
mie proporzioni non fembrino afferzioni al- 
furde , Angolarmente agli occhi di coloro 
i quali fi fono applicati alla nomenclatura! 
degli animali , e hanno tentato- di darne^ le 
lille ^ Contuttociò non ve n’è alcuna, eh io» 
non fia in illato di provare - Ma innanzi 
di entrare nelle critiche di feuflioni , le quali 
efige ci alcuna di’ quelle propofizioni in par--, 
ticolare , io voglio efporre le offervazioni 
e L fatti che m hanno’ condótto in- quell* 
ricerca, e che avendo illuminato me ileflo > 
ferviranno egualmente ad illuminare gli altri- 

Egli’ non. è per più capi degli animali- 
dòmellicr come de’ felvatichi : la natura loro , 
la grandezza , la forma fono meno collanti 
e più fottopolle alla varietà’, Angolarmente 
nelle parti citeriori del loro corpo - L in- 
fluenza del clima si poflente fopra la natura 
tutta agifee lènza dubbio con più di forza-- 
fu gli eflèri foggetti , che fu i liberi ’ r il nu- 
drimento dalla mano' delL’ uomo- apparec- 
chiato , e fervente fcarfo e malamente fcel- 
to, unito alla durezza d’ un cielo ftraniero, 
producono col tempo alterazioni abballanza- 
profonde per divenire collanti perpetuandoli 4 
colla generazione . Io non intendo già di 
dire che quella generai cauia. di alterazione 
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(Ta tanto poffente fino a fnatufare effenzial- 
mente foltanze, il cui impronto è così fer- 
mo e ftabile come quello della forma degli 
animali » Ma ella cangiagli a certi riguardi , 
ella li mafchera e trasformagli all’ citerio- 
re , ella (opprime cene parti , o ne dà loro 
altre nuove ; ella li dipinge di vari colo- 
ri , e coll’ agir fuo fui corpo influifce an- 
cora fui natarale , full’ iftinto e falle pii 
interiori qualità r una fola parte modificata 
in un tutto così perfetto come il corpo d’ un 
animale balta perchè tutto in fatti rifentafi 
di quelta alterazione. Egli è perciò, che I 
«offri animali domeftici differifcono quali 
tanto nel naturale ed iffinto quanto nella 
figura da quelli , da cui effì pur traggono 
la prima origine* 

La pecora ce ne porge un palpabile efent- 
pio r quelta fpecie tale , qual è oggidì , pe- 
rirebbe totalmente fotto a’ noltri occhi e in 
pochiffìmo tempo , fe l’uomo celfalTe di 
averne cura e di difenderla. In fatti ella è 
<Ja fe medelìma differentiffìma , e affai in- 
feriore all’ originaria fua fpecie . Ma per 
non parlare qui fe non di ciò che forma il 
noltro prefente oggetto , noi vedremo quante 
varietà han fofferte i buoi dagli effetti di- 
verfi e diverfamente accoppiati del clima, e 
del nudrimento ; e dal vivere nel loro fiato 
d’ indipendenza , e in quello di domelti- 
chezza, 
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La varietà più generale e più notabile 
ne’ buoi domeftici e ancora felvatichi con- 
fitte in quella fpecie di gobba eh’ etti hanno 
tra le due fpalle ; fi fono chiamati biforù 
i buoi della razza gihbofa e fi è creduto 
finora che quelli b'ìjoni follerò d’una fpecie 
differente da quella de’ buoi comuni . Ma 
ficcome ora noi fiamo afìicurati che quelli 
buoi a gobba producono co’ nottri buoi , e 
che la gobba fi Icema nella prima genera- 
zione , e fvanifee alla feconda o alla terza » 
egli è chiaro che tal gobba non è altro che 
un carattere accidentale e variabile j e non 
toglie y, che il bue gibbofo non fia della 
medefima fpecie » che il noftro bue - Ora 
nelle parti, deferte dell’ Europa m addietro 
fi trovarono buoi felvatichi gli uni colla gob- 
ba» gli altri fenza. Però quella varietà par 
che fia nella natura fleffa » ella fembra pro- 
venire dall’ abbondanza e dalla qualità pii* 
fòttartziale del pafcolo e degli altri nutri- 
menti .. Imperciocché noi già notammo fu. i 
cammelli » che quando quelli animali fono 
macilenti e mal nudriti, non hanno pur- l’ap- 
parenza di gobba . IL bue lenza gobba It 
nominava vtochs e turocbs nella lingua de' 
Germani ; e il bue felvatico e gibbofo IL 
chiamava vifen . I Romani» i quali non 
conofcevano nè Tono nè l’altro di quelli 
buoi felvatichi. avanti di averli veduti nella 
Germania , hanno adottati tai nomi ; davrocbs 
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del Bufalo e del Bonafò , ec. 77 

hanno fatto urus , e da vìfen bifon ; nè 
non fi immaginarono che il bue felvatico 
deferitto da Arifiotele fotto il nome di bo~ 
nafus poteva effere l’uno o l’altro di quelli 
buoi , di cui elfi poc’ anzi avevano fatti la- 
tini e greci i nomi germanici . 

Un’altra differenza che trovafi fra 1 
rochs e il b'ifan è la lunghezza del pelo ; 
il collo , le l'palle , e la parte fotto alla 
gola nel btfon fon coperte di peli lunghilìì- 
mi ; laddove nell’ anrochs tutte quelle parti 
fono vefiite di un pelo corto e fomigliante 
a quello del corpo , eccetto la fronte , eh’ è 
ornata di un pelo increfpato . Ma quella 
differenza del pelo è ancora più accidentale 
di quella della gobba, e Umilmente dipende 
dal nudrimento e dal clima, ficcome noi l’ab- 
biam provato per le capte , pe’ caftrati , pe* 
cani , pe gatti , pe’ coniglj ec. Laonde nè la 
gobba , nè la differenza nella lunghezza , nè 
la quantità del pelo fono caratteri fpeci- 
fici , ma mere varietà accidentali che non 
dividono l’unità dalla fpecie. 

Una varietà più ftefa dell’ altre due, e a 
c-ui e pare che i Naturalifti unitamente ab- 
biano attribuito più di carattere eh’ ella non 
merita , è la forma delle corna . Eglino non 
han pollo mente che in ogni nollro beflia- 
me domeltico , la figura , la grandezza , la 
collocazione e anche il numero delle cor- 
na , variano cotanto , che farebbe iinpolfi- 
D 3 
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bile affermare , qual fia in quella parte il 
vero modello della natura. Si veggon vac- 
che, le cui corna fono più ripiegate, e più 
abbacate , e quali pendenti ; altre , che le 
hanno più diritte , più lunghe , e più rile- 
vate . V’ ha razze intere di pecore , che 
hanno corna, talvolta due, e tal altra quat- 
tro ec. V’ha razze di vacche, che non ne 
hanno veruno ec. Quelle parti citeriori , e , 
per dir così , accefforie al corpo di quelli 
animali , fono così poco collanti come i co- 
lori del pelo , i quali , come ognun fa , va- 
riano e lì accoppiano per ogni guifa negli 
animali domelìici . Quella differenza nella fi- 
gura e nella direzion delle corna , eh’ è ordi- 
naria e frequente cotanto , non dovea dunque 
riguardai come un carattere dillintivo delle 
fpecie. Eppure fu quello carattere folo i 
nollri Naturalilli hanno fondate le loro fpe- 
cie ; e ficcome Arillotele indicando il bo~ 
nafus dice , eh’ egli ha le corna ripiegate 
in dentro , elfi hanno feparato il bonafus 
da tutti 'gli altri buoi , e ne hanno fatta 
una fpecie particolare alla fola villa delle 
corna fenza averne veduto l’ individuo giam- 
mai . Nel relto in quella variazione delle 
corna nel belliame domeltico noi citiamo 
le vacche e le pecore anziché i tori e i 
montoni , perchè le femmine fono qui più 
numerofe che i mafehi , e dappertutto lì pof- 
fonò olfervare trenta vacche o trenta pecore 
per un toro 0 per un montone. * 
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del Bufalo e d-el Bonafo , ec. 79 

La mutilazione degli animali nella ca- 
frazione , fembra non far torto che all’ in- 
dividuo ; nè pare che debba influire fulla 
fpecie : contuttocib egli è certo , che tal 
ufo riflrigne d’ una parte la natura , e la 
indebolire dall’ altra. Un fol mafchio con- 
dannato a trenta o quaranta femmine no® 
può che rovinare fe fteflò , fenza foddisfar 
quelle; e nell’accoppiamento l’ardore è di- 
leguale , troppo debole nel mafchio che gode 
troppo fpeflò, troppo forte nella femmina , 
che non gode che un iftante: quindi tutte 
le produzioni tender debbono alle qualità 
femminili ; nel momento della concezione 
eflendo l’ardor della madre più forte di quello 
del padre , ne nafceranno più femmine che 
mafchi ; e quelli pure avranno più della 
madre che del padre. Tale fenza dubbio è 
la cagione r per cui ne’ paefl dove gli uo- 
mini hanno un gran numero di mogi; na- 
fcono più femmine che mafchi ; laddove in 
tutti que’ paefi , ne’ quali con è permeilo 
di averne che una fola , il mafchio real- 
mente conferva la fua fuperiorità , produ- 
cendo in fatti più mafchi che femmine . 
Egli è vero che negli animali domeftici li 
fcelgono tra i più belli que’ che fottraggonlt 
alla mutilazione , e lì deflinano a divenire 
i padri d’una sì numerofa generazione. La- 
onde le prime produzioni di quello trafcelto 
mafchio faranno per ventura vigorofe e for* 
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ti ; ma col tirare di continuo copie da quella 
fola forma Tempre medefima , l’ impronto 
fi deforma , o almeno non rende la natura 
in tutta la fua perfezione : confeguentemente 
la razza debbe infievolirli e impicciolirfi e de- 
generare. Forfè per quello fi trovano pii 
inoltri negli animali domeftici che ne’ fel- 
vatichi ; fra’ quali il numero de’ mafchi che 
concorrono alla generazione è eguale a quello 
delle femmine. D’altronde quando non v’ è 
che un mafchio per un numero grande di 
femmine, elle non hanno la libertà di con- 
fultare il proprio genio ; l’ allegrezza , i pia- 
ceri liberi , e le dolci agitazioni fon loro 
tolte. Niente rimane loro che le lufinghi 
e le ecciti ne’ loro amori ; elle negli ar- 
dori patifconó , e ven^on meno afpettando 
i freddi avvicinamenti d* un mafchio , eh’ effe 
non s’ hanno feelto , il quale fpelfe volte 
non conviene loro , e fempre le careggia 
meno di un altro, il quale fi avefie fatto 
preferire . Da quelli miferabili amori , da 
quelli accoppiamenti fenza genio , debbon 
nafeere egualmente miferabili produzioni , 
elferi inetti , che npn avranno mai nè il 
coraggio , nè la magnanimità , nè la forza 
che la natura non ha potuto propagare in 
ciafcuna fpecie , fuorichè lafciando a tutti 
gl’ individui le facoltà loro tutte intere , e 
Fmgolarmente la libertà della feelta e an- 
cora la forte degl’incontri. Per l’efperienza 
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ne 1 cavalli fi fa che le razze incrocicchiate 
e mille fono Tempre le più belle : adunque 
nel noftro beltiame non dovrebbono le fem- 
mine Affarli a un mafchiò folo del lor pae- 
fe, il quale già di molto fomiglia alla fua 
madre , e però lungi dal rilevare la fpecie 
non pub che continuare a degradarla. Gli 
uomini in quell’ ufo hanno antepollo agli 
altri vantaggi il proprio comodo : noi non 
abbiamo avuto penfiero di confervare ed 
abbellire la natura , ma di foggettarcela , e 
goderne più di (poti camente . I ma fchi rap- 
prefentano la gloria della fpecie ; fono piùt 
coraggioft , più alteri , Tempre mepo fom- 
mellì ^ un gran numero di mafchi nelle no- 
flre gregge le renderebbe meno docili , e 
più difficili a guidare e cultodire. Egli è 
flato necelfario fino in quefli fchiavi deli’ 
ordin infimo, fopprimere tutt’ i capi , che 
potevano follevarfi. 

A tutte quelle cagioni di degenerazione 
negli animali domeftici noi dobbiamo ag- 
giugnerne ancor un’ altra , la quale fola ha 
potuto produrre più varietà, che non tutte 
i altre infieme ; tal è il trafporto che T uo- 
mo in ogni tempo ha fatto di quelli ani- 
mali di clima in clima*, i buoi, le pecore, 
le capre lì fono tralportate e fi trovano dap- 
pertutto. E in fatti dappertutto quelle fpe- 
cie han fofferte 1* influenze del clima , e 
preio il temperamento del cielo, e la qua- 
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lità della terra ; di maniera che non v* ha 
cofa più difficile , che in quello gran nu- 
mero di varietà , riconofcer quelle , le quali 
meno fi allontanano dal modello della na- 
tura ; io dico quelle , le quali meno fi al- 
lontanano ; imperciocché non ve n’ è forfè 
alcuna , che poiTa riguardarli come una per- 
fetta copia di quello primitivo impronto. 
Dopo aver efpolle le cagioni generali di 
varietà negli animali domeffici, palio a re- 
car le prove particolari di tutto quello che 
lio alferito intorno a’ buoi e a’ bufali , Io 
ho detto » J.° che Panimale , cui noi cono* 
fciamo fotto il nome di bufalo non era co- 
nofciuto dagli antichi Greci e Romani ; ciò 
è evidente , perchè neflùn de’ loro Autori 
l’ ha defcritto , non fi trova neppure nel- 
le lor opere alcun nome che polla appli- 
carvi $ e per altra parte fi fa dagli an- 
nali d’ Italia che il primo bufalo vi fu con- 
dottò verfp la fine del fello fecolo l’anno 
595- 00 / 

2.0 II bufalo ora domeflico in Europa } 
il medefimo che il bufalo felvatico o dome- 
fiico nell ’ Indie , e in Àfrica ; ciò non 
abbifogna d’ altre prove , che del confronto 
della noflra defcrizione del bufalo , che noi 


(a) Voyage deMiffon. La Hai f, 1737 . Tota. III . , 
t a S- 54- 
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abbiamo veduto vivo , colle notizie che i 
Viaggiatori ci bau date de bufali di Per- 
ii* (<j), del Mogol (£), di Bengala (c),- 
d’ Egitto (d), di Guinea (e), e del capo 
di Buona-lperanza (/) ; fi vedrà che in 
tutti quelli paefi queir animale . è il mede^ 
fimo, e non ha che piccioliflìme differenze 

dal noftro . ' ' T 

3.0 II bubalus de Greci e de Latini non l 
nè il picciolo , nè il grande bufalo di BeU 
lon , ma P animale che i Signori dell ’ Ac- 
cademia han defcritto f otto il nome di vacca 
di Bar ber la ; ecco le mie prove . Arino- 
tele Cg) pone il bubalus coi cervi e daini, 
e non già per verun conto co’ buoi (/>)> 
altrove egli lo cita infieme co’ capriuoli , e 
dice eh’ egli mal fi difende colle fue corna , 
, D 6 


(ji) Voyage deTavernier. Tom. I., pag. 41. c5? 29S. 
(è) Relation de Thevenot, pag. 11. 

( c ) Voyage de l’Huillier . Rotterdam, 1726^, pag.ìo. 

Deicription de l’Egypte , parMaillet. Tom.II. t 
pag. ML - 

(e) Voyage de Bofman , pag. 2 5. 

(y) Defcription dii cap de Bonne-elperance , par 
Kolbe. Tom. III. , pag. -25. 'I . 

(r) Genus ii fibrtrrum cervi , dama, bubali Janguttu 
dee/l. Arili. Hijl. anim. lib. IH-, cap. vi. 

(b) Bubalis etiam capreifque ìnterdum cornua muti- 
lia funt : nam etfi contro nonnulla refijlant & cor - 
nibus fe defendant tamen feroce 1 pugnuctfque bel- 
luas fugiunt . Idem , de pari, animili, lib. III. , 
vap. 2. ~ - 
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0 fogge gli animali feroci e bellicofi . Pli- 
nio (a) parlando de’ buoi felvatichi di Ger- 
mania dice, che il volgo per ignoranza dà 
il nome di bubalus a quelli buoi ; avvegna- 
ché il bubalus è un’ animale d’ Africa , che 
in qualche maniera fomiglia al vitello o al 
cervo. Il bubalus adunque è un animale 
timido, a cui le corna fono inutili, che 
jion ha mezzo alcuno per campare dalle be- 
flie feroci , fuorichè la fuga ; confeguente- 
mente è leggiere e celere , e nella forma 
ha infieme della vacca e del cervo. Tutti 
quelli caratteri , niun de’ quali conviene al 
bufalo, lì trovano perfettamente riuniti nell’ 
animale , di cui Orazio Fontana mandò la 
figura ad Aldrovando (£) , e i Signori dell’ 
Accademia (c) ne hanno data e la figura 
e la defcrizione fotto il nome di vacca di 
Barbina , e ficcome io , han creduto , che 
folle il bubalus degli Antichi ( d ) . Il zebù , 


00 Germania gignit injìgnia bouttt ferorum genera % 
jubatos bifontes , excellcntique vi & velocitate 
hyos quibus imperitum vulgus bubaloruni nomea 
impofuit ; cunt iti gignat Africa ; vitali potine 
cervivc qtiadam Jimilitudine . Plinii , Hijl . nat. 
lib. Vili., cap. xv. 

(i) Quella figura è (colpita , pag. 36;. Aldrov. de 
qund. B i Pulci s • 

(c) Mémoires pour fervir à l'Hiftoire des animaux. 
Partie li . , pag. 24. & fuivantee . 

00 Pare che cotefto animale debba piuttofto pmi- 
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o picciol bue di Bellori non ha alcuno de’ 
caratteri del bubalus, e n’è quali tanto dif- 
ferente , quanto lo è un bue dalla gazzel- 
la . E di vero Bellon è il folo di tutt’ i 
Naturatiti , che abbia riguardato il fuo pic- 
ciol bue , come il bubalus degli Antichi . 

4.0 Quejìo picciol bue di Bellori non ì che * 
una varietà nella fpecie del bue ; noi lo 
proveremo facilmente col folo far olTervare 
la figura di quello animale dataci da Bellon, 
da Profpero, d* Alpino, da Edwards , e la 
defcrizione che noi Iteti ne abbiam fatta ; 
noi l’ abbiam veduto vivo ; il fuo condot- 
tiere ci dilfe ch’egli veniva d’ Africa , che 
lì chiamava zebù , eh’ era domeltico , e che 
fervivafene per cavalcatura . In fatti egli è 
un animale manfuetilfimo , e ancora affai 
carezzevole , di piacevole figura , benché 
maffìccia e un po’ troppo quadra . Contutto- 
ciò egli è in tutto al bue così fomigliante, 
che io non poffo darne una più giufta idea , 
fuorichè dicendo, che, fe con un vetro, il 

J |uale diminuita gli oggetti più delta metà, 

1 miraffe un bue de’ meglio fatti e del più 
bel pelo , tale impicciolita figura farebbe 
quella del zebù. * . 

4 

derfi pei h ubali le^li Antichi , che pel pic- 
ciolo bue d’At. •<:.> ta liellone deferitto . Aléntcirts 
four Jet-ViT à iilijtoìre ics animati x . Purtie 11 
tur,- io. 


/ 
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Si può vedere nella nota qui fotto pofta 
la delcrizione (a) eh’ io feci di quello atii- 


(«) Quello piccini bue famiglia perfettamente a 
quello ili Bellon ; egli ha la groppa più rotonda 
e più piena de' buoi ordinar) » è nianfucto e Fa- 1 
migliare cotanto , che lambifce a guifa d’un cane, 
e fa carezze ad ognuno ; è un bell' animale , il 
quale par che abbia tanto d’intendimento quan- 
to ha di docilità . 11 fuo condottiere ci dille che 
veniva d' Africa , ed avea meli ventuno ; era di 
color bianco mifto di giallo e d’un po’ di rodo; 
i piedi erano tutti bianchi , il pelo fu la fpina 
del dorfo era di color nericcio della larghezza 
circa d’un piede, e la coda del medeftmo colore. 
Al mezzo di tale fafeia nera v’era fu la grop- 
pa una picciola ftrifeia bianca di peli ritti ? egli 
non avea chioma , e il pelo del ciuffo era cor- 
tiflìmo , e quello del corpo affai rafo . Egli avea 
cinque piedi c fette pollici di lunghezza in dirit- 
ta linea dalla punta del mufo fino all’ origine 
della coda; cinque piedi e un pollice di circon- 
ferenza prefa dietro le gambe anteriori ; cinque 
piedi e dieci pollici al mezzo del corpo fu l’oin- 
bilico , e cinque piedi e un pollice al difopra 
delle gambe pofteriori . La teda avea due piedi 
e dieci pollici di circonferenza prefa davanti 
alle corna ; il mnfo un piede e tre pollici di 
circonferenza prefa dietro le nari ; la fenditura 
della bocca chiufa non era che di undici pollici; 
le nari aveano due pollici di lunghezza , ed 
uno di larghezza ; dall’ edremità del mufo fino 
all’ occhio v’ allea dieci pollici ; gli occhi erano 
didanti l’ un dall’ altro feguendo la curvatura * 
della teda fei pollici , e in linea retta cinque ; 

1’ occhio avea due pollici e mezzo di lunghezza 
da un angolo all’ altro ; 1’ angolo poderiore dell’ 
occhio era dittante "dall’ apertura dell’ orecchia 
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male, quando il vidi nel 1752,; effe •’ ac- 
corda ottimamente colla figura e colia defen- 


da quattro pollici ; le orecchie erano collocate 
dietro e un poco a lato delle corna, elle aveano 
fei pollici e dieci linee di lunghezza prefa per 
d ; dietro , nove pollici e tre linee di eirconfe- 
renza alla radice , e quattro pollici c quattro 
linee di larghezza alla bafe fpguendo la curva- 
tura ; v’ erano quattro pollici e tre linee di dj- 
ftanza tra le due corna , le quali aveano un 
piede e due pollici di lunghezza e fei pollici di 
circonferenza alla bafe, e fidamente uno e ines- 
co e fei linee di diftanza dalla loro eftremità; 
effe erano del colore di corno ordinario e nero 
yerfo la cima , v’ era un piede e fette pollici di 
diftanza tra le due eftremità delle corna ; la di- 
ftanza tra le orecchie e le coma era di due pol- 
lici e due linee ; la lunghezza della tetta dalla 
cima del mufo fino alla fpalla era di due piedi 
quattro pollici e fei linee; la giogaja"pendea 
tre pollici e mezzo in mezzo al collo , e fola- 
mente un pollice e tre linee Cotto lo fterno ; il 
collo avea tre piedi nove pollici di circonferen- 
za prefa precifamente davanti la gobba o il goz- 
zo , eh’ era efattamente fu le fpalle in luogo 
del collo , un piede e un pollice in diftanza 
dalle corna ; quella gobba era tutta interamente 
di carne ; effa avea un piede di lunghezza in 
linea retta , fette pollici di altezza perpendico- 
lare , e fei pollici di groffezza ; il pelo era ne- 
riccio e d’ un pollice e mezzo di lunghezza ; le 

f ;ambe anteriori aveano quattro pollici e nove 
inee di lunghezza dal gomito alla giuntura; il 
gomito ha un piede e fei pollici di circonferen- 
za ; il braccio undici pollici di circonferenza ; 
lo ftinco avea otto pollici di lunghezza e cinque 
pollici e quattro iinee’ di circonferenza nejbi 


Digitized by Google 



SS Storia Naturale 

xione di Bellori , che noi abbiamo creduto 
di dover qui recare unitamente all’ altra ( a ) , 


r arte più Cottile; l’unghia due pollici e quattro 
inee di lunghezza, e lo fperone un pollice; la 
gamba poftcriore avca un piede e due pollici 
e mezzo di lunghezza , ed undici pollici e tre 
linee di circonferenza nella parte più picciola ; 
il garretto quattro pollici e tre linee di larghez- 
za ; lo itinco un piede di lunghezza, cinque 
pollici e otto linee di circonferenza nella parte 
più Cottile, e due pollici e mezzo di larghezza; 
la coda avca due piedi e tre linee fino all’ ellre- 
mità delle vertebre , e due piedi dieci pollici 
c mezzo fino all’ eftremità de’ peli , i quali toc- 
cavano la terra ; de’ quali i più lunghi aveano 
un piede e tre pollici ; la coda otto pollici di 
circonferenza alla bafe : le borfe erano lontane 
dall’ ano un piede e mezzo feguendo la curva- 
tura del baffo ventre; i ttfticoli non erano per 
anco difcefi nelle borfe , le quali per altro pen- 
devano in giù due pollici e mezzo • V’ erano 
quattro poppe collocate come quelle del toro ; 
la verga dalle borfe fino all’ eftremità del fode- 
ro era d’un piede di lunghezza. 

(«) Egli è un bne picciolo affai bello , graffo j 
corto, e membruto. . . Era già vecchio, e però 
di corporatura più picciola d’un cervo, ma più 
membruto e più groffo d’ un capriuolo , così ben 
formato , eh’ era piacevol cofa a vedere ... I pie- 
di famigliano a que* d’un bue, e le gambe fono 
carnofc e corte , come pure il collo è corto , e 
groffo , avente lina picciola giogaja , che in lati- 
no dicefi falcaria ; egli ha la tefta del bue, to- 
pra cui s' innalzano le corna nere affai , ripie- 
gate come quelle d’una gazzella, c formate a 
guifa d’ una mezza luna ... Ha le orecchie di 
v*cca ; le fue fpalle fono «n poee rilevate , c 
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acciocché amendue fi portano confrontare in- 
fieme. Profpero Alpino che ha data con- 
tezza , e una figura di quello animale (<*) , 
dice ch’egli fi trova in Egitto ; la fua de- 
finizione s’accorda pure colla noflra e con 
quella di Bellon ; le fole differenze che no- 
tar fi pofTano in tutte e tre non cadono 
che fopra i colori delle corna e del pelo; 
il zebù di Bellon era fulvo o di color leo- 
nino fotto il ventre, e bruno fopra il dor- 
fo , colle corna nere ; quello di Profpero 
Alpino era rofficcio , fegnato di picciole 
macchie , colle corna di color ordinario ; il 
noftro era di un fulvo , o leonino pallido , 
quafi nero fui dorfo , colle corna pure di 
color ordinario , cioè , del color medefimo 
delle corna de’ nortri buoi . Del 1 - reflo le 
figure di Bellon, e di Profpero Alpino, in 
ciò fon difettofe, che il gozzo o la gobba, 
che quello animale ha fu le fpalle , non vi è 
notata ballevolmente ; il contrario trovafi 
nella figura eh’ Edwards (£) novellamente 


ben fatte; gli pende la coda fino alla piegatura 
de’ garretti guernita di peli neri; egli era come 
un bue , benché non cosi alto • . . Bellon aggiu- 
gne , che quello picciol bue era fiato traspor- 
tato al Cairo dal paefe d’Azamia [provincia dell* 
Alia] e che fi trova ancora in Africa. Obferv. 
de Bellon fenillet 118. ver/a, & ny.refio & verfo. 

(a) Profp. Alpin. Ilijl. nat. JEgypt. , pa^. 233. 

( 4 ) Hijl. nat. of Birds [ degli uccelli , fey George 
Edwards , pag. zoo. 
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ha incita di quello animale medefimo fopra 
un dileguo che gli era flato comunicato da 
Hans Sloane ; la gobba è troppo grolla , e 
per altra parte la figura non è compiuta i 
perciocché verofimil mente ella è Hata dile- 
gnata fopra un animale affai giovane , le 
.cui corna fpuntavano appena. Egli veniva, 
dice Edwards, dall’ Indie orientali, dove fi 
fervono di quelli piccioli buoi , come noi 
facciamo de’ cavalli . Da tutti quelli indizi 
e ancora per la varietà del pelo , e per la na- 
turai manfuetudine di quello animale , è ma- 
nifello , eh’ egli è una razza di buoi a gob- 
ba, che ha prefa la fua origine nello flato 
di domeflichezza , in cui fi fono feelti i più 
piccioli individui della fpecie per propagar- 
li- Avvegnaché noi vedremo che ingene- 
rale i buoi a gobba domeflici , fono come 
i noflri domeflici buoi , più piccioli dei fel- 
vatici ; e cotai fatti verran confermati dal 
teflimonio de’ Viaggiatori , che noi citere- 
mo in feguito di quell’ articolo. 

5.0 II bonafus A' Arinotele ì il me de fi 
thè il bifon de Latini j quella propofizione 
non può provarli fenza una critica difeuffio- 
ne , di cui io rifparmierò il particolarizza- 
xnento al mio Lettore ( a ). Gefner, il qual 


(«) Nota. Bifogna qui confrontare ciò che Ariilo- 
tele dice del bonafus [HiJl.anìm.lib.IX. y cap. X L V.\ 
con ciò, che ne dice altrove [ lib.de wirubilibui 1 
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era tanto bravo Letterato, quanto buon Na- 
turalità, e ehe penfava com’ io penfo, che 
il bonafijs potete di leggieri etere il bi- 
fon , ha efaminate e difcuffe piò accurata- 
mente di verun altro le notizie che Arino- 
tele ci dà del bonafus, e al tempo medeff- 
mo ha emendate molte efpretìoni della tra- 
duzione di Teodoro Gaza , cui pure tutt’ i 
Naturatiti han feguita fenza efame; e fer- 
vendomi de’ fuoi lumi , e Opprimendo delle 
notizie d’ Aritotele ciò eh' elle hanno di 
ofeuro , d’oppoto, e ancora di favolofo , 
mi è paruto eh’ effe fi riduceffero a quanto 
fegue . Il bonafus è un bue felvatico di 
Peonia ; egli è almeno grande come un toro 
dometico , e della forma medefima ; ma il 
Tuo collo dalle fpalle fin fopra gli occhi è 
coperto d’un lungo pelo affai piò molle di 
quello del cavallo ; ha la voce di bue , le 
poma molto corte e «curvate al baffo in- 
torno le orecchie ; le gambe coperte di lun- 
ghi peli molli al par della lana, e la coda 
piuttotto picciola , attefa la fua grandezza , 
benché nel reto limile a quella del bue. 
Egli ha , come il toro , il vezzo di far pol- 
vere co’ piedi ; il fuo cuojo è duro , e la 
carne tenera e buona a mangiare . Da que- 


ed altri palli particolari [ Hift. anim. lib. II . , 
cnp. I. & XVI . e leggere la Diflertazione di 

Gefner a quefto {oggetto [ Hijt. qtiadrup. pug. 
e Seguenti J . 
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fti caratteri , que’ foli , fui quali fi polla con- 
tare nelle notizie d’ Arinotele , fi fcorge di 
già quanto il bonafus fomiglj al bifon : in 
fatti tutto fi accorda con quello animale , 
fuorichè la figura delle corna j ma quella , 
come detto è , varia d’ affai in quelli ani- 
mali, fenza però lafciare d’effere della me- 
defima fpecie : noi vedute abbiam corna 
così ricurve , che provenivano da un bue 
gibbofo d’ Africa , e noi ora proveremo che 
tal bue gibbofo non è altro che il bifon . 
Noi polliamo ancora confermare ciò , che 
pur ora abbiam detto , col paragone delle 
tellimonianze degli antichi Autori . Arino- 
tele ci dà il bonafus per un bue di Peo- 
nia ; e Paufania (j) parlando de’ tori di Peo- 
nia dice in due diverfi luoghi , che quelli 
tori fon bifoni ; egli dice , anzi efprelfamen- 
te , che i tori di Peonia che ha veduti ne- 
gli fpettacoli di Roma, aveano lunghilfimi 
peli fui petto, e all’ intorno della mafcella. 
Finalmente Giulio Cefare , Plinio , Paufa- 
nia , Solino , parlando de’ buoi felvatici , 
tutti han citato l’aurochs, e il bifon, e 
niente hanno detto del bonafus, Bifogne- 
rebbe adunque fupporre , che in meno di 
quattro o cinque l'ecoli la fpecie del bona- 
fus fi folle perduta , quando non fi volelfe 
accordare che quelli due nomi bonafus e bi- 
fon non lignifichino che l’animale medefimo. (*) 


(*) Vide Fanfatt. in Beoticis & rbocicis . 
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6 . © I bifoni et, America potrebbero di leg- 
gieri originariamente venire da' bifoni d' Eu- 
ropa ; noi nel noltro ragionamento l'opra 
gli animali de’ due continenti abbiamo già 
gittati i fondamenti di quella opinione Or); 
l’efperienze fatte dal Sig. de la Nux ci han- 
no illuminati . Egli ci ha infegnato che i 
bifoni o buoi gibbofi delle Indie e dell’ 
Africa producono coi tori e colle vacche 
d’ Europa ; e che la gobba non è che un 
carattere accidentale , che alla prima gene- 
razione fi feema ed alla feconda o terza fva- 
nifee . Conciolfiachè i bifoni dell’ India fia- 
no della medefima fpecie de’ noftri buoi , e 
confeguentemente abbiano una lìefla origi- 
ne , non è egli naturale che fi fienda que- 
lla origine medefima al bifone d’America? 
Niente a quella fijppofizione fi oppone, e 
al contrario tutto fembra concorrere a fo- 
fienerla . I bifoni fembrano efier nativi da’ 
paefi freddi e temperati; il loro nome è 
tratto dalla lingua de’ Germani ; gli Anti- 
chi han detto che fi trovavano nella parte 
di Germania vicina alla Scizia ( b ) ; oggidì 


(<r) Vedi il Torso XV HI. di qttefta Storia Naturale, 
articoli , animali dell' antico continente ; e animali 
comuni ai due continenti . 

(b) Pc.ttciJJtma Scythin gignit animala , inopia fru- 
cius , paiKa contermina illi Germania , injìgnin 
tamen boutn ferorum genera , j ubato: bifonici, 

Fluì. HijL nat . lib. vili., cap. xv. 
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ancora fi trovan bifoni nel fettentrione dell* 
Alemagna , in Polonia , in Ifcoftia r adun- 
que effi han potuto paffare in America r or 
di là venirne come gli altri' animali che ai 
due continenti fon comuni * La fola diffe- 
renza che trovali fra i bifoni d 1 Europa e 
que’ di America ^ è , che quelli ultimi forr 
più piccioli : ma tal differenza ffeffa è una 
nuova prefunzione , eh’ eglino fono della 
medefima fpecie. Imperciocché noi vedem- 
mo che generalmente gli animali domeftici 
o felvatici che fono paffatr di per fe , Or 
che fono flati trafportati in America t vi fon 
divenuti più piccioli, e ciò fenza veruna 
eccezione. D’altra parte tutt* i caratteri fin 
quelli della gobba e de T lunghi peli alle parti 
anteriori fono affatto i medefimi ne’ bifoni 
di America e d T Europa . Laonde noi fìamo- 
affretti a riguardarli non folamente qua»' 
animali della medefima fpecie ? ma ancorati 
della razza medefima (*)* 


(a) Qiiando io era per dare qiieft’ articolo alle (lam- 
pe , il Sig. Marchefe di Montmirail mi mandò 
l’eftratto della traduzione d’ un viaggio del Sig. 
Kalm' ih Penfilvania , in cui v’ è il feguente 
tratto , che interamente conferma tutto quello 
*h’ io avea già divifato fui bifune d’ America f 
. „ Affai perfone ragguardevoli hanno allevati al- 
„ cuni parti di buoi e vacche felvatiche , che fi' 
trovano nella Carolina , e in altri paefi tanto’ 
i* meridionali quanto la Penfilvania. Quelli pie- 
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7.» L T urus , 0 r aurochs è il mede/imo che 
il nojìro toro comune nel fuo Jl a to naturale 
felvatico ; quello fi può provare col rilcon- 
tro della figura a tutta la firuxtura elle- 
riore del corpo dell’ aurochs , la quale è 
interamente fimile a quella del noftro toror 
domeftico , fuorichè l’ aurochs è più grande 
e più forte y come ogni animale che gode 
di fila libertà avanzerà Tempre in forza e 
grandezza que’ che da lungo tempo fono ri- 
dotti alla fchravitù . L r aurochs fi trova ezian- 
dio in alcune provincie del fettentrrone 5 ta- 
lora fe ne fon tolti de’ piccioli alla lor ma- 
dre (<*) , ed elfi: allevati han prodotto in un 
co’ tori e colle vacche domeftiche f e però' 
non può dubitarli che non fiano della me- 
delìma fpecie- 

8 j> Finalmente il bifone non è differente 


, y cioli buoi felvatici li fono addomefticati ; 
, v con tutto ciò rimanea loro ferocia- baftevole 
„ a penetrare ogni fiepe al paflaggio oppofta ; 
„ hanno tanta forza nella teda che rovefciavan© 
„ le palizzate del parco per nfeirne a difettare 1 
, r r campi feminati ; e quando s’ erano aperto il ; 
„ varco , tutte le vacche domeftiche li feguita- 
vano e s ! accoppiavano infieme; e quello ha 
„ formata un’ altra fpecie “ . Voyage de M. Pier - 
re Kalm , profetare ad Aobo , e membro deir Ac - 
eadtmia delle Scienze di Svezia nell ' America Set- 
tentrionale . Gottingue , 1757., pag. 350. 

( a ) Fide Epijl. ani. Schmebergenis , ad Gefnerum 
Hijl. qtiad . , pag. 141. & 14,2. 
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dalli aurochs che per accidentali varietà , e 
confeguentemente tutù e due fono della me- 
dejima fpecie che il bue domejìico ; la gob- 
ba , la lunghezza e la qualità del pelo, la 
forma delle corna fono i foli caratteri, pe’ 
quali fi può difiinguere il bifone dall’ au- 
rochs: ma noi vedemmo che i buoi gibbofi 
producono co’ nollri buoi : per altra parte 
noi fappiamo che la lunghezza e la qualità del 
pelo dipende in tutti gli animali dalla na- 
tura del clima ; e noi notammo che ne’ buoi , 
ne’ montoni , e nella capra la forma delle 
corna è la cofa meno collante che v’ abbia , 
quelle differenze adunque non ballano a fta- 
bilire due dillinte fpecie ; e concioflìachè il 
nollro bue domellico d’ Europa produca col 
bue gibbofo dell’ Indie , non può dubitarli 
eh’ egli a maggior ragione non produca col 
bifone o bue gibbofo d’ Europa . Nelle prelfo- 
chè innumerevoli varietà di quelli animali 
fotto i differenti climi vi fono due fpecie 
primitive amendue anticamente fuflìllenti nel- 
lo flato di natura , il bue gibbofo o bifo- 
ne, e il bue fenza gobba o 1’ aurochs; que- 
lle razze fi fon confervate sì nello fiato li- 
bero e felvatico, che in quello di domelli- 
chezza , e fi fono fparfe , o , a dir piò vercu 
dagli uomini fono fiate trasportate in tute 
i climi della terra. Tutt’ i buoi domeftici 
vengono originariamente dall’ aurochs, e tutt’ 
i buoi gibboli fono difeefi dal bifone. Per 
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dare una giurta idea di quefte varietà noi 
faremo una breve enumerazione di quelli 
animali , quali oggidì fi trovano nelle di- 
verfe parti della terra . 

Per cominciare dal Settentrione dell’ Eu- 
ropa il picciol numero di vacche e di buoi che 
trovali in Islanda (a) è fenza coma , ben- 
ché fiano della razza medefima de’ noftri 
buoi. La grandezza di quelli animali è più 
torto relativa all’abbondanza e alla qualità 
de’ pafcoli , che alla natura del clima . Gli 
Olandefi ( b ) fpeflo han fatto venire dalla 
Danimarca vacche magre , che s’ ingraflàno 
ftranamente nelle loro praterie e danno mol- 
to latte j quelle vacche danefi fono più gran- 
di delle noftre ; le vacche e i buoi dell* 
Ukrania , ove fono ottimi pafcoli , fi bari- 
no per i più grolfi d’ Europa (<•) ; e pure 
fono della razza medefima de’ noftri buoi . 
Tom. XXIII. E 

00 Isiandi domejlica ammalia baheat vaccai , fed 
multa: funt mutìLe cornibui . Bitbmar Blefkett, 
Island. Litoti. Bat. 1607. T pag. 49. 

00 Verfo il mefe di Febbraio fi conduce dall» 
Danimarca una infinità di vacche magre , cui i 
Contadini d’Olanda comperano per mettere nelle 
lor praterie. Efle fono aliai piti grandi di quel- 
le , che noi abbiamo in Francia j ciafcuna di 
quefte dà diciotto 0 venti pinte di latte al gior- 
no , pinta di Parigi . Voyage hijlorique de C Eu- 
rope. Paris, 1693. Tom. V., pag. 77. 

(0 I pafcoli dell’ Ukrania fono così eccellenti , 
•h’ ivi il beftiame avanza in grandezza oga’ altr* 
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Negli Svizzeri, ove le cime delle primarie 
montagne fon coperte d’abbondante verzu- 
ra , che fi riferva unicamente al manteni- 
mento del beitiame , i buoi fono una volta 
più groffi che in Francia, dove comune- 
mente non fi lafciano a quelli animali che 
l’ erbe più grofTolane da* cavalli rifiutate : 
fieno cattivo, e foglie fon l’ordinario nu- 
trimento de’ noftri buoi nel verno , e alla 
primavera <. uando eflì avrebbono bi fogno di 
riparare il fofiferto difetto , fi efcludono dalle 
praterie . Patifcono adunque più nella pri- 
mavera che nel verno ; imperciocché allora 
non fi dà loro quali nulla nella fialla, e fi 
guidano falle ftrade, ne’ campi di ripofo, 
ne’ bofchi , fempre a grandi dillanze e fopra 
terreni Iterili , per modo che più fi affati- 
cano che non fi nudrifcano. Finalmente la 
fiate fi lafciano entrare nelle praterie , ma 
quelle fono fpogliate, e ancora ardenti dal 
frefco taglio della falce j e ficcome in tal 
tempo fuol efiere la maggior ficcità , e l’ erba 
non può rimettere , ne fieejue da tutto ciò 
che in tutto l’anno non v è neppure una 
ftagione fola, in cui fiano abbonde voi mente 
e nemmeno convenientemente nudriti j e que- 


d’Europa ; per poter toccar colla mano nn boe 
in mezzo al dorfo , bi fogna elTerc di ftatura cifre 
la mediocre . Relation de la grande Tartarie . ' 

^pifterdam , 17J7. , fag. 227. 
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fta è la cagion unica che li rende deboli, 
magri , e di picciola ftatura . Perciocché in 
Ilpagna, e in alcuni angoli delle noftre prcv 
vincie di Francia, dove ha buoni pafcoli 
e unicamente rifervati a’ buoi , vi fi veggon 
effì molto più grofiì e più forti . 

In Barberia ( a ) e nella più parte delle 
provincie d’ Africa, dove il terreno è arido, 
e magro il pafcolo, i buoi fon ancora pii» 
piccioli , e le vacche danno molto meno 
latte che le noftre , e la maggior parte per- 
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(«) Ne’ regni di TuniG e d’ Algeri le vacche e i 
buoi generalmente non fono in grandezza e in 
groffezza eguali a’ noftri fin Inghilterra J; i più 
groifi dopo eflere ben ingranati giungono di rado 
a paflarc le cinque o ìeicento libbre di pefo ; 
le vacche hanno pochiffimo latte, ed hanno an- 
cora il difetto di perderlo perdendo il vitello. 
Voyage de Show. Tom. I . , pag. 513. Bovet 
iomeflict quotquoi in Africa: montibus nafeuntur 
adeo funt exigni , ut aliis collati , vituli hiermet 
appareunt : monticala taluni illos aratro exercentes 
tum robitftos , tiem hiboris patientes ajj'erunt . Leon. 
Afric. Africa: defeript. Tom. II. , pag. 753. — La 
vacche ih Guinea fono fecche e magre.... Il 
loro latte è sì fcarfo , e sì poco grado , che 
venti e trenta vacche appena ne fomminiftraY»- 
no baftevolmente per la menta del Generale , 
Cotefte vacche fono fortemente picciole e leg- 
giere T di pefo); fa meOicrf ch T eRa fia una delle 
migliori quando nella fua maggiore grandezza, 
peli dugento cinquanta libbre , benché a propor- 
zione della Tua grandezza dove (Te pefare la metà 
di più . V ’jyage de Bofman , pug. 236. 
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de il latte in un col vitello. Egli è Io 
ftelìb di alcune parti della Perfia ( a ) , 
della balìa Etiopia (£), e della gran Tar- 
taria (r) ; laddove ne’ paefi medefimi in pic- 
ciola dilìanza come nella contrada de’ Cal- 
muchi(d), nell’alta Etiopia (e), e in Abif- 
fìnia (/) i buoi fono di una prodigiofa grof- 
fezza ; adunque quella differenza dipende affai 


(a) I popoli di Caranunia in qualche diftanza dal 
golfo Perfico , hanno alcune capre e vacche , 
ma le loro beftie cornute non fono più forti de’ 
vitelli o tori d' un anno in Ifpagna , ed hanno 
corna meno lunghe d’ un piede. Ambajltdc de 
Silva Figlierà. Paris, 1667., pag. 6a. 

(è) Neila provincia di Guber in Etiopia fi nodri- 
fee quantità di grotto e minuto beftiame, ma le 
▼acche non vi fono più grotte delle giovenche . 
L' Afriquc de Al uriti ni . Tom. II. , pag. 66. 

(c) A Krafnojarsk i Tartari hanno beftie a corna, 
ma una vacca in Ruflìa dà venti volte più lat- 
te , che una di quelle parti. Voyuge de Gmelin 
à Kamtfcbatka } traduclion communiquée par Al. 
de I hle . 

(d) I buoi de’ paefi dai Tartari Calmuchi occupati 
fono ancora più grandi di que’ dell’ Ukrama , e 
i più alti de’ conofciuti finora. Relation de la 
grande T ariarie , pag. 228. 

(r) Nell’ alta Etiopia le vacche fon grandi come 
i cammelli, e non han corna. L'Afrique de Alar- 
mol . Tom. III. , pag. 1 $7. 

(/) La ricchezza degli Abiflini fono le vacche . . . 
le corna de’ buoi fon tanto grandi che conten- 
gono più di venti boccali J e però gli Abiflini 
ne formano brocche e bottiglie . Voyage d'Abif- 
Jinie , du F. Lobo. Amfterda», 1728» Ttm. 1 . t 
- 57 - 
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piti dall" abbondanza de’ pafcoli , che dal 
temperamento del clima . Nel Settentrione, 
nelle regioni temperate , e ne’ paefi caldi 
per egual modo e in picciola diftanza fi 
trovano buoi piccioli o grotti conforme alla 
quantità de’ pafcoli e all’ ufo più o meno li- 
bero della paftura . 

La razza dell’ aurochs, oflia bue fenza gob- 
ba , occupa le zone fredde e temperate , nè 
li è molto fparfa verfo le parti di mezzodì ; 
all’ oppotto la razza del bifone o fia bue gib- 
bofo riempie oggidì tutte le provincie me- 
ridionali ; nell’ intero continente delle gran- 
di Indie (<x), nell’ ifole de’ mari orientali 
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(aj I buoi, che tirano le carrozze in Surata fon 
bianchi , di bella forma con due gobbe , e a 
guifa di certi cammelli , corrono e galoppano a 
guifa di cavalli con belle gualdrappe , con vaghi 
ornamenti , e con molti campanelli al collo . di 
maniera che correndo o galoppando per le Iliade 
fi fanno fentire da lontano } io pollo dire , eh’ 
egli è lina cofa molto graziola e dilettevole. 
Di quelle carrozze nell’ India fi fervono non 
folo in città, ma eziandio in campagna , e per 
qualche liafi viaggio . Viaggio di Pietro della Val- 
le . Tom. VI. , pag. 273. — Le vetture del Mo- 
gol , che fono fpecie di carrozze a due ruote , 
fon pur tirate da’ buoi , i quali benché natural- 
mente pelanti e lenti di palfo , contuttociò per 
un lungo efercizio e coll’ avvezzamento acqui- 
ftano una gran facilità a ftralcinare quelle vet- 
ture così , che appena v’ è beftia che polla 
fare egual viaggio con tanta celerità . I più tra. 
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meridionali ( a ), in tutta l’Africa (£), dal 
monte Atlante fino al capo di Buona-fpe- 


fluefti buoi fono affai grandi, ed hanno un grof- 
lo pezzo di carne deli’ altezza di fei pollici , 
che s’innalza fra le fpalle . Voyage de Jean 
Ovington . Paris , 1725. Tom. I. , pag. 258- — I 
buoi di Perfìa fono come i noftn tranne verfo 
le frontiere dell’ Indie , dove effi hanno una 
gobba fuldorfo: non fi allevano che pel carico, 
c per 1’ agricoltura ; non fe ne mangia che affai 
fcarfamente ; que’ da carico per cagion de’ monti 
pietrofi fi ferrano . Voyage de Chardin . Tom. II., 
pag. 28. — I buoi di Bengala hanno una fpecie 
di gobba fui dorfo, noi gli abbiam trovati sì 
granì e sì faporiti , quanto mai altrove ; i più 

f jandi e migliori non fi vendono che a due ri- 
dali . Voyage de la Compagnie des Indes de H ol- 
iami e . Tom. III., pag. 270. — I buoi di Guza- 
rate fon fatti come i uoftri , fe non che hanno 
mia groffa gobba fra le fpalle. Voyage de Man- 
desìo. Tom. II., pag. 234. 

(o) L’ifola di Madagafcar nodrifee un numero in- 
finito di buoi tutti gibbofi , de’ quali chi ha le 
corna , chi non ne ha , e chi le ha pendenti 
c attaccate alla pelle ; que’ che ne fon privi , e 
folo hanno in mezzo alla fronte una picciola 
prominenza offea ricoperta di pelle , fi battono 
egregiamente cogli altri a colpi di tefta nella 
' pancia -, tutti poi corrono come cervi , e fon più 
alti di gambe di quelli d’Europa . Voyage de 
JFlaccourt , pag. 3. — I buoi nell’ ifola di Johan- 
na preffo la coita di Mozambico hanno tra il 
collo e il dorfo un’ eferefeenza carnofa , miglio- 
re a mangiare della lingua , e di egual fapore 
del midollo. Voyage de Jean- Henri Grojfe . Lon- 
dres , 1758. , Pag. 42. 

(i) I buoi de r Aguada-Sanbras fono parimente 
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ranza (a), non fi trova altro, per così dire, 
che buoi gibbofi ; e fembra eziandio che 
quella razza , la quale ha prevaluto ne’ paefi 
caldi, abbia foora l’altra più vantaggi : que- 
lli buoi gibbofi, come il bifone, da cui fon 
difcefi, hanno il pelo più molle e più lu- * 
(Irò de’ nollri buoi , i quali , come l’ aurochs, 
hanno il pel duro e poco rafo. Sono al- * 
tresì più leggieri al corfo, più acconci a. 
fupplire i fervigj del cavallo ( b ) , e al 
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più grandi di que’ della Spagna , fon gibbofi , 
e fe ne videro , che non aveano , ne aveano 
avuto giammai corna. Premier Voyage des Uol- 
landois aux Indes Orientale! . Tom. /. , pag. 218. 
— I Mori hanno armenti numerofi fu la riva 
del Negro .... I buoi generalmente erano piùt 
groffi e più alti di que’ d’Europa , notabili per 
un’ eferefeenza di carne , che s’ innalzava oltre 
un piede fu le fpalle. Quello è un pezzo deli- 
zilo a mangiare. Voyage au Sénégal , par Jf. 
Aianfon , pag. 57. 

(«) I buoi al capo di Buona-fpcranza fon di tre 
fpecie , tutti grandi e velocilfimi al corfo } gli 
uni hanno una gobba fu 1 dorfo, gli altri hanno 
il corno afsa'ifimo pendente all’ ingiù , e gli al- 
tri l’hanno afsai rilevato all’ insù e bellifiìmo 
come in Inghilterra ne’ contorni di Londra . 
V oyage de Francois le Guat . Tom II., pug. 147. 

(i) Siccome i buoi nell’ Indie non fon niente fe- 
roci , molti fe ne fervono per viaggiare mon- 
tandoli come i cavalli ; il pafso per l’ordina- 
rio è comodo e dolce . Invece di morfo fi reg- 
gono con una cordicella divifa in due, pafsata 
pel tendine delle nari , a cui è attaccato un cor- 
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tempo medefimo fono meno Cupidi de’ no- 
ftri buoi : hanno più d’ intelligenza e di do- 


done che a foggia di briglia fi riverfa per di fo- 
pra alla teda , e fi ferma alla gobba fu la parte 
anteriore del dorfo , il che non hanno i noftri 
buoi : fi pone ad elfi una fella come ad un ca- 
vallo, e per poco che vengano ftuzzicati a cam- 
minare vanno molto prefto , e ve n’ ha di quelli 
che corrono forte al pari d’ un buon cavallo . 
Generalmente fi fa ufo di quelle beftie in tutte 
le Indie , e nefTun’ altra s’ attacca alle carrette , 
alle carrozze , e ai carri , a’ quali s’ attacca tanto 
maggior numero di buoi, quanto maggiore è il 
pelo , di cui fon carichi . Quelli animali s’ attac- 
cano con un lungo giogo , eh’ è all’ eftremità del 
timone, e che fi pofa fui collo dei due buoi, 
e *1 cocchiere tien in mano il cordone , a cui 
fon attaccate le cordicelle, che artraverfano le 
nari . Relation de Tbevenot . Tom. 111 . , Pag. ijl. 

— Quello Principe Indiano era aififo, il fecondo, 
fopra un carro tirato da due buoi bianchi , che 
aveano il collo afsai corto , e una gobba fra le 
due (palle} nel refto erano celeri e docili al pari 
de’noftri cavalli. Voyage <T Olcarius . Tom.I.,p. 458. 

— I due buoi eh’ erano fotto la mia carrozza 
mi collarono préfso a feicento roupies . Non 
accade però ftupirfene , perchè ve n’ha alcuni 
sì forti , che fanno viaggi di fefsanta giornate 
a dodici o quindici leghe al giorno fempre di 
trotto . Quando han fatta la metà della giornata 
fi dà loro due o tre pezzi della grofsezza de^ 
noftri pani d’ un foldo , compofti di farina di 
frumento (temperata con burro e zucchero nero, 
e la fera una dofe di ceci franti , immollati per 
mezz’ora nell’ acqua. Voyage de Taverniere 
p a g. 36. — Di quelli buoi alcuno ve n’ha che 
feguiterebbe un cavallo nel maggior trotto . I 


( 
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eilità (a) , più di qualità relative e fenfibili 
da cui può trarfene vantaggio ; e infatti nt 
lor paefi fe ne ha più cura di quella che noi 
non abbiamo pe’ noftri più bei cavalli. La (li- 
ma, che gl’ Indiani hanno per quelli animali 
è sì grande (6), eh’ ella è pattata in fuperfti- 
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Gentili e (opra tutto i Baniani, e i mercatanti 
di Surate fi valgono di quelli buoi ptr le veU 
ture? ed egli è veramente flrana cofa che non 
ottante la venerazione eh’ elfi hanno per quelle 
beftie , non fi facciano punto fcrupolo d’impie- 
prie in quefti fervigj . Voyage de GroJÌ, pag.z S3 . 

00 Nel paefe di Camandu in Perfia vi fono buoi 
grandi affatto bianchi di piccole corna , colla 
gobba come il cammello , e fortiflìmi . . . quan- 
do l'oro fi mette il batto , o il carico fui dorfo 
piegano le ginocchia a guifa del cammello , è 
caricati fi rizzano, e a ciò vengono ammaeftrati 
dalh gente ilei paefe. Defcrìption de l' Inde , par 
Mare-Pani , liyre i. , ebap. 21. — In Europa 
gli agricoltori ipingono i buoi col pungolo ? que’ 
di Bengala invece non fanno altro che torcere 
loro la coda ; quelli animali fono docililfimi e 
fono ammaeftrati a coricarfi , e rialzarfi per’ri- 
cevere e deporre il carico. Lettres édifiantes 
9. recueil , pag. 422. * 

CO Prefso la Reina non iftanno che ragguardevoli 
Dame ; e le fi adornano le pareti , il fuolo , e 
la firada dov’ efsa dee pafsare con quello fterco 
di vacca. Le vacche medefime fi lafciano en- 
trare nel palazzo del Re e per tutto come lor 

?i ia n e ’/i r Za v etar , e . lor ° *1 pafsaggio giammai. 
Il Re ftefso e tutt 1 piu gran Signori loro ce- 
dono la mano e dan luogo con ogni poffibile 
rupetto e riverenza , e il medefimo ufano di 
ftre a’ tori, ed a’ buoi. Voyage de Fr. Pyrard. 
loui. /. , pag. 449. 
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xione , termine ultimo del cieco rifpctto. 
Il bue, come l’animale il più utile, è pa- 
ruto loro il più degno d’ effere riverito; 
dell’oggetto della loro venerazione ne han 
fatto un idolo , una fpecie di poffente e be- 
nefica divinità. Imperciocché fi vuole che 
tutto ciò , che fi rifpetta , fia grande , e 
polla fare molto male, o molto bene. 

Quelli gibbofi buoi variano forfè ancor 
più de’ nollri pel colore del pelo , e per la 
forma delle corna ; i più belli fon tutti bian- 
chi come i buoi di Lombardia («) ; ve n ha , 
che fono fprovveduti di corna ; altri le han- 
no affai rilevate, ed altri sì abballate, che 
fono quafi pendenti . Egli pare altresì che 
quella prima razza di bifoni o buoi gibbofi 
debba dividerfi in due razze ? fecondarle , 
l’una grandiflìma, piccioliffima l’altra, quell’ 
ultima è quella del zebù ; tutte e due fi 
trovano a un di preffo ne’ climi medefimi (£) , 


(«) Tutto il beftiame d’Italia è grigio o bianco . 
Voyage de Buy net . Rotterdam, l687- ParUe li., 
pag. is. — Tutt’ i buoi dell’ Indie , e fingolar- 
mente que’ di Guzarate e di Cambaya , lono 
generalmente bianchi , come que’ di Milano . 
Voyage de Grojfè , pag. 2$3* 

(4) I buoi dell’ Indie fono di diverta natura ; ve 
n’ha di grandi, piccioli, e mezzani j ma tutti 
per l’ordinario reggono a grandi fatiche ; e ve 
n’ ha , che fanno fino a quindici leghe per gior- 
no . One’ d’ una fpecie hanno prefsoche fet piedi 
d’altezza, ma fon rari; e ve n’ha d’una fpecie 
contraria , che chiamanfi nani , perche non ion* 
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e fono egualmente manfuete e facili a gui- 
dare ; tutte e due hanno il pelo fino e la 
gobba fui dorfo. Tal gobba per niun modo 
dipende dalla ftruttura della fpina , nè da 
quella delle offa delle fpalle ; ella non è 
che un’ eferefeenza , una fpecie di gozzo , 
un pezzo di carne tenera tanto buona a 
mangiare quanto la lingua del bue. I gozzi 
di certi buoi pefano fino a quaranta e cin- 
quanta libbre (<x) , quelle d’altri fono alfai 
più picciole (£); alcuni di quelli buoi an- 
cora portano corna di prodigiofa grandezza ; 
noi ne abbiam uno nel Gabinetto del Re lun- 
go tre piedi e mezzo, e di fette pollici di 
diametro alla bafe. Affai Viaggiatori affìcu- 
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alti tre piedi ; quelli hanno come gli altri la 
gobba fui dorfo ; ve n’ ha de’ bianchi , che fono 
cariHìmi ; ed io ne vidi due a certi Olandeli, 
ciafcun de’ quali collava dugento feudi .... le 
perfone ragguardevoli , quando ne hanno di bel- 
li , procurano di confervarli con quella cura , 
con cui noi conferviamo i cavalli; ne adornano 
la cima delle corna con illucci di rame; li fan- 
no coprire a guifa de’ cavalli , e ftregghiare tutt* 
i giorni con attenzione . Relation d' un Voyage 
par Tbevenot . Tom. III. , pag. 25 s. 

(a) A Madagafcar vi fon buoi, il cui gozzo pefa 
fino a fefsanta libbre. Voyage à Mudagafcar , 
. par de V. Paris, 1722., pag. 245. 

(&5 1 buoi hanno una grofsa gobba acuta fui dor- 
io prefso al collo , e gli uni 1’ hanno più grofsa 
degli altri . Relation de Tbevenot . Tom. 11 . , 
fag. 22J. 
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rano di averne vedute di sì grandi , die 
potcano contenere quindici e ancora venti 
boccali di liquore. 

In tutta F Africa ( a ) non fi conofce l’ufo 
di caffrare il groffo beftiame, e poco fi pra- 
tica nell’ Indie ( b ). Quando i tori fi fòtto- 
pongono a quella operazione, non fi fa to- 
gliendo , ma comprimendo loro i tefticoli : e 
benché gl’indiani abbiano gran numero di 
quelli animali per tirar le vetture, ne alle- 
vano però affai meno di noi . Siccome in 
tutt’ i paefi caldi le vacche han poco latte, 
e appena vi fi conolce il burro e il cacio, 
e la carne de vitelli non è egualmente buo- 
na che in Europa ; così .meno fi moltipli- 
cano le beftie cornute. Per altra parte tutte 
le provincie dell’ Africa e dell’ Alia effendo 
molto meno popolate della noffra Europa, 
vi fi trova una quantità grande di buoi lel- 
vatici , di cui fi tolgono i parti , i quali 
fi manfuefanno di per fe, e fenza veruna 
refiftenza fi fottopongom) a tutt’ i lavori do- 
merei ; effi divengono sì docili , che fi gui- 


(u) Su la colla della Guinea non fi veggono che 
^ tori e vacche ; imperciocché i Negri ignorano 
la caftrazione. Voyage de Bofman , pag. 236. 

(b) Gl’Indiani non caftrano i tori per incifione . .. 
V eflì ottengono l’effetto medefimo con chiudere 
al nodrimcnto la comunicazione a quelle parti 
per mezzo di compreffione e di legatura. Voya- 
gc de Grojfe , pitg. * 53 * 
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dano più facilmente de’ cavalli ; bada la voce 
dei lor condottiere per reggergli e fargli ub- 
bidire . Si governano , fi carezzano , fi me- 
dicano, fi ferrano (<r), e fi dà loro uno feelto 
e abbondante nudrimento . Quelli animali 
così educati fembrano edere d’ un’ altra na- 
tura diverfa da’ noflri buoi, i quali non ci 
conofcono che pel nodro cattivo trattamento: 
il pungolo, il badone, la fame li rende du- 
pidi, ricalcitranti e deboli ; in ogni cofa, 
come fi vede , noi non Tappiamo badevol- 
mente che pe’ nodri interelfi ; egli con- 
verrebbe trattar meglio ciò , che dipende da 
noi. Gli uomini dello dato inferiore, e i 
popoli meno colti pare che Tentano meglio 
degli altri le leggi dell’ eguaglianza e le 
gradazioni della diTuguaglianza naturale j il 
fervo d’un Appaltatore va, per così dire, 
del pari col Tuo Padrone ; i cavalli degli 


(a) Eflfendovi nell’ Indie nella provincia il’ Afmer. 
molte ftrade aliai pietrofe , così quando i buoi 
debbono fare un lungo viaggio , fi ferrano . Per 
ottener ciò con una corda loro attaccata a’ due • 
piedi fi fanno cadere a terra , e poi fi legano loro 
tutti e quattro i piedi inficine , che fi mettono 
fopra una macchina formata da due baffoni in 
croce > quindi a ciafcun piede fi applicano due 
ferri lottili e leggieri , ciafcun de’ quali non ne 
copre che la metà , e con tre chiodi lunghi più 
d’un pollice vi fi fifsano all’ unghie come a’no- 
ftri cavalli . Relation de Tbevenot . Tom. ///._*• 
fflg. ISO- 
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Arabi , i buoi degli Ottentotti , fono fervi 
diletti , compagni d’ efercizio , aiutanti di 
lavoro , con cui fi divide 1’ abitazione , il 
letto, la menfa ; l’uomo per quella comu- 
nità s’avvilifce meno , che non s’ innalzi 
ed umanizzi la bellia ; ella diviene affezio- 
nata , fenfibile , intelligente ; colà ella fa 
per amore tutto ciò che non fa qui per 
paura ; ella fa molto più , imperciocché co- 
me la natura di lei fi è allevata colla dol- 
cezza dell’ educazione e colla continuazione 
delle attenzioni , ella divien capace delle cofe 
preffochè umane . Gli Ottentotti (<r) alleva- 
no de’ buoi per la guerra , e fe ne valgono 


(a) Gli Ottentotti hanno de’ buoi , di cui felice- 
mente li valgono nelle battaglie i elfi li chia- 
mano Backeleys dalla parola backelcy , che in lin- 
gua loro lignifica guerra : ogni annata è Tempre 

! >rovveduta d’un buon numero di tai buoi, che 
i lafciano reggere fenza difficoltà -, e il condot- 
tiero ha cura di lafciargli in libertà a tempo op- 
portuno . Tolto eh' eglino fon liberi, gettanfl 
con impeto full’ armata nemica , urtano colle 
corna, tiran calzi, rovefeiano , sfondolano le 
pance , e con terribil ferocia abbattono a terra 
quanto loro fi para dinanzi , di modo che fe non 
vengono rivoltati a tempo , fi precipitano furio- 
fainente nelle file , vi recano lo fcompiglio e 
la confufione , e apportano così a’ lor padroni 
una facile vittoria. La maniera, con cui quelli 
animali fono ammaeftrati e difciplinati , fa cer- 
tamente molto onore al genio e all’ abilità di 
quelli popoli . Defcription du cap de Bonnc-cfpt* 
rance , par Kelbe . Tene. /. , pag. 160. 
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a un di predo come gl’ Indiani degli ele- 
fanti. Ammaeftrano quelli buoi a guardar 
le gregge ( a ) , a guidarle , a condurle , a ri- 


fa) Quelli backeleys fono loro altresì d’un grand’ 
ufo per guardare le gregge : quando quelle fono 
al pafcolo , al menomo legno del lor condotta- 
re etti corrono a ricondurre le beflie che fi al- 
lontanano e le tengono unite ; vanno eziandio 
furiofamcnte addofso agli ftranicri che vi s’ ac- 
collano . Perciò fono eglino d’un grand’ ajuto 
contro a’ bufchies o ladri . Ogni Kraal ha per 
lo meno una mezza dozzina di quelli backeleys , 
i quali fono trafeelti fra i buoi più animofi . Mo- 
rendo uno di quelli , o efsendo divenuto inabile 
per la troppa età , dal proprietario fi uccide , e 
le ne fcegiie dall’ armento un altro a fuccefiore , 
conformandofi in ciò a’ fuggerimenti d’ alcun de’ 

f i iù vecchi del Kraal ilimato il più atto a di- 
cernere quale d’ infra tutti fia il più acconci# 
ad ettere ammacftrato . Il bue novizio fi accom- 
pagna con un vecchio già pratico , e fi aimnae- 
ftra ora con percoli , ora con altri mezzi a fe- 
guitarlo . Di notte fi legano inficine amendue 
per le corna , e parte eziandio del giorno fi 
tengono così , finché il giovane bue fia perfet- 
tamente ammaeftrato , vale a dire, divenuto un 
attento guardian dell’ armento . Quelli guardiani 
conofcono tutti gli abitanti del Kraal , uomini , 
donne , e fanciulli , ed hanno per quelli il ri- 
fpetto medefiino che ha un cane per coloro che 
ftanno in cala del fuo Padrone . Non v’ è dun- 
que abitante che non polfa con ogni ficurezz# 
apprettarli agli armenti; non mai i backeleys gli 
fanno verun male . Ma le uno ftraniero , e parti- 
colarmente un Europeo , fiprendefle la medefima 
libertà fenz’ efferc accompagnato da qualche Ot- 


Digitized by Google 



1 1 2 Storia Naturale 

condurle e difenderle dagli ftranieri e dalle 
beilie feroci ; gli ammaeftrano a conofcere 
l’amico e il nemico, a intendere i fegni, 
ad ubbidire alla voce ec. Gli uomini più 
fìupidi fono, come fi vede, i migliori mae- 
fìri delle befiie ; ora perchè 1’ uomo il più 
illuminato , lungi dal reggere gli altri uo- 
mini , ha tanta difficoltà a reggere fe llefib ? 

Tutte le parti meridionali dell’ Africa e 
dell’Afia fon dunque popolate di buoi gib- 
bofi o biffini , fra i quali fi trovano grandi 
varietà nella grandezza , nel colore , nella 
figura delle corna ec. : all’ oppoflo tutte le 
contrade fettentrionali di quelle due parti 
del Mondo, e l’Europa intera, comprefevi 
le iffile adiacenti fino alle Azorre, non fon 
popolate che di buoi fenza gobba (a), i 


tcntotto , vi correrebbe gran rifchio. Quelli guar- 
diani , i quali d' ordinario pafcolano all’ intorno 
gli vcrrebbono addotto a gran galoppo ; e allo- 
ra , s' egli non ila in luogo d' edere intefo da* 
pallori , o non abbia arme da fuoco , o buone 
gambe, o lin albero, fu cui arrampicarli, è mor- 
to fenza fcampo . Indarno egli varrebbefi di ba- 
stoni , o di pietre ; un backclcy non li fpaventa 
per arme sì deboli . Defcription du cap de Boti - 
ne-efpirance par Kolbe . Fartie 1. , chap. 20. , 
pag. 307. 

(0) I buoi di Terzera fono i più grandi e i più 
belli di tutta l’£uropa, e sì manfueti c docili, 
che uno fra mille chiamato per nome dal fuo 
Padrone [colà ogni bue ha il fuo nome, come 
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quali traggono la loro origine dall’aurochs; 
e nella guifa medefima che l’aurochs, il 
quale è il noltro bue nel fuo flato felvatico, 
è più grande e più forte che i nollri buoi dò- 
medici , così il bifone o bue gibbolo felvatico 
è parimente più forte, e molto più grande del 
bue domedico dell’ Indie: talvolta anch’ egli 
è più picciolo : ciò unicamente dipende dal 
nudrimento . Nel Malabar ( a ) , a Canara , in 
Abiflìnia , in Madagafcar, dove naturalmente 
le praterie fono ampie e abbondanti , non 
fi trovano che bifoni di una prodigiofa gran- 
dezza ; in Africa e nell’Arabia petrea (6), 


qui 1’ hanno i cani ] a lui incontanente ne an- 
drebbe . Voyage de la Compagnie des Inies de 
Hollande . Tom. 1 . , pag. 490. — Vedi altresì il 
Viaggio di Mandelslo . Tom. I. , pag. 578. 

(ri) Ne’ monti del Malabar e di Canara v’ha buoi 
felvaticiche in grandezza quali agguagliano l’ele- 
fante ; laddove i domellici pur ivi fon piccioli , 
magri, e non vivono a lungo. Voyage du P.Vin - 
cent-Marie , chap. 12. Tradu&ion de M. le Mar- 
quis de Montmirail . 

(b) A Mafcati , città dell’ Arabia petrea , io vidi 
un’altra fpecie di bue di montagna d’ un pelo 
lultro e bianco al pari di quello d’ ermellino , 
così ben fatto , che fomigliava anzi ad nn cer- 
vo , che ad un bue ; folamente le gambe n’ era- 
no più corte, però fottili ed agili al corfo, il 
collo più corto, la tefta e la coda come quella 
del bue , ma meglio formate , con due corna 
nere , dure , diritte , fine e lunghe tre 0 quat- 
tro palmi , fornite di nodi che pareano fatti a 
vite . Voyage da P. Vincent- Marie , chap. 12. 
Tradudlion de M. le Marquis de Montmirail. 
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dove il terreno è fecco , fi trovano dei zebù 
di ftatura la più picciola. 

L’ America è attualmente dappertutto po- 
polata di buoi fenza gobba , che gli Spa- 
gnuoii , e gli altri Europei di mano in mano 
vi han tralportati ; quelli buoi fi fono mol- 
tiplicati , e folamente fon divenuti più pic- 
cioli nelle nuove terre; nell’America me- 
ridionale n’ era totalmente fconofciuta la fpe- 
eie ; ma in tutta la parte fettentrionale fino 
alla Florida , alla Luigiana , e ancora fin pretto 
al Medico , i bifoni o buoi gibbofi fi fono 
trovati in gran quantità . Quelli bifoni , 
che abitavano anticamente i bofchi della 
Germania, della Scozia, e delle altre terre 
del nollro Settentrione, verifimilmente fon 
pattati da un continente all’ altro , e fono 
divenuti, come tutti gli altri animali , più 
piccioli in quel nuovo mondo ; e fecondo 
che fi fono attuefatti in climi più o meno 
freddi , han confervate pelliccie più o meno 
calde ; il lor pelo è più lungo e più folto , 
la loro barba più lunga alla baja di Hu- 
dfon che nel Mettìco; e generalmente quello 
pelo è più molle della più fina lana ( a ) : 


(a) I buoi felvatici della Luigiana invece di pelo , 
come hanno i noftri buoi di Francia , fono co- 
perti d’ una lana fina al par della feta e tutta 
arricciata > ne hanno più nel verno che nella 
(late, di che gli abitanti fanno grand’ufo. Ver- 
fo le fpalle hanno una gobba affai rilevata , e 
«orna belliffime , che fervono a’ cacciatori per 
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non pub non crederli che quelli bifoni del 
nuovo continente non fiano della fpecie me- 
defima di que’ dell’ antico ; elfi ne han con- 
fervati tutt’ i principali caratteri , la gobba 
fu le fpalle, i lunghi peli fotto il mufo e 
fu le parti anteriori del corpo , le gambe e 
la coda corta ; e quando fi voglia prenderli 
l’ incomodo di confrontare ciò che ne han 
detto Hernaodes («) , Fernandes (£) , e tutti 
gli altri Storici e Viaggiatori del nuovo 
Mondo (c) , con ciò , che gli antichi e mo- 
derni Naturalifti (d) hanno fcritto fui bifo- 


mcttervi la polvere d’archibugio. Tra le corna 
ve rio la cima della teda hanno una ciocca di 
lana sì denfa che non può edere trapalata da 
una palla di piltolia , come io dello ne feci 
r efpericnza ; la carne di quedi buoi felvatici 
è fquifita , come quella di vacca e di vitello ; 
ella ha un fapore e un fucco eccellente. Mi- 
moire fur la Louijìane , par M. Dumont . Paris , 

, I 7 S 3 - 1 7 ?. 

(a) Hernand. Hi/l. Mex. , pag. 587. 

ìb) Fernand. Hift. nov. Hifpatt . , pag. io. 

(c) Singularités de la France Antar&ique , par 
Thevet, pag. 148. — Mémoire fur la Louifiane, 
par Dumont, pag. 75. — Defcription de la nou- 
velle France , par le P. Charlevoix . Tom. ///., 
pag. 130. — Lcttres édifiantes . XI. rtcueil , 
P«g- 318., & XXIII. rtcueil , pag. 138. — Voya- 
ge de Robert Lade. Tom. //. , pag. 315. — Der- 
nières déconvertes dans l'Amerique feptentrio- 
nale , par M. de la Salle . Paris , 1697. , pag. 194. 
& fuivantes , &c. &c. 

( d ) Plin. Hift.nat. lib. vili. — Gefner. Hi/l.quad., 
pag. 128. — Aldrov. de qund. bif . , pag % 253. 
— -Rzaczynski Ilìjt. nat. Polou . , pag. 214. , &c. 
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ne d’ Europa , ognuno rimarrà convinto che 
quelli non Tono animali di fpecie diverfa . 

Così il bue felvatico e il bue domelìico , 
il bue dell’ Europa, dell’Africa, dell’ Afia, 
e dell’America, il bonafus, l’aurochs, il 
bifon , e il zebù fon tutti animali d’una 
fola e fletta fpecie , i quali fecondo la dif- 
ferenza de’ climi , del nudrimento , e del 
governo han fofferte tutte le varietà che 
noi pur ora abbiamo efpolte. Il bue come 
animale il pili utile è ancora il più gene- 
ralmente fparfo ; imperciocché eccetto 1’ A- 
merica meridionale (<r) egli fi è trovato dap- 


00 *■’ pare che il bue a gobba , o bifune felvatico 
non abbia mai in America abitato fe non la par- 
te fettentrionale fino alla Virginia, la Florida, 
il pacfe degl’ Illinefi , la Luigiana , ec. Imper- 
ciocché , quantunque Ernandes lo abbia chia- 
mato toro del Medico , pure da un palio d’ An- 
tonio de Solis fi fcorge , che quello animale era 
ftraniero nel Melfico , e eh’ era ferbato nel Ser- 
raglio di Montezuma con altri animali felvati- 
ci , che venivano dalla nuova Spagna . „ In 
„ una feconda corte entro a forti gabbie di le- 
„ gno fi vedeano tutte le beftie felvatiche , cui 
„ la nuova Spagna produce ? ma quel che più 
„ cagionava di maraviglia, era il toro del Mef- 
,, fico , animale rarifiìmo . Egli avea dal cnm- 
„ mello la gobba fu le fpallc; dal lione il fian- 
„ co afeiutto e ritirato, la coda folta, e il col- 
„ lo armato di lunghi crini a maniera di chio- 
,, mai e dal toro le corna, e il piede fello ... 
„ Quella fpecie d’amiiteatro parve agli Spa- 
„ gnuoli degna d’ un gran Principe “. Ilijloire 
de la conquùe dii Alexiquc , par Antonio de Sili s . 
Paris, 173°-» f a S- SI9- 
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pertutto : la fua natura fi è egualmente tem- 
perata conforme all’ ardore , o alla rigidezza 
de’ paefi del Mezzodì , o del Settentrione . 
Egli pare antico in tutt\i climi , domeftico 
pretto le colte nazioni , felvatico pretto le 
incolte, o ne’ luoghi deferti ; egli fi è con- 
servato colle fue proprie forze nello (lato 
di natura , e non ha perdute mai le qua- 
lità relative al fervigio dell’ uomo . I gio- 
vani vitelli Selvatici , che fi tolgono alla 
lor madre nell’ Indie e in Africa , in bre- 
vittìmo tempo divengono manfueti come que’ 
che lon di (cefi dalle razze domeftiche ; e 
tal conformità naturale prova ancora la me- 
defimezza di fpecie. La dolcezza del carat- 
tere negli animali , indica la tìfica flettìbi- 
lità della forma del corpo . Imperciocché 
fra le fpecie tutte d’animali , di cui noi ab- 
biamo trovato il carattere docile , e che ab- 
biam fommefli allo fiato di domeftichezza , 
non ve n’ è alcuna , la quale non prefenti 
più varietà , di quante trovar fe ne poflano 
nelle fpecie, le quali per rinflefiìbilità del 
carattere fon rimafte felvatiche. 

Se fi richiedefle quale di quelle due razze 
dell’ aurochs , o del bifone fia la prima , o 
primitiva de’ buoi , mi fembra che fi potta 
rifpondere in modo da foddisfare , con trarre 
Semplici induzioni de’ fatti che noi abbia- 
mo efpofti . La gobba , o il gozzo del bi- 
cone , non è , come noi già dicemmo , che 
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un carattere accidentale che fi cancella e fi 
perde colla mifchianza delle due razze ; l’au- 
rochs, o fia bue fenza gobba è dunque il 
pib poflente , e forma la razza dominante . 
S’egli folle diverfamente , la gobba invece 
di fvanire , fi {tenderebbe e fullUterebbe l'o- 
pra tutti gl’ individui di quella mifchianza 
delle due razze *, per altra parte quelta gob- 
ba del bil'one , come quella del cammello , 
è meno una produzione della natura , che 
un effetto del lavoro , e un impronto di 
fchiavitù . Da tempo immemorabile quafi 
in ogni paefe della terra fi fono affretti i 
buoi a portar pefi •, il carico abituale e fi> 
ventemente ecceflìvo ha sformato loro il 
dorfo \ e in feguito tal deformità fi è colle 
generazioni propagata : non vi fon rimafi 
buoi non deformi , fuori che in que’ paefi , 
dove non fi è fatto ufo di quelli animali 
per portare. In tutta l’Africa, in tutto il 
continente orientale i buoi fon gibbofi , per- 
chè in ogni tempo han portato pefi fu le 
loro fpalle. In Europa, dove non s’ impie- 
gano che a tirare, non han fofFerta limile al- 
terazione, e nelfun d’efii ci prefenta quella 
deformità : verofimilmente ella ha per cagio- 
ne primaria il pelo e la compresone de^ 
carichi , e per fecondarla la fovrabbondanza 
del nudrimento ; conciofliachè ella fvanifce 
quando l’animale è magro , e mal pafciu- 
10. De’ buoi fchiavi e gibbofi alcuni fuggi- 
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tifi , o abbandonati ne’ bofchi , vi avranno 
prodotta una pofterità felvatica , e carica 
della medefima deformità , la quale lungi 
dallo fvanire, avrà dovuto crefcere per l'ab- 
bondanza de’ pafcoli in tutt’ i paefi non col- 
tivati ; di maniera che quella razza fecon- 
dala avrà popolate tutte le terre deferte del 
Settentrione e del Mezzodì , e farà paffuta 
nel nuovo continente , come tutti gli altri 
animali , la cui natura pub fofferire il fred- 
do. Ciò che conferma e prova eziandio la 
medefimezza di fpecie del bifone e dell’ au- 
rochs, li è che i biloni , ovvero buoi gib- 
bofi del Settentrione dell’ America hanno 
un odore sì forte, che dal più de’ Viaggia- 
tori fono fiati chiamati buoi mufchiati (a) , 


(a) Quindici leghe dal fiume Danefe fi trova il 
fiume d#l Lupo-marino, tutti e due vicini alla 
baja di Hndlon , e trovali pure in quello paefe 
una fpecie di buoi-, che noi chiamiamo buoi 
w:i fcbiatì , perchè hanno 1' odor del mufchio sì 
fattamente, che in alcuna Ragione è imponibile 
il mangiarne le carni . Hanno una lana bcllilli- 
sna , e più lunga de’ montoni di Barberia : nel 
1708. io ne avea portato in Francia, e fattome- 
ne far delle calze, eh’ erano più belle di quelle 
di feta .... Quelli buoi , comechè più piccioli 
de’ noftri , contuttociò hanno le corna molto più 
grolle e più lunghe, la cui radice s’unifce alla 
cima dMla tefta , e fccndono allato degli occhi 
quali fino alla gola, poi l’eftreinità rifale all’ 
insù Formando come una mezzaluna : ve n’ ha 
di tali corna di si grolle , che ne ho vedute al- 
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e al tempo fletto noi veggi amo per tefli- 
monianza degli Ottervatori (<r) che l’aurochs, 
o bue felvatico di Pruffia e di Livonia ha 
quefl’ odore medefimo di mufchio , come il 
bifone d’America. 

Di tutt’ i nomi che noi abhiam podi alla 
tetta di quello capitolo, i quali già per gli 
antichi e pe’ moderni Naturalifti formavano 
altrettante lpecie diflinte e feparate , non ci 
retta che il bufalo e il bue ; quelli due ani- 
mali , benché aflai fomiglianti , benché do- 
meftici , nudriti fpeflo col medefimo pafcolo 
e fotto il tetto medefimo, benché in iftato 
di congiugnerli inlieme , ed ancora eccitati 
da’ lor condottieri , han Tempre ricufato di 
unirli ; non producono, nè s’accoppiano in- 
fieme ; la loro natura è più dittante vicen- 
devolmente che non è quella dell’ alino da 
quella del cavallo ; anzi ella pare propria- 
mente antipatica . Imperciocché aflicuralì 
che le vacche non vogliono allattare i pic- 
doli 

cune (taccate dal cranio , che tutte e due infic- 
ine pefavano feflanta libbre. EITi hanno le gam- 
be cortiflìme , per modo che nell’ andare (trafei- 
nano Tempre la lana per terra $ tutto quello li 
rende sì deformi , che riguardandoli un po’ lon- 
tano, lì dura fatica a difeernere da qual parte 
ne fia la teda . Hijloire de la nouvelle Frutice , 
far le Pére Cbarlevoix . Tom. III. , pag. 132. 
— Fedi pure le Voyage de Robert Lade . Tom. II., 
fag- 3 * 5 - 

Fide Epbern. Gennari. Dccad. II. ann. z. obferv. 7. 

J 
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doli bufali , nè le bufale i vitelli . Il bu* 
falò è di una natura più afpta e meno trat- 
tabile del bue , ubbidifce più difficilmente» 
è più impetuofo, ed ha più frequenti e più 
improvvidi capricci : tutt’ i fuoi atti fono da 
materiale e da ftupido. Tra gli animali do- 
mettici dopo il porco egli è il più Tozzo per 
la difficoltà che Tuoi fare al lafciarfi pulire 
e curare. La fua forma è groflòlana e ri- 
buttante, porge innanzi il collo fenza gra- 
zia e maeftà , e porta male la tetta , quali 
Tempre inchinata al fuolo ; la voce è un 
muggito fpaventevole di un tono affai più 
forte, e più grave di quello del toro j ha 
le membra macilenti , e la coda nuda , l’af- 
petto otturo , e al pari della pelle e del 
pelo, nera la fifonorma . Dal bue principal- 
mente egli è diverfo all’ efteriore' pel color 
della pelle , che agevolmente fi travede fotto 
il pelo poco folto j ha il corpo più grotto 
e più corto del bue , le gambe più alte » 
la tetta a proporzione molto più picciola , 
le corna meno rotonde , nere e in parte 
comprette , un ciuffo di pelo increfpato fu 
la fronte ; ha pare la pelle più fitta e più 
dura del bue : la fua carne nera e dura non 
folamente è fpiacevole al gutto , ma difag- 
gradevole altresì all’ odorato (a) j il latte 
Tom. XXIIL F 


(«) Viaggiando da Roma a Napoli alcuna volta 
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«Iella femmina non è buono- come quei della’ 
vacca ; benché di vero ne dia in maggior 
quantità ( a ) .. Ne! paefi caldi ,, quali tutt’ i 
caci fi fanno- di latte di bufala la carne 
de* più giovani ancora nudriti a latte non è 
migliore ; il folo cuojo vai più. che' tutto 
il rimanente della beftia,, di cui non v’ è 
che la lingua , la- quale fia buona a man- 
giare - r tal cuojo è fodo , aliai leggiere , e 
preflòchè impenetrabile . Siccome quelli ani- 
mali generalmente, fon più grandi e più fortii 


full’ ollerle a’ paflaggièri fi danno a mangiare 
cornacchie e bufali ,, ed è anche fortuna il tro- 
varne il bufalb è una carne dura* nera e fe- 
tente , di cui generalmente non. mangiano che i 
poveri o i giudei, di Roma .. Voyage de Jffijfon. , 
Tom. Ili , pag. 54: 

(a) Entrando per la Pèrfia in Armenia , il' primo 1 
luogo notabile è quel che chiamafi le Tre-chiefn 
tre leghe da Erivan . Coiài v’ è gran quantità 
di quelli animali , che fervono per l’agricoltu- 
ra; dalle femmine fi trae molto ■ latte , con cui 
fallì burro e cacio ; alcune danno fino a venti- 
due boccali di latte al' giorno.. Voyage de Ta- 
'ciemicr , livre I. Tòm. i 7 ,. pag. 41; — Le fem- 
mine bufale Hanno ■ incinte fino a dodici meli,, 
e fono sì. feconde di latte , che alcuna ne dà 
fino a ventidùe pinte per giorno . Vi, fi fa una 
quantità sì grande di burro ,, che' in alcuni vil- 
laggi da noi fcontrati fui Tigri vedemmo fino a: 
venti e venticinque barche cariche di burro , 
che fi porta a vendere lungo il golfo Perfieo: 
tanto dalla parte della Perfia , quanto da: quella: 
dell’ Arabia .. Idfin , iòidi. 
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de’ Buoi r fi fanno utilmente fervire all’ agri- 
coltura ;• fi fa loro tirare non già* portare 
r pefi ; fi reggono e fi domano per mezzo 
d'un anello che fi fa loro paffare pel nafo ; 
due bufali attaccati o piuttoflò incatenati a 
Un carro , tirano altrettanto che quattro forti 
cavalli ficcome naturalmente portano tetta 
e collo verfo terra , tirando impiegano tutto 
il pefo del corpo ; e quella matta oltrepatta 
d 7 affai quella di un cavallo,- o di un' bue 
dà lavorov 

La ftatura e la groflezza del bufalo in- 
dicherebbono anche fole eh’ egli trae origine' 
da’ climi i' più caldi .• I più grandi , i' più 
grotti quadrupedi appartengono 1 tutti alla’ 
zona torrida nell’ antico 1 continente ; e il 
bue nell’ ordine di grandezza o piuttofto di 
matta e groflezza dee etter pollo dopo l’ele- 
fante, il rinoceronte , e l’ippopotamo'. La 
giraffa e il cammello fon più alti , ma molto 1 
meno grotti e tutti egualmente fon origi- 
nar] e abitanti delle contrade meridionali 
deli’ Africa', o dell’ Alia . Contuttociò i bu- 
fali vivono e producono in Italia, in Fran- 
cia, e nell’ altre provincie temperate; quel- 
li, che noi vedemmo vivi nel ferraglio del 
Re han prodotto due o tre volte. La fem- 
mina non fa che uno per parto , e lo porta 
circa dodici meli ; ciò prova pure la diffe- 
renza tra' quella fpecie e quella delia vac- 
ca ,, la quale non porta i fuoi parti che nove' 
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mefi. Sembra pare che quelli animali fieno 
più manfueti e meno brutali nel lor paefe 
natio, e che, quanto più è caldo il clima, 
eflì fieno d’un naturale più docile. In Egit- 
' to ( a ) fon più trattabili che in Italia ; e 
nell’ Indie ( b ) il fono tuttavia più che in 
Egitto. Que’ d’ Italia hanno altresì più pelo 
di que’ d’Egitto, e quelli più di quelli dell’ 
Indie (r) ; la pelliccia loro non è mai foi- 


(«) V’ ha in Egitto affai bufali , la cui carne è 
buona a mangiare, e non fono feroci come que’ 
d’Europa, il latte n’ è d’un grand’ufo, c fe ne 
fa burro eccellente. Defcription de l'Egypte , pur 
Alni ilei , pag. i7- 

00 I bufali fono in guifa ftraordinaria alti e gran- 
di di fpalle [ nel regno d’ Aunan , e nel Trin- 
chino } ; fono ancora robulti e gran lavoratori , 
ficchè un folo è baftevole a trarre l’aratro, 
benché il ferro entri profondamente affai nel 
terreno ; e la carne fteffa non è difpiacevole , 
quantunque flavi quella del bue più comune, e 
migliore . Hiftoire de Tunquin , par le P. de Rho - 
des . Lyon, 1665., pag. 51. & fuivantes . 

(0 Nel Malabar il bufalo èfomigliantiflìmo al bue, 
ma più grande ; ha la teda più lunga e più 
piatta , gli occhi più grandi e quafi affatto bian- 
. chi , le corna piatte e fpcffo lunghe due piedi, 
le gambe grolle e corte . Egli C brutto , preffo- 
chè fenza pelo , cammina lentamente , e porta 
pefantiffimi carichi. Se ne veggono in truppa 
come le vacche ; danno latte , che ferve a fare 
. burro e cacio; la carne rv’ è buona, benché mena 
delicata di quella del bue . Egli traverfa a nuo- 
to i fiumi più valli ; ficcome ve ne fono de’ 
domcftki , così ve n’ ha de’ felvatici , i quali 
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ta , perciocché eglino traggono origine da* 
paefi caldi ; e in generale i groffi animali 
di tal clima o non hanno pelo, o ne han- 
no pochilfimo. 

V’è una quantità grande di bufali felva- 
tici nelle contrade dell’ Africa , e dell’ In- 
die , che fono inaffiate da fiumi , e dove fi 
trovano grandi praterie ; quelli bufali felva- 
tici vanno in truppa ( a ) , e recano di grandi 
guadi alle terre coltivate , ma non s’ avven- 
tano all’ uomo fe non fe provocati e feri- 
ti ; allora fono pericolofiffimi (£) ; fi git- 
Fj 

fono affai pericolofi , fquarciano gli uomini , o 
gli fchiacciano con un ibi colpo ili teda . Ne’ 
bofchi il pericolo n’ è minore ; perchè i rami 
degli alberi imbarazzano le corna di quelli af- 
falìtori , e danno così tempo agl’ infeguiti di 
fuggirtene • Il cuojo ferve a inille ufi , e f e ne 
fanno pur brocche, ovvero otri per confervarvi 
1’ acqua , ed altri liquori . I bufali della coda 
di Malabar fon quali tutti felvatici , e non è 
vietato a’ foreftieri di cacciargli , e mangiarne . 
Voyage de Delio», png. Ilo. c 3 Ut. 

(Vi) Ne’ campi dell’ itole Filippine li veggono pa- 
fcolare bufali felvatici fimili a que’ della Chi- 
na in tal quantità , che un buon cacciatore a 
cavallo con una lancia potrebbe ucciderne dieci 
o venti in un giorno . Gli Spagnuoli gli ammaz- 
zano per averne la pelle, e gl’ Indiani per man- 
giarli. Voyage de Gemelli Ccitpyì . Tot». ^ r .,pog.i 02 . 
(b) I Negri ci ditterò , che quando i bufali da 
una archibugiata fon feriti, ma non mortalmente, 
fi avventano furiofamente addotto alle perfone, 
le gittano a terra , e le uccidon* a calci ..... 
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tano incontanente addotto al nemico , ilp 
gittano a terra e co’ piedi calettandolo ne 

10 uccidono ; contuttociò etti temono affai 

11 fuoco (4) \ ,e il color rotto riefce loro fpia- 
cevole . Aldrovando , Kolbe, e affai altri 
Naturalifti e Viaggiatori , affìcurano che in 
paefe di bufali niuno ardifce vettir rotto j 


I Negri efplorano i luoghi , dove i bufali fi 
adunano alla fera , e falito un grand’ albero , ili 
là tirano loro delle archibugiate , nè .per timore 
non ne fcendono fino a tanto che non gli veg- 
gano morti . Vi iyage de Bofmau , pag. 437. 438. 

I bufali del capo di Buona-fperanza fon più 
groffi di que’ d’Europa ; invece d’effcr neri come 
fon quelli, fono d’un rotto ofcuro; hanno fulla 
fronte una ciocca di pelo arricciato e ruvido 4 
tutto il lor corpo è in giufiiflìma proporzione , 
fporgendo però innanzi grandemente ia feda ; 
Je corna fono attai corte , e pendono -dalla .pat- 
ite del collo, le -punte fono incurvate al di den- 
tro , e prettochè fi toccano e fi unifeono , la 
pelle n’ è sì dura e sì confidente , che fenz’ ar- 
me da fuoco , e quede attai buone , elij difficile 
l’ ammazzarli, e la carne non è nè sì gratta, uè 
sì tenera come quella de’ buoi ordinari . Il hu- 
falo del Capo fi mette in furore alla vida d’un 
abito rotto e all’ udire da vicino un' archibu- 
giata; in tai cali egli mette gridi orribili, batte 
col piede il fuolo , agita la terra , e correndo 
furiofamente .contro a colui ,che ha sbarato , o 
è vedito di rotto., formonta ogni -odacolo per 
raggiugnerlo ; nè il fuoco,, nè 1' acqua vagì iono 
ad arredarlo; non v’ è fe non un muro, 0 altra 
fimil cofa che poffa contenerlo. Defcription du 
tap de Bonne-efpérance , far Kolbe . Tom. ///. , 
.ebap. 11., pag. 45. 
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non fo fe quella avverfione pel fuoco e pel 
color rollò fìa generale in tutt’ i bufali : 
imperciocché fra noftri buoi pochi fono , 
cui il rollo faccia inferocire . 

Il bufalo , come tutti gli altri animali 
grandi de’ climi meridionali , gode molto di 
voltolarli per terra, ed eziandio di dimorare 
nell’acqua: egli nuota a maraviglia, e tra- 
verfa i più rapidi fiumi arditamente ; ficco- 
me ha le gambe più lunghe del bue , così 
corre più velocemente . I Negri in Guinea, 
e gl’ Indiani nel Malabar, dove fono in gran 
numero bufali felvatici , fi efercitano fpeffo 
a dar loro la caccia \ non li feguono , nè 
gli attacano di fronte ^ ma gli afpettan® 
rampicati fu qualch’ albero , o nafcolti -nel 
più folto della forefia , cui dentano i bufali 
a penetrare sì per la mole del corpo , che 
per l’imbarazzo delle corna. Quelli popoli 
trovano affai buona la carne di bufalo , e 
fanno gran guadagno colle pelli e colle coma, 
che fon più dure e migliori di quelle dei 
bue . L’animale che nel Congo appellali em- 
pacaffao pacajfa , benché aliai mal defcritto 
da’ Viaggiatori , mi fembra effere il bufalo ; 
ficcome quello , di cui effi bau parlato fotto 
il nome di empabunga , o impalunca nel 
paefe medefimo , potrebbe pur edere il bu- 
balo , di cui noi daremo la lloria infieme 
con quella delle gazzelle nel feguente Tomo, 

F4 
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DESCRIZIONE 

DEL BUFALO . 

I L bufalo [ tav.Xril .] è della groffezza del toro, 
a cui molto raffomiglia per la forma del corpo , 
della tefta , delle gambe, ec. ; la tetta però del 
bufalo , che ha fervito di foggetto per quefta De- 
fcrizione, paragonata a quella d’ un toro, aveva 
la fronte alquanto conveffa, mentre quella del toro 
era concava, il frontale più elevato e’1 mufo più 
largo e men rilevato : fiffatta differenza di lar- 
ghezza era molto notabile nel tramezzo delle nari ; 
le loro aperture eran pure più obblique dal baffo 
all’ alto. Le orecchie del bufalo eran più lunghe 
e più puntute che quelle del toro : gli occhi fi 
trovavan fituati più vicino alle corna e più lungi 
dall^ eftremitù del mufo . Le corna eran più grof- 
fe , e avevano un’ altra forma e un’ altra dire- 
zione , eran nere , piatte all’ innanzi e all’ indie, 
tre, e puntute all’ eftremità ; all’ ufeir dalla fronte 
s’ eftendevano obbliquamente all’ infuori , al baffo 
e all’ indietro ; in feguito fi ricurvavano all’ indie- 
tro e in alto : fulla parte inferiore della loro fac- 
cia anteriore eranvi alcune prominenze trafverfali , 
e una forte retta longitudinale fui lato inferiore 
della fteffa parte della detta faccia . Il bufalo non 
aveva punto di giogaja ; la coda era più Lottile di 
quella del toro, e all’ eftremità fulla lunghezza 
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di undici pollici non vi fi fentiva punto di vertebre. 

La pelle aveva un color nericcio fopra tutto il 
corpo , eccetto full’ anguinaglie : il pelo era nero 
e Forte come quello che fi trova fu i lati del cor- 
po del cinghiale. La groppa, il petto, il ventre, 
la parte maggiore delle gambe e della coda erano 
interamente rafi, e non eravi che poco pelo fui 
rimanente del corpo ; i più grandi eran lunghi tre 
pollici e mezzo ; que’ dell’ eftremità della coda 
avevan fette pollici . Quello bufalo era morto al 
principio di Febbrajo . 

pi ed. poli. liti. 

Lunghezza del corpo intero , mifurato 
in linea retta dall’ eftremità del 

mufo fino all’ ano 8. 2. o. 

Lunghezza della tefta , dall’ eftremità 

del mufo fino all’ origine delle corna i. 3. 6. 
Circonferenza del mufo» prefa dietro 

i nafali * r. 8- 6. 

Contorno della bocca — ■ ■■ — — — 1. o. o. 

Diftanza tra gli angoli della mafcella 

inferiore ■ — ■ o. 7. o. 

Diftanza tra i naTali al baffo — o. *. o. 

Lunghezza dell’ occhio da un angolo 

all* altro » o. 1. io. 

Diftanza tra le due palpebre quando 

fono aperte — — ■ o. I. o. 

Diftanza tra 1’ angolo anteriore e l’e- 

ftremità delle labbra — - ■ ■■ ~ I. o. o. 

Diftanza tra l’angolo pofteriore e 




De frizione 




pieci, foli. Un. 


l’ orecchia ■ ■ — °* S- 

Diftanzi tra gli angoli anteriori degli 

occhi , mifurata in linea retta o. 7- 8* 

.La ftelTa diftanza feguendo la curva- 




•tura del frontale 

'Circonferenza della tefta prefa dinanzi 

alle corna -• * * 

Lunghezza delle orecchie 

.Larghezza della .bafe , mifurata fulla 
.curvatura efteriore —————— 

Diftanza tra le due orecchie , prefa 
al baffo feguendo la .curvatura della 
.collottola — — — — * 

Lunghezza del collo——-—" 

Circonferenza vicino alla tefta 

.Circonferenza .yicino alle fpalle * “ 

Altezza- 

iCirconferenza del corpo , prela dietro 
de gambe anteriori — — — “ 
'Circonferenza prefa al fito piu grofso 
(Circonferenza prefa dinanzi le gambe 

pofteriori 

Lunghezza del tronco .della .coda 

'Circonferenza alla fua ‘Origine — 
(Lunghezza del braccio * dal gomito 

£no al ginocchio — “ ' 

(Circonferenza prefa al fito piu groffo 
^Circonferenza del ginocchio - ” 

Lunghezza dello ilinco — — — — 


o. 9. 4- 

3. ?. 6. 
o. 9. 6. 

o. 8. 9- 


I. 

4. 0. 

I. 

4. 0. 

.a. 

XI. 0. 

4- 

1. 0. 

l. 

8- 0. 

6. 

0. 0. 

7- 

.7- o- 

6. 

io. 0. 

a. 

4. 0. 

0. 

8. 0. 

1. 

4. 0. 

1. 

6. 

1. 

1. 0. 

0. 

8. 6. 
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pici. poli.. lin. 

(Circonferenza al fito .più rottile — — o. 8. o. 

(Circonferenza della nocca - — o. II. 9. 

-Lunghezza del pafturale > o. 2. .6. 

Circonferenza del pafturale — o. io. 6 . 

Circonferenza della corona——— 1. 2. ,6. 

Altezza dal baffo del piede fino al gi- 
nocchio 1 ■ ■ — ■ 1 ■- .1. .2. ifi. 

(Diftanza dal gomito fino al garrot , 

feguendo la curvatura ■ 1 — 2. 2. ,0. 

Diftanza dal gomito fino al baffo del 

piede. — . _ ■ — j. 3. .q, 

.Lunghezza della cofcia , dalla rotella 

fino al garretto ■■■-- ■ 1. 7. q. 

Circonferenza vicino al ventre 2. 11. ,0. 

Lunghezza dello Jlinco , dal garretto 
fino .alla nocca- i r » 1. 1. fi. 

,Circonferenza—< — ■■ — — — o. 8. .0. 

Lunghezza degli fperoni • ■ — — ■ ■■ - o. 1. ,6. 

Altezza delle .unghie — o. 3. ,p. 

Lunghezza dalla punta fino al tallone 
nei piedi anteriori* o. 6. o. 

Lunghezza nei piedi di dietro— o. 6. 

Larghezza delle due unghie prefe in- 

fieme nei piedi anteriori ■ — o. 4. 3. 

.Larghezza nei piedi pofteriori o. 3. .9. 

Diftanza tra le due unghie o. o. .6. 

Circonferenza delle due unghie unite 

infieme , prefa fu i piedi anteriori 1. 4. v o. 

•^Circonferenza prefa fui piedi pofteriori 2, 3. 
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Quello bufalo pefava mille e cencinqnanta lib- 
bre 5 parimente la fua carne e le fue vifcerc erano 
a proporzione -più pelanti di quelle del bue , e ave- 
vano un color più carico : la fola pelle pefava 
cento quattordici libhre . 

Eflendofi aperto 1* addomine , ho veduto che la 
pancia era enorme , e occupava tutta la capaciti 
del ventre ; appariva folamente una piccola por- 
zione dell’ ileo nella regione ipogailrica : la ber- 
retta era fituata al dinanzi della pancia contro il 
mezzo del diaframma: il ventricolo fi trovava nel 
lato deliro della pancia, e'1 foglietto fopra il ven- 
tricolo . 

Il duodeno aveva poca lunghezza , ma il digiu- 
no era lunghiffimo ; elfo faceva i fuoi giri nella 
/ regione ombelicale , e nel lato deliro fulla pancia : 
gli altri intellini eran fituati preffo a poco come 
quelli del bue . 

L’interno della pancia del bufalo era di color 
livido, e non già nericcio, come nel bue. Le pa- 
pille del bufalo avevano minor larghezza e mag- 
gior pieghevolezza che quelle del bue . 

La berretta era parimente di color livido: i tra- 
mezzi della rete avevano minore altezza che quelli 
del bue, erano guerniti di papille quafi impercet- 
tibili , egualmente che l’ aja delle figure . La ber- 
retta era a proporzione più grande, e *1 foglietto 
più piccolo che nel bue , relativamente agli altri 
ilomachi . 

Il foglietto era livido, come la pancia e la ber- 
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retta; effb aveva quaranta Fogli grandi, quaranta 
mezzani y e ottanta piccoli - 
L’ interno del ventricolo era di color nericcio , 
all’ oppafto del ventricolo del bue t eh’ è di colore 
fcarnatina così il ventricolo del bufalo aveva un, 
eolor diverto da quello degli altri flomachi di quell’ 
animale y come il ventricolo del bue è diverto pel 
fuo colore fcarnatino dagli altri ftomachi, che han- 
no interiormente un color nericcio. 

Gl’ inteftini tenui avevan tutti preflo a poco la 
ftclfa groflezza: il cieco [AB r tav. XVIII. J era 
più corto di quello del bue , come tutti gl’ inte» 
frinì in generale - Il colon era alla fua origine [Cj 
egualmente grofio che il cieco [Al; la fua gro& 
fezza fi diminuiva a poco a- poco fulla lunghezza 
di line piedi f in feguito aveva predo a poco lo 
ftelfo diametro fino al retto - 
li fegato era più grande di quello del bue , ma 
della fte fla figura i- aveva un color più carico elle- 
riormente , e molto più all’ interno f il fuo pefo 
era di diciannove libbre, e mezzo . Nella vefcichet- 
ta del fiele eravi una mezza libbra di liquore di 
eolor rancio nericcio. La milza raflbmigliava a- 
quella del bue per la forma e pel colore dell’ eftep- 
no , ma era più nericcia all’ interno il fuo pefo 
era d’una libbra, e quindici once... 

Il rene deliro era più innoltrato che ’I Anidro 
della metà della fila lunghezza ; aveva parimente 
molto maggior groflezza : erano amendue compolfi 
di var] tubercolij.ee. come quelli del bue- 
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I polmoni erano molto diverti da quelli del bue 
il polmon deliro del bufalo non era comporto che' 
di due lobi , un grande che corrifpondeva ai tre 
lobi del bue difpofti in fila , e un piccolo fituato' 
vicino alla bafe del cuore, Come nel bue'. Il pol- 
mon finiftro era d’un fol pezzo , eranvi Soltanto al-- 
cune piccole incavature nella parte anteriore, eh’ era' 
alquanto disformata da un abbaiamento dei rami . 

La lingua’ , il palato , 1’ epiglottide e l’ ingreflo-’ 
dèlia laringe raflomigliavano a quelle ftelTe parti 
vedute nel bue, eccetto che le papille della parte' 
anteriore della lingua del bufalo erano più nume-- 
rofe e più pieghevoli di quelle del bue, e i grani 
rotondi avevano un color nero ,■ mentre quelli del 
bue’ erano più bianchi. Le glandule a calice ave- 
vano minor' grandezza nel bufalo che nel bue. 

II cervello e il cervelletto raflbmigliavano al' 
cervello e al cervelletto del bue . Il cervello del 
bufalo pefava una libbra ,< e ’l cerveliétto due once’ 
e tre dramme’.' 

I capezzoli erano al numero di quattro [ A B C D 
tkvi XIX. ] , fituati fopra una fila trafverfale , all’ 
oppofto dei capezzoli degli altri animali , che fon' 
difpofti fopra due file longitudinali , l’una a delira' 
e l’altra a finiftra : eranvi quindici linee di diftanza 
tta i due capezzoli [AB] del lato deliro ( ¥ ) ,< e' 


(*) Nota . Che quella tav. XIX. non effendo Hata’ 
incifa allo Specchio , i capezzoli del lato delirò 
dell- animale nella figura fi trovano a finiftra.- 
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un- pollice tra quelli TCD] del lato finiftro . Il : 
capezzolo interiore [B] del Iato deliro era dittante 
tre pollici e mezzo dal capezzolo finittro interio- 
re [C] . Eranvi- due pollici e mezzo di dittanza’ 


tra la linea , fu cui fi trovavano' i quattro capez- 
zoli , e lò fcroto [E]'.. 

Le parti della generazione non- eran- diverfe da' 
quelle del toro, fe non perchè i tetticoli e le ve— 
fcichette feminali. eran. molto più piccole .. 

pied. poli, lini- 

Lunghezza della pancia dall’ innanzi’ 
all’ indietro , dalla berretta fino alla 


conveffità del. lato finiftro — 

2. 7. 

0:. 


" ™- 2. IO. 

6. 

Circonferenza trafverfale del' 

* i. 7- 

corpo 

7. 9. 

0.* 

0;- 


Circonferenza longitudinale , che paf— 
fa all’ innanzi vicino all’ efofago 
e all’ indietro folla- fommità della; 


grofsa coirveifità 7; io. o:. 

Circonférenza- del collo della pancia 4. 3. o. 

Profondità della fci(Tnra;, che la:fe- 
para dal corpo ... ■ o. io; or. 

Circonferenza della- bafe della convef- 
fità delira — - 1 ■ 3. 9. 0 .. 

Circonferenza della bafe dtlla;convef— 
fità finiftra ■ - ■« . . 2. 6. o; 

Profondità della frittura - , che fepara 
le. due conveffità ■ ■■ o. 8. o. 
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Lunghezza ilella berretta — - — ■ ■ — 
Circonferenza al fito più groflfo — 
Gran circonferenza del foglietto — 
Piccola circonferenza — — - ■ — 

Circonferenza longitudinale del corpo 

del ventricolo — > 

Circonferenza trafverfale al Cto pili 

groflo 

Circonferenza dell’ efofago 

Circonferenza del piloro — — — 

Lunghezza delle papille più grandi 
della pancia • 

Larghezza ■ 

Altezza dei tramezzi della rete della 

berretta ■ ■■ 1 - — — — 

Diametro delle figure più grandi del- 

la rete' ■■■■ ■ ■ ■ - 

Lunghezza della doccia della berretta 
Larghezza ——————— — - 

Larghezza dei foglietti più grandi del 
terzo ftomaco- 1 ■ ■ ■ ■“* 

Larghezza dei mezzani 

Altezza delle piegature piu grandi del 

ventricolo ... ■ — — — 

Lunghezza degl’ inteftini tenui , dal 
piloro fino al cieco - ■ - — — 
Citconferenza del duodeno nei liti più 
groflì ■ - — ' 

Circonferenza- nei fiti più Cottili 

Cìp- 


1. 5. 6 , 

2. 11. a. 

3. 2. o. 
%. io. 0. 

4. 1. 0. 

2. 9. 0. 
o. 4. 6. 

O. 5, Or 

o. o. 9* 

O. O. Ir 

o. o. s. 
o* l. o.* 

O. IOi Or 
O. I. o* 

O. 9. Or 

O. 6. 6r 

O. I. 6r 

70. O. Or 


6 . 6 . 
4. o. 


Digiliz 


1 Google 


O. 

o. 



del Bufalo . 


pi ed. poli. 

Circonferenza del digiuno nei liti più 

grofli ■■ — • — ■ ■ .. - n i . 

Circonferenza nel fito più fattile' 


lìti. 


grofli ■ 


Circonferenza nei liti più Cottili • 
Lunghezza del cieco ■ ■ ■ . » 


Circonferenza al fito più groffo - 
Circonferenza al fito più fottile - 
Circonferenza del colon nei liti più 

grofli ■ ' ' ■ ■ ■ 

Circonferenza nei liti più fattili—* 
Circonferenza del retto vicino al colon 
Circonferenza del retto vicino all’ ano 
Lunghezza del colon e del retto, prefi 

infieme »... , .... . , — 

Lunghezza del canale internale in in- 
tero ,• non comprefa il cieco — ■ — 

Lunghezza del fegato'- — - • 

Larghezza ■ ■ ■■ — - 


La fua maggior groffezza ■ — 

Lunghezza della vefcichetta del fiele 
Larghezza - — < — ■ ■■■■' ••• — - 

Lunghezza della milza ■ ■ * ■ - 

Larghezza .. — — ■ ■ .... ■ — 

Groffezza '■ » — 1 ir 


0 . 

?• 

6. 

• Cr 

l 

3 - 

0. 

* 0. 

f. 

0. 

- 0. 

3 - 

9 - 

• I. 

3 - 

0. 

' I. 

4 - 

3 - 

■ 0. 

8. 

0. 

' I. 

3 * 

0. 

0. 

*• 

0. 

0. 

7 - 

0. 

I. 

4 * 

0. 

•30- 

0. 

0. 

100. 

0. 

0. 

• t. 

IO. 

0. 

I. 

4 - 

6.‘ 

0. 

3 - 

4. 

0. 

6. 

6. 

0. 

4 - 

8. 

I. 

7. , 

0 . 

1 0 . 

7 - 

0. 


Lunghezza dei reni • 
Larghezza ' 

Groffezza ■ 


o. r tv 

Oi 8. 

o. 4. 
o. 1. 


o. 

6 , 

9 - 

o. 


Tom. XXIII. 


\ 


Digitized by Google 



Defcrizionc 


l3 8 


pie d. poti. Hit. 


Lunghezza del centro nervofo , dalla 
vena-cava fino alla punta " 

Larghezza ■■ *• 

Larghezza della parte carnofa tra ’l 
centro nervofo e lo fterno ' o- 

Larghezza di ciafcun lato del centro 
nervofo ————————— 

Circonferenza della bafe del cuore — 
Altezza dalla punta fino all’ origine 
dell’ arteria polmonare— — o. 
Altezza dalla punta fino al facco poU 
monare — ■ ' °* 

Diametro dell’ aorta prefo efterior- 

mente — — - — — — o. 

Lunghezza della lingua- — — !• 


Lunghezza della parte anteriore 
freno fino all’ eftremità ■— 
Larghezza della lingua 


Diftanza tra le loro- eftremità inferiori 
Lunghezza del cervello ■ ■■ 

Larghezza ■ ■ — ' 

Groflezza * 

Lunghezza del cervelletto- • ■ — 
Larghezza ■■■■ ■■ 1 1 — 


0. 

1. 


dal 


o. 

o. 


Larghezza dei- folcbi del palato - — * o. 
Altezza degli orli ■ 

Lunghezza degli orli dell’ ingrefto 

della laringe 1 — 

Larghezza dei medefimi orli • 


8 - 

9 - 


o- 

o. 

o. 

o. 

o. 

o. 

o-i. 

o. 

o. 


o. 

o. 


5. 6. 


6 . 

8 . 

8 - 

6 . 

I. 

3 - 
5 - 

I. 

o. 

0. 

1. 
o. 
o. 

4 - 
3 - 


6 . 

6 . 


2. 

io- 

0. 

6 . 

8 . 

7 - 

1. 

7 - 

3 - 

5 - 

8 - 
9 - 
8 - 
o. 

4 - 




Digitized by Google 



del Bufalo . 


Gramezza . — — _ 

Diftanza tra l’ano e lo fcroto 

Altezza dello fcroto — — 

Groflczza . 

Larghezza 


Diftanza tra lo fcroto e l’ orifizio del 
prepuzio . 

Diftanza tra gli orli del prepuzio , 
e 1’ eftremità della ghianda— -■ 
Lunghezza della ghianda— — — 
Larghezza ■■ . — — - ■ 

Grettezza - - - 


Lunghezza della verga, dalla bifor- 
cazione del corpo cavernofo fino 
all’ inferzione del prepuzio — - 

Larghezza della verga — 

Grò (rezza - . ... 

Lunghezza dei tcfticoli ■■ ■ — - 

Larghezza ■ — ■■■■— - ■ - ■ ■■• 

Grettezza»- — -■ — ■ ■ — 


Larghezza dell'epididimo' 
Gro(fezza< 


Lunghezza dei canali deferenti — 
Diametro nella maggior parte della 
loro eftenfione - — — 


Diametro vicino alla vefcica • 
Lunghezza dei cordoni della ’ 
Diametro ■ - » ■ * 


G 2 


pied. poli. Un 

- o. 

I. 

3* 

6. 

• I. 

4- 

• O. 

4- 

o. 

■ o. 

4- 

o. 

• 0. 

3. 

o. 

' I. 

3- 

o. 

o. 

?• 

0. 

o. 

3- 

2. 

o. 

o. 

s» 

0. 

o. 

3. 

2. 

3. 

0. 

0. 

0. 

6. 

o. 

I. 

3- 

o. 

3* 

3- 

o. 

i. 

il. 

o. 

r. 

4- 

o. 

o. 

4- 

o. 

0. 

I. 

2. ; 

IO. 

0. 

o. 

0. 

4- 

o. 

0. 

9- 

3- 

0. 

o. 

o. 

o. 

9* 

3. 

7» 

o. 


Digitized by Google 


4 


Defcrizione 


pìed. poti. liti. 

• - A A A 

riccoia circonrercnza — 

lunghezza delle vefcichette feminali o. 

— • 

2.. I. 
O. TI*. 


■ ■ — o. 

o» 6. 



9. o. 
a. 9. 


V» 

!.. ■ 0, 


- o. 

%• o» 

Lunghezza delle proftati " 

i ■ — o. 
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Groffezza— — — 


i. a. 


10 fcheletro [ tav: XX. ] del bufalo ha tanta re- 
lazione a quello del toro , che 'Balta l’ indicare' 
le differenze che pafsano tra elfi . Il bufalo ha la 
tefta un poco più grolla- ,. il mulo più lungo , 1’ e- 
ftremità anteriore dfell’e mafcelle più larga, la fronte- 
più grande e convefsa : 1* eltremità della mafcella- 
inferiore è men rilevata , e le orbite degli occhi 
fon più rotonde . 

I denti del bufalo rafsomigliano a quelli del toro ; 
vi fono otto incifivi nella mafcella inferiore , e Tei 
«ìafcellari da» ciafcun lato di ciafcuna mafcella . 

11 rimanente dello fcheletro del bufalo che fer- 
ve di foggetto per la prefente Defcrizione , è dif- 
ferente dallo fcheletro ddl toro , eh’ è ftato de- 
fcritto nel Tomo Vin. di quell’ Opera „ perchè 
proviene da un individuo più attempato-, e perchè 
tutte le epifilì fono unite al corpo degli olii , e 
rendono le àpofili più grandi : l’ apofifi fpinofa del- 
la quarta vertebra cervicale è" molto inclinata all’ 
innanzi i le feitimé dotte f articolano colla parte 
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pofteriffre del feft’ offo dello derno , e le ottave 
code tra ’l fettimo offe . Delle tre tuberofità for- 
mate dalla parte poderiore di ciafcun odo ifchio , 
l’inferiore è molto più lunga dall’ alto al bado 
-che le due fuperiori , 1’ ederiore delle quali lì tro- 
va fituata più alto che quella che vi corrifponde 
nel torp, e eh’ è data dinotata col nome di /pina. 
La coda è compoda di quindici vertebre. 

Gli odi degli dinchi fono a proporzione più lun- 
ghi di quelli del toro: fi troveranno ancora altee 
differenze di proporzione , paragonando le mifure 
degli odi riferite nella feguente tavola , con quelle 
che fono nella Defcrizione del toro (*). 
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(*) Fedi il Tomo Vili, di qued’ Opera . 
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IL MUFIONE (4, 

E LE ALTRE PECORE. 

L E fpecie più deboli degli animali utili 
fono Hate le prime a domelticarfi ; la 
pecora e la capra fi fottomilero dall’ uomo 
prima del cavallo, del bue o del cammello; 
fi fono ancora più agevolmente trafportate di 
clima in clima ; da ciò provenne il gran nume- 
ro di varietà, che fi trovano in quelle due 
fpecie , e la difficoltà di conofcere qual fia 
H vero ceppo di ciafcheduna. Egli è certo, 
G 6 


(a) Mufloné , nome Italiano di quell’ animale nell’ 
itola di Corlica e in Sardegna . da cui deriva il 
Francete mouflon j in Greco fino/tu », fecondo Stra- 
bone ; in Latino ntufimon o mujmon i in Siberia 
ftepnie-barant , cioè montone felvatico , fecondo 
Gmelìn ; nella Tartaria , e pretto i Monguls 
arguii, fecondo il medefimo. 

JHuflmon . Plinii , Hi fi. nat. lib. vaili, cap. 49. 
Nota. Plinio nel lib. 28. cap. 9., e nel lib. 30. 
cap. 1?. ricorda un animale, cui dice dagli an- 
tichi Greci eftere flato chiamato opbion , il quale 
a noi pare il medeiimo che il mujmon , ovvero 
muflone . 

Tragelaphus . Bcllon , Qbferv. foglietto 94., flg. fo- 
glietto 54., verfo i il tragelaphus , dice Bellon , 
nel pelame è limile al becco , ma non ha bar- 
ba ; le corna fomigliano a quelle d’una capra, 
talora fono attorcigliate a guifa di quelle di 
montone , però non gli cadono mai ; il mufo , 
la parte anterior della fronte , e le orecchie fono 
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come noi l’ abbiam dimoftrato, che la nofVri 
pecora domeftica , tale qual è oggidì , noa 
potrebbe tnapten^rfi da Te medefima ( a ) , 
cioè a dire, fenza l’ajuto dell’uomo; dun- 
que gli è certo egualmente , che la natura 
non T ha prodotta qual ora è , ma eh’ ella 
ha degenerato nelle noftre mani . Conte- 
guentemente fa d’uopo cercare tra gli ani- 
mali felvatici quelli , . a cui ella piu forni- 
fi 1 )». fa d' uopo confrontarla colle pecore dò- 
mediche de paefi ftranieri , al tempo me- 
4efìmo efporre le differenti cagioni d’alterar 


pnr di montone , avendo anche la boria de’ ge- 
nitali afTai grofla e pendente , e le quattro gam- 
be come i montoni. Le cofce nella parte difot- 
to alla coda fon bianche , e la coda nera. Allo 
llomaco e Cotto e fopra il collo ha il pelo sì 
lungo che fembra eflere barbato ; e Copra il pet- 
to e le fpalle ha i crini lunghi e neri , con due 
macchie grigie a i due fianchi ; le nari nere , e 
il mufo bianco come lo è tutto Cotto la pancia, 
tfota . Si vedrà che quella deCcrizione che ne 
Bellon del Cuo tragclapkus s’accorda in tutti 
gli eflenziali caratteri con quella che noi qui 
diamo del mufloné. 

Mufmon , feu Mufimon . Gefner, ffijl. quadrup. , 
pag. 823. 

Hircus cornibui ftipra rotundatis , infra planii , fe- 
tnicirculum riferentibui . . . Capra orientali s . La 
capra di Levante. Briffon, Regn. animai., pag.70. 
/ ìmmon . Capra cornibui arcuatis , collo fubtus har~ 
. bato,cauda nigra . Linn. Syft.nat. edit. io., pag.70. 
(a) Vedi l’articolo della pecora nel Tomo IX. 
di quella Storia Naturale . 
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zione , di cangiamento , di degenerazione, che 
hanno dovuto influire fu la fpecie , e veder 
finalmente fe noi poteflìmo , come in quella 
dei bue, riportarne tutte le varietà e tutte 
le fpecie pretefe a una razza primitiva - 
La no Ara pecora , quale noi la conofcia- 
■mo , non fi trova che in Europa e in al- 
cune temperate provincie dell’ Afia ; tra- 
fportata in paefi più caldi , come in Gui- 
nea (4) , ella perde la fua lana e fi cuopre 


(a) Ovis Africana prò veliere lanofo filis brevibus 
hirtis veflita ; hoc geuus vidimiti in vivario regi • 
■wcjl , monajlerknjt S. Jaeobi dicio , r/uoad forntum 
torpori! extcrnam ovibus vulgaribui perjhnile ve - 
rum prò lana eì pilus fuit .... Specie a nojlrati- 
.bus di jf erre non fiienter affirmaverim } fortafe 
quemadmodum hominet in nigritarum regionibui. 
prò Qiipillis lanain quandmn obtinent , ita vice 
verfa pecudes ha prò lana pilos . Ray , Syn. qttad 
pag. 75. — Nel regno del Congo , a Loango , e 
Cabinda le pecore invece di quella lana foffice; 
che han le noftre , non hanno fe non un pelo 
ruvido al par de’ cani ; il calore dell’ aria difec- 
.candone tutto il pingue e oleofo , cagiona tal 
ruvidezza. Il medefimo io offervai nelle pecore 
dell’ Indie. Voyage de Jean Ovington. Tom. /., 
pag. 60. — Su tutta la colla di Guinea v’ è gran 
numero di montoni, eppure fon carilfimi ; han- 
no la medelima figura che quei d’Europa, fuori 
folamentc che la mqtà più piccioli , e che in- 
vece di lana per tutto il corpo hanno pelo lun- 
go un dito La carne non ha fomiglianza 

veruna con quella de’ montoni d’ Europa , ef- 
fendo afeiuttimma , ec. Voyage de Bofwan , pag. 
e ? 38 - 
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di pelo, vi moltiplica poco, e la fua carne 
non ha più il medefimo fapore . Ne’ paefi 
freddiftìmi ella non può vivere, ma in erti, 
e fopra tutto in Islanda , fi trova una razza 
di pecore ( tav. XXIII. e XXIV. ) a molte 
corna , con corta coda , e con lana ruvida 
e fpeffa , fopra la quale , come in quali 
tutti gli animali del Settentrione , v’è una 
feconda pelliccia d’ una lana pili molle, piti 
fina e piò denta . Ne’ paefi caldi per Sop- 
porto non fi veggono d’ordinario che pe- 
core di corna corte , e lunga -coda , delle 
quali le une fon coperte di lana , le al- 
tre di pelo , e alcune altresì di pelo mirto 
di lana . La prima di quelle pecore de’ paefi 
- caldi è quella ( tav. XXV. ) , che comune- 
mente chiamali montone di Barbetta ( a ) , e 
montone d 1 Arabia ( b ) , la quale in tutto fo- 


(a) La Perita abbonda di montoni e di capre; v’ha 
de’ montoni che noi chiamiamo di Barberia , o 
di coda lunga , la cni coda pefa più di trenta 
libbre , di vero che a quelli animali ella è uà 
gran fardello ; tanto più eh’ ella è ftretta in 
alto , e larga al bado . Spedo voi ne vedete di 
quelli, che non fe la poflono ftrafeinare dietro, 
a’ quali perciò la fi pone fopra una macchina a 
due ruote , alla quale li attaccano , ec. Voyagt 
de Chardin . Tom. IT . , pag. 2g. 

(ò) Ovis laticauda Arabica . Ray , Syn. quad ,pag-74. 
Nota. I più de’ Naturalilli han chiamata que- 
lla , pecora d'Arabia ; contuttociò ella non è ori- 
ginaria d’Arabia; anzi colà è raridìma. Ve n’ha 
in gran numero nella Tartaria meridionale, in 
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miglia alla noftra pecora domenica , fuori- 
chè nella coda (<7) , che cotanto è carica di 
graffo , che fpeffo è larga più d’ un piede , 
e pefa più di venti libbre . Nel redo quella 
pecora non ha nulla di notabile che la coda me- 
defima , la quale ella fi porta dietro come fe 
aveffe alle natiche cufcino . In quella razza di 
pecore di grolla coda ve n’ ha , che l’ hanno si 
lunga e sì pelante ( b ) , che per follenerla an- 


Perfia , in Egitto , in Barberia , e Culle colle 
occidentali dell' Africa . 

Aria lanigcr cauda IntiJJìma . . . Ovis latìcanda . La 
pecora di coda larga . Briffon , Rcgn. animai. , 

, P a g- 75 - . . .. ; 

(a) Ncque bis arietibus tillum ab aliis diferimen 
praterquam in cauda quam latijjìmam circumfe- 
runt .... Nonnullis libras d.ecem aut vigiliti cau- 
da pendet cimi fua f ponte impinguante ; verunt 
in JEgypto plurimi farciendis vervccibus intenti , 
furfure bordeoque faginant ; quibus adeo crajfcfcit 
cauda ut fe ipfos dimovere non poj/ìnf, verunt qui 
tortini curam gerunt caudam exiguis vehiculis al- 
liganti ’s gradum promovere faciunt ; vidi hujuf- 
modi caudam libras oBuagìnta ponderare . Leon. 
Afric. Defcript. Afric. Voi. II., pag. 353. 

CO Ovis Arabica altera . Ray , Synopf quadrnp. , 
pag. 74. > , 

Sries laxiger cauda longijjìma . . . Ovis longtcauda . 
La pecora di coda larga. Briffon, Rcgn. animai . , 
pag. 76. Nota. I Signori Ray, e Briffon della 
pecora di coda lunga , e dell’ altra di coda larga 
ne fanno due fpecie differenti. Il Sig. Linneo 
le ha riunite , e non le efpone , che come va- 
rietà nella fpecie comune: noi liamo in ciò dello 
tfffl'o parere . 
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dando fi attacca loro una fortadi picciola car- 
retta. Nel Levante quella pecora è veftita di 
una lana belliflìma ; ne’ paefi piìi caldi , 
come nel Madagaficar e nell’ Indie («), ella è 
coperta di pelo ; la fovrabbondanza del graf- 
fo , che ne’ noftri montoni fi fitta in fu le 
reni , difeende in quelle pecore fiotto le ver- 
tebre della coda ; le altre parti del corpo 
ne fono men cariche che ne’ noftri montoni 
graffi. Tal varietà riferir fi dee al clima, 
al nudrimento , e alla cura dell’ uomo ; in*- 
perciocché quelle pecore di larga , o lunga 
coda fon domeftiche al pari delle noftre , 
ed efigono anzi più di mira e di attenzio- 
ne . La razza n’ è affai più fparfa che quella 
delle noftre pecore ; fi trova comunemente 
in Tartaria ( b ) , in Perfia (*) , in Siria (**) , 


(«) L* ifola ili Madagafcar ha montoni di grotta 

coda ; uno ve ne fu , la cui coda pefava venti v 

libbre, eflendo ingroflata d’ un gratto che non 
fi ftrugge, ed è a mangiare dilicatiflìmo ; quefti 
montoni hanno la lana come il pelo delle ca- 
pre . Voyage de Flaccourt , pag. 3- • • • fa carne 
delle giovani femmine , e de’ caftrati è di fqui- 
fito fapore. Idem , pag. 151. 

(è) I montoni de’ Tartari , così come que* di Per- 
fia, hanno una grotta coda tutta gratto, di venti 
o trenta libbre di pefo ; le orecchie pendenti 
come i noftri can barboni , c il nafo fchiacciato . 

Voyage iT Olearius . Tqm. I . , pag. 321. — Le 
pecore nella Tartaria orientale hanno la coda ( 

del pefo di dieci a dodici libbre j ella non è 
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in Egitto U) y in Barberia , in Etiopia , a 
Mozambico O), nel Madagafcar ( 0 , e fin» 
al capo di Buona-fperanza (d), 

V 0 t 

quali fe non un fol pezzo di grado faporitidì- 
mo; le odia non fono più groife di quelle delle 
«olire pecore . Relation de la grande Tartarie , 
fag; 187. ... Le pecore de’ paefi abitati dai Tar- 
tari Calmuchi hanno la coda nafeofta entro ad 
un cufcino di più libbre . Idem , pag. 267. 

C*) La fola coda d’uno di quelli montoni di Per- 
ii* pefa talvolta dieci a dodici libbre , e rende 
cinque a fei libbre di grado, cd è di figura di- 
verta da quella de’ noftri montoni , larga al 
•bado, e ftretta in alto. Voyage de Tavernier . 
Tom. II. , fag. 379. 

( J Io vidi in Siria , in Giudea , ed in Egitto 
de’ montoni niente più grandi di quei del Berrì, 
ma d’ adai più belli , la cui coda era sì groda, 
.grande , e larga , che pefava trentatre libbre 
fi più. Voyage de Vrllamont , fag. 629. 

(a) V’ ha in Etiopia montoni , la cni coda pefa 
venticinque libbre e più . ... d’ alcuni poi la 
coda è lunga un braccio, e torta come il ceppo 
d’una vite, con incollatura pendente come quel- 
la de’ tori . Voyage de Drack , fag. 85. 

(fi) Sunt ibi oves qua; una quarta farte abundant i 
integrarti etiim ovem Jì quadrifidi fecavcris fr *- 
cife quinque partibus plenariì conjlabit ; cauda fi 
quidem quam hubent tam lata , crajfa & finguis 
tjl ut ob moiette reliquie pur fit . Hug. Lintfcot. 
Navig. Pars IL , pag. 19. 

CO ifola di S. Lorenzo T Madagafcar ] è adai 
abbondante di -beftiame ... La coda de’ montoni 
e delle pecore è ftranamente groda e pelante ; 
noi ne prendemmo una , che pefava ventotto 
libbre. Voyage de Pyrard. Tom. I . , pag. 37. 

(fi) Il montone del Capo niente ha di più nota- 
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Nell’ Ifola dell’ Arcipelago , e principal- 
mente in quella di Candia , fi vede una 
razza di pecora domenica , di cui Beilon ha 
data la figura e la defcrizione l’otto il nome 
di Jlrepficheros (*) ; quella pecora è della 
grandezza delle noftre pecore ordinarie, co- 
perta , come le noftre , di lana, ed è in nulla 
differente da quelle , fe non nelle corna , 
eh 1 ella ha diritte e fcanalate a modo di 
una fpirale. Finalmente nelle contrade pili 
calde dell’Africa e dell’ India fi trova una 
razza di pecora di pel ruvido, di corna cor- 
te, e di orecchie pendenti , con una fpecie 
di giogaia fotto il collo . Leone Africano 
e Marmol l’ appellano adimain (b) , e ì 


bile della lunghezza e della groflezza della Tua 
coda , la quale comunemente pefa quindici a venti 
libbre. Pure i montoni di Perfia , 'i quali fono 
ancora più piccioli , hanno coda tuttavia pii! 
grande ; io fteflo ne vidi al Capo , le cni code 
pelavano almeno trenta libbre. Defcription du 
cap de Bonne-efpérance,par Kolbt . Tow.TI., pag.yj. 

(a) In Creta v’ è una Porta di montoni , che fono 
iu mimerofe gregge comuni come i noftri , fm- 
golannente nel monte Ida , da’ Paflori detti Jlri- 
fbocberi , in ciò da’ noftri dilfomiglianti , che 
hanno le corna totalmente diritte , c fcanalate 
a foggia di vite . Obfervation de Beilon , feuil- 
let 15. , fig. fenillet 16. 

(b . Adimain , animai domcjlicnm urieiem forma re - 
feri .... Auree habet oblongas & pcndulas . li- 
byti bis animalibits pecoris vice utuntur .... Ego 
quondam juvenili fervore duétus berum animalium 
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Naturatici la conofcono fotto i nomi di 
montone del Senegai ( a ) , montone di Gui- 
nea (£) , pecora d’ Angola ec. ; ella è come 

' f ■ . 


dorfo injìdens ad quartam miliarii partem delatus 
fui. Leon.Afric. Defcrìpt. Afric. Vol.IL, pag.752. 
— Vedi pure /’ Afrique de Marmol. Tom.I.,pag.qq. 
(a) I cabrati, 0 a parlare più efattamente , i mon- 
toni del Senegai , perciocché ivi non è 1 ’ ufo di 
cadrarli, fono pure d’una fpecie affai diftinta; 
non hanno del montone di Francia fe non la 
teda e la coda ; nel reito quanto alla grandezza 
ed al pelo hanno anzi del becco .... Pare che 
la lana in un paefe già troppo caldo fia fiata a 
que’ montoni d’ incomodo . La Natura 1 ’ ha can- 

f iata in un pelo di mediocre lunghezza e raro. 
r oyage au Sénégal , par AI. AdanJ'on , pug. 36. 

(b ) Asies Guineenjìs , fi ve Angolenjìs . Marcgrav. 

Hijb. Brajìl. fig . , pag. 234. 

Arie s pilofus , pilis brevibus vejlitus , juba longiffl- 
ma , auriculis longis pendali s .... Ovis Guineen- 
jìs . La pecora della Guinea . Briffon , Rcgn. 
anim . , pag. 77. 

Guineenjìs ovis auribtis pendulis * palearihus laxis , 
occipite prominente . Linn. Syjt. noi. editX.,pag 71. 
I caltrati della Guinea fono un poco differenti da 
que’ d’ Europa , fono d’ ordinario di più alte 
gambe , non han lana , ma un pelo come dà 
cane affai corto, (office e fino. ,1 montoni han 
lunghi crini , che talora pendono fino a toccar 
terra , e loro ne coprono la teda dalle (palle 
alle orecchie ; hanno le orecchie pendenti , le 
corna nodofe , corte , acute , e rivolte per da- 
vanti ; fon graffi , la carne n’ è buona , e quan- 
do dii padano fu i monti , o al lido del mare, 
eziandio odorifera ; ma effa (ente come del (evo 
quando i lor pafcoli fono umidi e paludofi ; le 
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1* altre domenica, e del pari ad alcune va- 
rietà fottopofta. Noi qui diamo la figura di 
due di quelle pecore, le quali benché fr* 
di fe differenti per qualche particolare ca- 
rattere * nientedimeno per tanti altri nguar- 
di fi raffomigliano , a tale, che non pub 
dubitarli eh' elle non fiano della razza me- 
defima. Ella, è di tutte le pecore domefti- 
che quella che pare accollarfi più allo flato 
di natura , è più grande , più forte , più ce- 
lere , e confeguentemente piu capace di ve- 
run altra di lù (filiere di per fe fletta- Ma 
ficcome ella non trovafi fuonchè ne paeii 
più caldi, non pub Cappottare 'il fredde >, e 
nel fuo propio clima non efifle da fe flefla 
come animale felvatico, ma per l oppoflo 
non ci vive che per la cura dell uomo , e 
non è che animale domeftico, non fi pub 
riguardare come il primo ceppo , o la razza 
primitiva , da cui l altre tutte abbian tratta 

la loro origine. , . r 

Confiderando adunque nell ordine del cli- 
ma le pecore, che fono meramente dome- 
niche, noi abbiamo, i.° la pecora del Set- 
tentrione a più corna, la cui lana è grof- 
folana e ruvida; le pecore <f Islanda, di 


pecore fono incredibilmente feconde ..... Effe 
partorirono due agnelli per volta . Voyage Ue 
Dcfmm chais . Tom. /. ■% f a S‘ * 4 *- 
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Cothlandh , di Mbfcovia (>) , e- di piìi al- 
tri luoghi del Settentrione d’ Europa ; han- 
no tutte la lana grolla, e- fembrano edere 
di quella razza medefima.. 

2.0 La noftra pecora r la cui lana' è bel- 
iilTima e affai fina ne’ climi dolci di Spa- 
gna e di Perda, ma che ne’ paelì caldiffìmr 
fi cangia in un pelo affai ruvido ; noi ab- 
Biam già offervata quella conformità d’in- 
fluenza de’ climi della Spagna e del Cho- 
rafan provincia della Perda fui pelo delle- 
capre , de’ gatti , e de’ conigli , ed ella agi- 
fce nel modo medefimo fu la lana delle- 
pecore, che è belliffima in Ifpagna, e piìi; 
bella eziandio in quella parte della Perfia ( b ) .. 


(a) Vennero a Pietroburgo venti pallori di Slefia , 
che appreso lì mandarono a Cazan per tofarvi 
le pecore , e infegnarc a’ Mofcoviti a preparare 
la lana .... Ma tal progetto non è ancor riti— 
fcito ; e ciò' , diedi -, principalmente perchè la 
lana è troppo grolla , eflendofi. capre e pecore 
mifchiate in ogni tempo ,. e quindi avendo pro- 
dotto infieme. Nouvtau Mimotrt fur t état. de 
la Mofcovie - . Paris, 1725-. Tom. I. , pag. 290. 

(ò) A Mefchet nel Corafan [frontiera della Perfia], 
fi faceva anticamente un gran commercio di quelle^ 
belle pelli d’agnello,, d’ un bel grigio argentato ,, 
la cui lana tutta è arricciata, e più lottile della fetaj; 
perciocché quelle , che vengono fomminiftrate dai 
monti podi a Mezzodì dalla detta città, e quel- 
le che vengono dalla provincia di Herman, fono- 
ne più belle di tutta la Pèrfia. Relation de la. 
grande Tartnrie , pag. 187. — La maggior quaii» 
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3.0 La pecora di grotta coda , fa cui lana 
parimente è aflai bella ne’ paeli temperati , 
come in Perfia , in Siria , in Egitto ; ma che 
ne 1 climi più caldi fi cangia in pelo più o 
meno ruvido.. 


tità di quelle lane sì belle e sì fine fi trova 
nella provincia di Herman , eh* è l’antica Cara- 
mania ; la migliore fi prende nelle montagne 
vicine alla città , che ha il nome medefimo del- 
la provincia * i montoni di quel paefe han que- 
llo di lingolare , che pafehitifi della nuova erba 
dal Gennajo fino al Maggio , l' intero vello G 
leva loro di doffo come da per fe , e lafcia la 
beilia affatto ignuda , e con la pelle lifeia al 
pari di quella d’un tenero porco da latte tratto 
dall’ acqua bollente , per modo che non è Ivi , 
come in Francia , bifogno di tofare le pecore . 
Avendone così levata la lana , la battono , an- 
dandofene tutto il più groffo , e rimanendo Ga- 
iamente ciò che vi ha di più fino , . . . Quelle 
Jane non fi tingono, avendo naturalmente qiiafi 
tutte un certo grigio argentato ; e poche ve ne 
fono di bianche. Voyug eie Tavernier . Tom. I., 
png. 130. — I montoni de’ Tartari Usbechi , a 
di Bcfchac fon carichi d’ una lunga lana che 
tira al grigio , increfpata all’ eflremità con pic- 
cioli ricci bianchi e uniti a foggia di perle , 
cofa a vederfi vaghiffima . Perciò fi fa ivi pili 
ftima della lana che della carne , effondo tal 
pelliccia la più preziofa , dopo il zibellino , di 
tutte quelle che fi ufano in Perfia . Si pafeonor 
con ogni cura , e il più foventc che fia puffi- 
bile all’ ombra ; e quando per necefiità fi deb- 
bono condurre all’ aria , fi coprono come i ca- 
valli ; quelli montoni hanno la coda picciola come 
i noltri. Voyage d’ Oleurius . Tom. 1 . , fag. 547. 
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4-° La pecora Jìrepficheros o montone di 

rr- ela ’ c . ^ a .^ ana come le nollre, e loro 
rafliomiglia , fuorichè nelle corna , che fono 
diritte e fcanalate a vita . 

5.° L’ a di main o la grande pecora del 
Senegai e dell Indie, che non ha punto di 
lana , ma in vece è coperta di un pelo più 
o men corto , e più o men ruvido fecondo 
il calore del clima . Tutte quelle pecore non 
fono che varietà d’ una fola e (Iella fpecie * 
e tutte certamente produrrebbono le une 
colle altre; concioflìacbè il becco, la cui 
fpecie n è più lontana , produce colle no- 
nre pecore , come alficuracene l’efperien- 
za. Ma benché quelle cinque o lèi razze 
di pecore domelliche fieno tutte mere va- 
rietà della fpecie medefima totalmente di- 
pendenti dalla diverfità del clima, del go- 
verno, e del nudrimento, niuna di quelle 
razze fembra elfere il ceppo primitivo e co- 
mune di tutte; niuna è ballevofmente for- 
te , vivace e celere per far refillenza agli 
ammali feroci , che fi pafcon di carne , per 
evitargli e fuggirli ; tutte egualmente han 
bi fogno di albergo, di cura, di protezione : 
tutte adunque debbonfi riguardare quai razze 
degenerate, formate dalle mani dell’uomo 
e da lui propagate a proprio vantaggio . Al 
tempo medefimo ch’egli avrà nudrite, col- 
tivate e moltiplicate quelle razze domeni- 
che, avrà trafcurata , cacciata, e dillrutta 
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la razza fel'vatica piò forte, men docile ,- e 
però piò incomoda e meno utile; quefi* 
dunque non fi troverà piò che in picciol 
numero in alcuni luoghi’ meno abitati dove - 
avrà potuto confervarfi Ora nelle monta- 
gne della Grecia nell’ Ifole di Cipro , di 1 
Sardegna , di Corfica , e ne’ deferti della 
Tartaria trovafi l’animale che noi chiamato* 
abbiamo mufloné , e che ci fembra edere il- 
ceppo primitivo di tutte le pecore egli efifte 
nello fiato di natura , fufiìfte e fi moltiplica 
lènza il- foccorfo dell’ uomo , famiglia piò 
di alcun altro animale felvatico alle noftre 
pecore domeftiche, è piò forte, piò vivace r 
piò celere di veruna di quelle egli ha la 
tefta , la fronte , gli occhi e tutta la faccia 
del becco , gli raflomiglia pure nella forma 
delle corna , e nella (bruttura tutta del cor- 
po ; finalmente egli produce colla pecora 
domeftica (a) ; il che falò baderebbe a di- 
mofirare eh’ egli è della fteflfa fpecie , anzi* 
il ceppo di effe ^ La fola diffomiglianza» 

tra 


(«) Efi & in Hifpania , fed maxime Corjìca , non 
maxime abfimilt pecari f fcilioet ovili ). gema muf- 
morum , caprino villo , quàtn pecoris velieri pro- 
fitti r quòrum è genere fiT ovibus natos prifei um- 
bro! vocarunt . Plin. Hift. nat. lib. 8* cap. 49I 
Nota. Per tal paffo fi feorge che il mufione in- 
fietne alle pecore ha generato in ogni tempo . 
Gli Antichi chiamavano umbri, imbri, ibri tutti 
g)i animali mifti, 0 di razza baftarda. 
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tra H mufloné e le nortre pecore fi è , 
che quello è coperto di pelo , non di lana ; 
ma noi vedemmo, che anche nelle peco- 
re domeftiche la lana non è un carattere 
eflenziale ; che è una produzione del cli- 
ma temperato j giacché ne’paefi caldi que- 
lle medefime pecore non hanno punto di 
lana, e fon tutte coperte di pelo} e che 
ne’ paefi freddiflìmi la loro lana è ancora 
così grolla e così ruvida come il pelo. Quin- 
di egli non è cola il rana , che la pecora ori- 
ginaria, la pecora primitiva e felvatica , la 
quale ha dovuto fopportare il freddo e il 
caldo, vivere e moltiplicarfi fenza riparo 
ne’ bofchi , non fia coperta di una lana , cui 
torto avrebbe perduta fra i cefpugl; , d’ una 
lana, cui la continua efpofizione all’aria e 
all’ intemperie delle rtagioni avrebbe in poco 
tempo alterata e cangiata di natura . Per 
altra parte quando fi fanno accoppiare il bec- 
co colla pecora domeftica , il prodotto è una 
forta di mufloné : imperciocché egli è un 
agnello di pel ricoperto } non è già un mulo 
infecondo ; egli è un bartardo che rifate alla 
Ipecie originaria, e che fembra indicare, 
che le noftre capre e pecore domertiche 
hanno qualche cola di comune nella loro 
origine ; e flccome noi abbiam riconofciuto 
per la fperienza , che il becco produce age- 
volmente in un colla pecora, ma che il 
montone non produce ia un colla caprai. 
Tom. XXIII. Ti 
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non v’è dubbio che in quefli animali con- 
federati Tempre nel loro flato di degenera- 
zione e di domeflichezza , la capra non fia 
la fpecie dominante, e la pecora la fpecie 
fubordinata ; poiché il becco agi Tee con po- 
tere falla pecora , e il montone è impotente 
a produrre colla capra : cosi la noflra pecora 
domenica è una fpecie pii» degenerata che 
quella della capra ; e v’ è ogni ragion di 
credere , che fe alla capra , invece del mon- 
tone domeflico, fi defie il mufloné, ella 
produrrebbe capretti , i quali rifalirebbono 
alla fpecie della capra , come gli agnelli dal 
becco e dalla pecora prodotti rifalgono alla 
fpecie del montone. / 

Io m > avveggo che i Naturalifli, i qéalt 
hanno fidati i Ior metodi , e ardifeo dire , 
fondate tutte le cognizioni loro nella Storia 
Naturale, fu la diflinzione di alcuni parti- 
colari caratteri, mi potranno qui fere alcu- 
ne obbiezioni, alle quali io procurerà di 
rifpondere anticipatamente. Il primo carat- 
tere de’ montoni , dirann’ eglino , è di aver 
lana , e quel delle capre di aver pelo ; il 
fecondo carattere de’ montoni è di aver le 
corna piegate in cerchio e rivolte addietro, 
e quel de’ becchi di averle più diritte e ri- 
volte all’ insù; quelli, diranno, fono i fe- 

r i dipintivi e infallibili , a’ quali Tempre 
riconofceranno le pecore e le capre r con- 
cioffiaché non potranno nop confeffere al 
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tempo medefimo che tutto il rimanente è 
loro comune } le une e le altre non hanno 
denti incifivi alla mafcella fuperiore , e ali’ 
inferiore ne hanno ben otto \ le une e le 
altre non hanno i denti canini ; quelle due 
fpecie hanno egualmente il piede forcuto , 
hanno corna femplici e permanenti , tutte 
e due hanno le poppe nella region mede- 
fima della pancia, tutte e due vivono d’erbe 
e ruminano j l’ interiore organizzazion loro 
è ancora più fomigliante ; imperciocché in 
quelli due animali ella pare alfolutamente 
la medefima , il numero medefimo e la me- 
defima forma per gli llomachi , la medefima 
difpofizione delle vifeere e degl’ intellini , la 
medefima foltanza nella carne , la medefima 
qualità particolare nel graffo e nel liquor 
ieminale , il medefimo tempo per la pre- 
gnezza , il medefimo tempo ancora per l’ ac- 
crefcimento e per la durazione della vita. 
Adunque non rellano che le corna , e la lana, 
per cui poffa farli differenza tra quelle fpe- 
cie ; ma , come noi abbiamo già fatto no- 
tare , la lana è meno una follanza della na- 
tura , che una produzione del clima , aiu- 
tato della cura dell’ uomo j e ciò è dimo-- 
Arato dal fatto . La pecora de’ paefi caldi , 
la pecora de’ paefi freddi , e la pecora fel- 
vatica hanno pelo, non lana : per altra parte 
le capre in climi affai dolci han piuttollo 
lana che pelo concioffiachè il pelo della 
H 2 
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capra d’ Angola è più bello e piti fino della 
lana de’ noftri montoni ; quello carattere 
dunque non è effenziale ; egli è meramente 
accidentale , anzi equivoco , giacché egli 
può darli, o non darli in quelle due fpecie 
conforme alla differenza die’ climi . Quel 
delle coma fembra elfere ancora men cer- 
to ; effe fon varie pel numero , per la gran- 
dezza, per la forma e per la direzione . Fra 
le nollre pecore domelliche , i montoni d’ or- 
dinario hanno corna , e le pecore non ne han- 
no ; contuttociò io ho veduti fpeffo nelle 
nollre gregge montoni fenza corna , e pe- 
core colle corna ; non folamente ho vedute 
pecore con due corna , ma con quattro ezian- 
dio : le pecore del Settentrione , e d’ Islanda 
ne hanno talora fino a otto : ne’ paefi caldi 
i montoni non ne hanno che due corti ffì- 
mi , e fovente , come pur le pecore , non 
ne hanno alcuno : negli uni le corna fon 
lifcie e rotonde, negli altri fcanalate e pia- 
ne; la punta in vece d’effere rivolta all* 
indietro, è talora rivolta al difuori , o per 
davanti ec. Quello carattere adunque non è 
più collante del primo , e confeguentemente 
egli non è baftevole per iilabilire fpecie dif- 
ferenti (a ) . La groffezza , e la lunghezza 


(n) Il Sig. Linneo con ragione ha fatte fei varietà , 
non già fei fpecie nella pecora domeftica . i. Ovh 
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della coda parimente non ballano per cofìi- 
tuire fpecie diverfe : imperciocché quella coda 
è , a così dire , un membro artificiale che fi 
fa ingrolfare più o meno fecondo l’alfiduità 
della cura , e l’ abbondanza del buon nu- 
drimento ; e per altra parte nelle noltre pe- 
core domelliche veggiamo alcune razze limili 
a certe pecore Inglefi , le quali in paragone 
delle pecore ordinarie hanno la coda lun- 

H 3 


ruftica cornuta . 2. Anglica mutica , candii fcroto - 
que ai genua pendulis . 3. HiJ'panica cornuta , /pi- 
ra extrorfum traila . 4. Polycerata è Gothlandia . 
5. Africana prò lana pilis brevibus birta. 6. La- 
ticnuda platyuru Arabica . Linn. Syft. nat. edit. x.» 
pag. 70. Tutte quelle pecore non fono in fatti 
fe non varietà, alle quali l’Autore avrebbe do- 
vuto aggiugnere l’ aiiinain , 0 montone di Gui* 
ttea , e lo Jlrepfìchtros di Candia , di cui egli fa 
due fpecie differenti fra di fe , e diverfe dalle 
noftre pecore : parimente s’ egli avelie vedute 
il mufloné , ed avefle fapuio eh’ egli genera col- 
• la pecora , o anche folo avelie confultato il 

{ >afso di Plinio ove tratta del mufimon , non 
’ avrebbe già meffo nel genere delle capre , 
ma bensì in quello delle pecore . Per fimil gui- 
fa il Sig. Briffon non folaniente ha pollo il 
mufionc tra le capre, ma vi ha pollo ancora Io 
ftrepficheros , eh’ egli appella bircus laniger ; e 
in oltre ha fatte quattro fpecie diflinte delia 
pecora domellica coperta di lana , della pecora 
domellica coperta di pelo ne’ paelì caldi , della 

f iecora di coda larga , e della pecóra di coda 
unga. Noi , come fi vede , riduciamo le quat- 
tro fpecie del Sig. Linneo , e le fette di Bri£ 
' fon , a una fola . 
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ghiffima . Niente di meno i moderni Nata- 
ralifti unicamente appoggiati fu quelle dif- 
ferenze delle corna , della lana , e della 
grolfezza della coda, hanno ftabilite fette o 
otto differenti fpecie nel genere delle peco- 
*e ; noi le abbiamo tutte ridotte ad una ; 
del genere intero noi non facciamo che una 
fpecie fola ; e tal riduzione parci sì ben fon- 
data , che noi non temiamo che fia fmen- 
tita con migliori olfervazioni . Quanto in 
> componendo la ftoria degli animali felvati- 
ci ci è paruto neceffario il confederargli 
in fe ftelfi ad uno ad uno independentemerite 
da alcun genere ; tanto per l’oppofto noi 
crediamo eh’ egli bifogni adottare , e (ten- 
dere i generi negli animali domeftici ; e ciò 
perchè nella natura non efifìono che indi' 
vidui , e ferie d’ individui , cioè a dire , 
fpecie ; noi non abbiamo influito fu le fpe- 
cie degli animali felvatici e liberi ; al con- 
trario noi abbiamo alterata , modificata , 
cangiata quella degli animali domeftici . Noi 
abbiam dunque fatti dei generi filici e reali 
ben diverfi da que’ metafifici e arbitrar; , i 
quali fuor fidamente che in idea , non fono 
Itati giammai . Quelli generi filici fono real- 
mente comporti di tutte le fpecie che noi 
abbiam maneggiate , modificate , e cangia- 
te ; e ficcome quelle fpecie diverfamente al- 
terate dalla mano dell’ uomo , non hanno 
tuttavia nella natura che una fola e co- 
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mune origine , così il genere intero non 
dee formare che una fpecie . Per elempio 
fcrivendo la ftoria delle tigri , noi abbiamo 
ammette tante fpecie differenti di tigri , 
quante in fatti fe ne trovano in tutte le 
parti della terra ; perchè fiamo certi ffìmi 
che l’uomo non ha mai maneggiate nè can- 
giate le fpecie di quelli intrattabili anima- 
li , che tutte fuffìltono tali , quali la na- 
tura le ha prodotte ; egli è lo ftefl'o di 
tutti gli altri animali liberi e felvatici ; 
ma facendo la ttoria de’ buoi , o de’ mon- 
toni } noi abbiam ridotti tutt’ i buoi a un 
fol bue , e tutt’ i montoni a un fol mon- 
tone ; perchè gli è parimente certo , che 
l’uomo, non già la natura, ha prodotte le 
differenti razze , di cui noi abbiam fatta 
l’enumerazione. Tutto concorre a follenere 
quella idea , la quale comechè luminofa di 
per fe fletta , non farà forfè fentita bafte- 
volmente. Tutt’ i buoi producono infieme; 
di quello ce n’aflìcurano le fperienze del 
Sig. de la Nux , e le teftimonianze de’ Si- 
gnori Mentzelius e Kalm ; tutte le pecore 
producono fra di fe , col mufloné , anzi 
pure col becco ; le mie proprie fperienze 
me ne hanno accertato : tutt’ i buoi adun- 
que non fono che una fola fpecie , e tutte 
le pecore non ne fono che un’ altra , fiane 
quanto fi voglia, eflefo il genere. Attefane 
l’importanza io non mi fiancherò mai di 
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ripetere che non fi può giudicare la natu- 
ra , e non fi dee mettere differenza di fpe- 
cie dai piccioli particolari caratteri ; che i 
metodi ben lungi d’avere rifchiarata la fio- 
ria degli animali , non han per l’oppoflo 
fatto che ofcurarla , moltiplicando le deno- 
minazioni , e per quelle ancora le fpecie 
fenza veruna necertìtà ; facendo de’ generi 
arbitrari , che la natura non conofce ; con- 
fondendo perpetuamente gli efferi reali co- 
' • gli efleri di ragione; non fomminiflrandoci 
che falfe idee dell’ eflenza delle fpecie ; mi- 
fchiandole o feparandole fenza fondamento, 
fenza cognizione , fpeffo altresì fenza aver 
ofTervati , e nemmen veduti gl’ individui ; 
e che perciò i noflri Nomenclatori ad ogni 
momento s’ ingannano , e fcrivono quali tanti 
errori quante linee . Noi ne abbiam già re>- 
cato un sì gran numero d’efemp; , che fenza 
una cieca prevenzione , non fe ne può du- 
bitare: il Sig. Gmelin fu quello fuggetto 
e a propofito eziandio dell’ animale di che 
qui trattali, parla fenfatiflimamente (a). 


(a) Gli Argali , o Stepnie baratti , che abitano 
die’ egli , le montagne della Siberia meridiona- 

• le , dal fiume Irtifch fino a Kamtfchatka „ Tono 

• „ animali vivaciflìmi , e cotal vivacità fembr» 

• deluderli dalla clafle de’ caftrati , e porgli 
, i, anzi nella clafle de’ cervi . Ne darò qui una 

„ breve deferizione , onde fi vedrà , che nè la 
• ! „ vivacità , nè la lentezza , nè la lana. , nè il 
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Noi fiam convinti, come dice il Sig. Gme- 
lin , che non fi polfono acqui (lare cogni- 


„ pelo, di cni l’ animale è coperto , né le corna 
,, curve , nè le diritte , nè le permanenti , nè 
,, auelle che l’animale getta ogni anno, non 
„ tono note baftevolmente caratteriftiche , con 
„ cui la natura diftingue le fue dalli. EOTa fi 
„ compiace della varietà ed io fon perfuafo , che 
„ fe noi fapeifimo fervirci meglio de’ nodri 
,, fenfi , quelli fpeffo ci feoprirebbero note af- 
„ fai piè eflenziali , per riguardo alla differen- 
„ za degli animali, di qnelle,che a noi comu- 
„ nemente difeopre la ragion co’ fuoi lumi , i 
„ quali prelfochè Tempre non toccano quelle 
„ note diftintive fe non fe fuperficialilfimamen- 
„te. L’cfterior forma dell’ animale, quanto 
„ alla teda , al collo , alle zampe , e alla coda 
„ corta , s’ accorda con quella del cervo , a cui 
„ pure egli fomiglia , come già dilli, per la fua 
„ vivacità, a fegno che quali ei direbbefi ancor 
„ più felvatico . L’ animale , eh’ io vidi , fì cre- 
,, dea eflere di tre anni , 'e pure ben dieci uo- 
„ mini non ofarono accignerfi a domarlo . Il 
,, più grofio di quefta fpecie s’ apprelfa alla fta- 
„ tura d’ un daino ; quello eh’ io vidi , da terra 
„ fino alla cima della teda era alto un braccio 
„ e mezzo di Ruflia ; la lunghezza dalla parte 
„ dove fpuntano le corna pur d’un braccio e tre 
„ quarti : le corna fpuntano immediatamente fo- 
„ pra gli occhi , dirittamente davanti le orecchie ; 
„ tlTe dapprima fi piegano indietro, poi davanti 
come un cerchio ; l’ edremità n’ e un poco 
„ rivolta in alto , e in fuori ; dalla bafe fino 
,, verfo la metà incirca , fono affai grinzute , 
„ più in alto fon più lifee , non però mai to- 
,, talmente . I Rudi verifimilmente da cotal for- 
n ma di corna han prefa l’ occafiione di dare « 
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7.ioni della natura , fuori che facendo un 
ufo rifleffivo de Tuoi fenfi , ofiervando , con* 


„ quello animale il nome di montone Selvaggio . 
„ Se li dee ilare a ciò , che ne dicono gli abi* 
„ tanti di quelli paefi , nelle corna confiile tutta 
,, la forza di lui. Si dice che i montoni di que~ 
„ ila fpecie fi battono fpeflo infiemc colle cor- 
„ na , fino talora a fchiantarfele di teda; e mol- 
,, te volte fe ne trovano fu la Jleppa di tali 
,, corna , la cui apertura prefTo alla teda ,è af» 
„ fai grande , perchè le picciole volpi dalle 
„ Jleppe , fi vagliono fpeflo di quelle cavità per 
„ ritirarvifi . È’ facil cofa calcolare quanta ror- 
„ za richiedefi ad abbattere un corno limile t 
„ prefcendo elfo fempre , finché V animai vive , 
„ di lunghezza e groflezza , e quella parte t 
eh’ è prelfo al cranio , apquiftando continua- 
„ mente durezza più maggiore . Si pretende 
„ eh’ un corno , che fia creCciuto bene , mifu- 
„ randolo conforme alla fua incurvatura , fia 
„ lungo fino a due braccia , che pefi trenta , e 
,, quaranta libbre di Ruflìa , e che al nafeere 
,, fia della groflezza d’ un pugno . Le corna di 
,, quel , eh’ io vidi , erano d’ un giallo bian» 
„ chiccio ; ma quanto più l’ animale invecchia , 
,, tanto effe prendono del bruno e del nericcio . 
„ Egli porta le orecchie drittilfime , che fono 
,, acute , e convenevolmente larghe ; i piedi 
,, hanno l’ unghie fefie , e le zampe davanti 
,, hanno tre quarti d’ un braccio d’ altezza , 
„ quelle di dietro ne hanno di più quando 
,, l’ animale Ila in piedi nel piano , le zampe 
„ anteriori fono fempre ftefe e diritte , le po- 
,, fteriori fono piegate , e tal piegatura fembra 
„ Ibernarli tanto più , guanto i luoghi per dove 
„ ei cammina , fono piu erti e feofeefi; il collo 
„ ha alcune piegature pendenti > il colore di 
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frontando, e al tempo fteflfo divietandoli la 
temeraria libertà di far metodi , o nuovi 
H 6 


,, tutto il corpo tira al grigio mifchiato di bru- 
„ no; lungo il dorfo v’ è una riga gialliccia, 
„ 0 piuttofto rofficcia , o di color di volpe , e 
,, fi vede il color medcfuno nella pofterior par- 
„ te al di dentro delle zampe , e alla pancia , 
„ dove è un poco più pallido . Queflo colore 
,, dura dal principio d’Agofto , l’autunno e l’in- 
,, verno , fino alla primavera , al cui avvici- 
„ narfi quelli animali mutano , e divengono in 
„ ogni parte più rofiìcci . La feconda muda av- 
„ viene verfo il fine di Luglio ; tale fi è la fi- 
„ cura de’ montoni . Le capre , o fia femmine 
,, fon fempre più picciole , e benché effe pure 
„ abbian ìe corna , quelle in confronto delle 
„ qui defcritte, fon picciolillìme e fottili , e 
„ poco altresì ingrolfano cogli anni : efse fono 
„ tempre a un di prefso diritte , non hanno 
,, quali niuna grinza , ed hanno la forma a un 
„ di prefso di quelle de’ nollri becchi domellici. 

„ Le parti interne di quelli animali fono organiz- 
„ zate egualmente che nell’ altre bellie , che 
,, ruminano . Lo tlomaco è compollo di quattro 
„ particolari cavità , e la vefcica del fiele n’ è 
„ afsai confiderabile ; la carne è buona a man- 
„ giare , ed ha un faporc fimilc a un di prefso 
„ a quello del capriuolo ; il grafso fingolarmen- 
„ te ha un fapore deliziofo , come full’ afser- 
„ zione delle nazioni di Kamtfchatka ho già 
„ detto di fopra; il nodrimento dell’ animale 
„ fi è l’ erba . Eglino s’ accoppiano nell’ autun- 
„ no e nella primavera ; e producono uno o 
„ due parti alla volta . 

„ Quanto al pelo, al fapor della carne, alla figura , 
„ e alla vivacità, Panimale appartiene alla clafse 
„ de’ cervi e delle cerve , ma le corna durevoli 
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piccioli fittemi , ne’ quali fi pongono efleri 
non mai veduti , e di cui non fi fa che il 
nome ; nome fpeflfo equivoco , ofcuro , mal 
applicato , e la cui falla collocazione con- 
fonde le idee nell’ incerto delle parole , e 
fommerge la verità nella corrente dell’ er- 
rore. Noi fiarao ancora totalmente convin- 
ti , dopo aver veduti quelli mufioni vivi , 
e averli confrontati colla defcrizione del 
Sig. Gmelin , che l ’ ergali è fotto altro 


,, ne 1 ’ deludono . Le corna piegate in circoli 
„ gli danno qualche fimiglianza a' montoni $ 
,, ma la mancanza di lana , e la vivacità ne lo 
„ diftinguono afsolutamente. Il pelo, l’abitare 
,, fu per le rupi , e fu l’alture , e le frequenti bat- 
,, taglie, 1’avvicinano in parte alla clafse de’ 
„ Capricorni j ma il difetto di barba , e le cor- 
„ na ricurve gli contrattano quella clafse . Non 
,, potrebbe egli ;dunque riguardarfi quell’ ani- 
male come formante una particolar clafse , e 
„ riconofcerli pel mufmone degli Antichi? In 
„ fatti egli particolarmente fi rafsomiglia alla 
,, defcrizione , che ne dà Plinio , e ancora me- 
„ glio il dotto Gefner “ . Quello pafso è tratto 
dalla verfion Rufsa Rampata a Pietroburgo nel 
1755. in due Volumi in 4. della relazione d’ un 
Viaggio per terra fatto a Kamtfchatka da’ Signori 
. Muller , de la Croière e Gmelin autore dell’Opera, 
il cui originale è in tedefeo ; la traduzìon fran- 
. cefe mi fu comunicata dal Sig. de l’ Isle dell'- 
Accademia delle Scienze , ed è a defiderarc eh’ 
egli prefto la dia al pubblico . Quella relazione 
curiofa di per fe Itefsa è fcritta da un iiom di 
fcupnfenfo, c verfatiifimo nella Storia Naturale. 
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nome l’animale medefimo : abbiam detto 
eh’ egli trovali in Europa , in alcuni paelì 
affai caldi , quai fono la Grecia ( a ) , le 
ifole di Cipro ( 6 ) , di Sardegna ^ di Cor- 
fica (c); contuttociò egli fi trova pure ed 
eziandio in maggior numero , in tutte le 
montagne della parte meridionale della Si- 
beria lotto un clima anzi freddo che tem- 
perato. Sembra ancora eh’ egli fia colà piu 
grande , più forte , e più vigorofo : adun- 


(«) Non fi pnò dubitare che il tragelaphus di Bel- 
lon non fia il noilro mufloné ; e fi feorge per 
le indicazioni di quell’ Autore , eh’ egli ha ve* 
«luto , deferitto , e difegnato quello animale in 
Grecia , e che trovali nelle montagne polle tra la 
Macedonia e la Servia . 

O) Nell’ ifola di Cipro v’ha montoni detti dagli 
antichi Greci mufmonts , conforme a Strabone , 
cui ora gl’ Italiani chiamano mufioni . Invece di 
lana elfi hanno un pelo Umile a quel de’ bec- 
chi , 0 anzi un cuojo e un pelo che poco è di- 
verto da quel de’ cervi , e le corna , come gli 
altri montoni , fe non che efse fono ripiegate 
all’indietro . Sono della grandezza e della grossez- 
za d’ un cervo mezzano ; fono celeri al corfo , ma 
fi tengono nelle più alte e feofeefe montagne ; 

la carne n’ è buona e faporita Le pelli fi 

conciano , e fe ue fanno dei cordovani , che fi 
mandano in Italia, dove fi chiamano cordovani. 
Défcription des iles de t Archipel , par Dapper , 

. f*ir- so. 

(ej His in infulis [ Sardinia & Cor fica] nafcur.tur 
ariete t qui prò lana pilutn caprinum producunt , 
quos mvfmcnes vocitant . Strabo , lib. v. — Nu. 


Digitized by Google 


1 74 Storia Nat ur. dei Mufloné . 

que egli ha potuto egualmente popolare il 
Settentrione e il Mezzodì , e la iua pode- 
ri tà divenuta domenica , dopo avere a lungo 
fofferti i mali di quello dato , avrà dege- 
nerato, e conforme alla differenza di clima 
e di governo, avrà prefi dei caratteri rela- 
tivi e delle nuove abitudini di corpo , che 
di poi colla generazione , effendofi perpetuati , 
han formata la nodra pecora domedica, e 
tutte le altre razze di pecora , di cui ab- 
biasi favellato. 


per apud nos fardus quidam vir non illiteratus 
Sardiniam affirmavit abundare cervis , apris ac 
damis & infuper animali quod vulgo muflonem 
vocant pelle & pili ! [ pilis cuprea: ut ab alio qao- 
dam accepi , costerà fere ovi Jimile~\ cervo Jìmìle j 
cornibus arieti , non longis Jed retro circa aure: 
reflexis , magnitudine cervi mediocris , herbis tan- 
tum vivere , in montibus afperioribtis verfari , 
curfu velocijjtmo , carne venationibus expetita . 
Gefner , Hijl. quad. , pag 823> 
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DESCRIZIONE 

DEL MUFLONE. * 

Q uantunque il muflone £ tav.XXI. J fia coperto 
. di pelo e non già di lana , nondimeno ha 
maggior relazione al montone che a nefiun altro 
animale ; imperciocché il fuo frontale è arcato , e 
la fua fronte è meno elevata' di quella del becco : 
egli ha una cavità al dinanzi dell’ angolo anteriore 
dell’ occhio ; ha parimente , come il montone , gli 
occhi fituati più vicino alle corna, e le orecchie 
men lunghe che 4 becco: le fue corna raflomi- 
gliano perfettamente a quelle del montone, poiché 
fono di color gialliccio , e hanno tre facce , for- 
mano un arco di circolo ftendentefi al difopra del- 
le orecchie , e fono obbliquamente dirette all’ in* 
.dietro e all’ infuori. 

U eftremità del mufo e la faccia interiore delle 
orecchie del mufione , che ha fervito di foggetto 
per quella Defcrizione , aveva un color bianco leg- 
giermente tinto di giallo ; la parte pofteriore del 
frontale , la fronte , i lati , la faccia citeriore del- 
le orecchie , la parte pofteriore della mafcella in*; 
feriore , e la gola erano di color mifchiato di bianco, 
di grigio e di bruno cenerino : il bianco dominava 
all’ intorno degli occhi e fulla gola : i lati del collo , 
jo fpazio eh’ è tra la fpalla e ’l gomito , i fianchi , 
la groppa , la coda , e la faccia efteriore della cofcia 
c della gamba , avevano un color fulvo rof&ccio , 
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tirante a quello del cervo : il di dietro della tefta , 
la fpalla , il braccio , quali tutto l’ avan-braccio , 
i lati del petto e la Faccia interiore della gamba , 
erano di color bruno ; quello colore formava una 
falcia lungo la parte inferiore dei fianchi e fui di- 
nanzi della cofcia e d’ una parte della gamba : eravi 
un’ altra falcia nera che s’ eftendeva lungo la faccia 
fìiperiore del collo fui garrot e lungo il dorfo fino 
al mezzo 3 quella fafeia terminava con una larga 
macchia delle Aedo colore, eranvi parimente ai lati 
del color bianco della gola due fafee nere , che 
fi univano infieme al difetto del detto bianco : la 
parte inferiore del collo e la parte anteriore del 
petto erano di color nero : il difotto della parte 
pofteriorc del petto , le afcelle , il gomito , il lato 
pofteriore deh’ avan-braccio , lo ftinco e tutto il 
reftante della gamba anteriore , il ventre-, lo fcroto , 
il perineo , le anguinaglie , la faccia interiore della 
Cofcia , lo ftinco e ’1 rimanente delle gambe dere- 
tane , erano di color bianco mifchiato d’ una tinta 
di giallo e anche di fulvo più o meno apparente 
in differenti liti' eravi in oltre un poco di grigio 
ed anche di bianco da ciafcun lato dell’ ano , pretto 
a poco come fui cervo. 

Quello mufloné aveva il pel duro e corto , ma 
etto era morto in tempo della muda alla fine di No» 
vembre . Il pelo più lungo aveva fino a quattro 
pollici , e fi trovava al -dinanzi del petto: quello 
delle altre parti del corpo non aveva che un pol- 
lice e mezzo in circa di lunghezza . 
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del Muflone. ijj 

pied. poli. Un. 

Lunghezza de! corpo intero , mifurato 
in linea retta dall’ eftremità del mu- 
lo fino all’ ano 3. g. q. 

Altezza della parte anteriore del corpo 2. 5. 6. 
Altezza della parte pofteriore — • 2. 6- o. 

Lunghezza della teda , dall’ eftremità 
del mufo fino all’ origine delle corna o. 7. fi. 
Circonferenza dell’ eftremità del mufo, 
prefa dietro i nafali ■ o. 7. g. 

Contorno della bocca — . o. f. % r ~ 

Diftanza tra gli angoli della mafcella 

inferiore o. .. g> 

Diftanza tra i natali al baffo — — o. o. 4-j 
Lunghezza dell’ occhio da un angolo 
all’ altro o. 1. u 

Diftanza tra le due palpebre, quando 

fono aperte 0. f. 

Diftanza tra l’ angolo anteriore e l’ e- 
, ftremità delle labbra o. 6. a 

Diftanza tra l’ angolo pofteriore e 1* 0- 

recchia ■- o. t. 9. 

Diftanza tra gli angoli anteriori degli 
oechi , mifurata in linea retta — — 0. 3. g. 

La fteffa diftanza feguendo la curva- 
tura del frontale ■■ ■ . — o. 4. 7. 

Circonferenza della tefta , prefa al di- 
nanzi delle corna ■ — - I. 4. & 

Lunghezza delle orecchie o. 3, & 

Lunghezza della bafe , mifurata fulla 
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■pici. poli. Un. 

curvatura efteriore — °- z - *• 

Diftanza tra le orecchie e le corna- o. o. li. 
Diftanza tra le line orecchie, prefa 

al baffo °- *• °- 

Lunghezza del collo ’ °* lo ‘ c * 

Circonferenza vicino alla tefta u o. 6 . 

Circonferenza vicino alle fpalle i. 4 - °* 

Altezza ' 1 — °* 3 * 

Circonferenza del corpo , prefa dietro 

le gambe anteriori ■ ~ 4 * 

Circonferenza al fito più grofso 2. 4 - 

Circonferenza dinanzi le gambe po- 

fteriori — " *• 9 * 

Lunghezza del tronco della coda o. 3 * 8. 
Circonferenza alla fua origine o. 2 . 3 * 

Lunghezza del braccio , dal gomito 

fino al ginocchio ———————— o. 9. $• 

„ Circonferenza al fito più grofso——- o. 7. o. 
Circonferenza del ginocchio — — o. 4. 6* 
Lunghezza dello {lineo ————— o. 6. ó. 

Circonferenza al fito piu fottìi e — 0. 3 - °* 

Circonferenza della nocca- o. 4. 6 . 

Lunghezza del pafturale o. 1. ?. 

Circonferenza del pafturale o. 4- °* 

Circonferenza dell! corona = -- — — o. 4 - 6 . 
Altezza dal baffo del piede fino al 

ginocchio o. io. 6. 

Diftanza dal gomito fino al garrot — 1. o. o. 
Diftanza dal gomito fino al baffo del 


Digitized by Googte 



del Mufione . 179 

pied. poli. Un. 

ti 6, 6. 


9 - 

J- 

o. 

2 . 


piede 

Lunghezza della cofcia dalla rotella 

fino al garretto ■ o. jj. 

Circonferenza vicino al ventre - . - o. io. 
Lunghezza dello ftinco dal garretto 
fino alla nocca — o. 

Circonferenza — ~ 0 . 

Lunghezza degli fperoni ■ ■— — - ... o. 

Altezza delle unghie -- — 0 . 

Lunghezza dalla punta fino al tallone 

nei piedi anteriori — — — . 0 . 

Lunghezza nei piedi pofteriori — — o. 
Larghezza delle due unghie prefe in- 
fieme nei piedi pofteriori ■ - — o. 
Larghezza nei piedi pofteriori — — — o. 

Diftanza tra le due unghie o. 

Circonferenza delle due unghie infic- 
ine unite, prefa fu i piedi anteriori o. 
Circonferenza prefa fu i piedi pofte- 
riori - 


4 - 

6 . 

o. 

2. 

IX. 

4 - 


2. ia 

2. io. 


1. 

I. 

o. 


6 . 

4 - 


J- 6. 


o. 

Q^efto mufione pefava cinquantuna libbre e mez- 
zo. L’epipLoon, i quattro ftomachi e gl’inteftini 
fi fon trovati Umili a quelli del montone per la 
loro forma e per la loro fituazione, eccettuata la 
grolla convelliti della pancia , eh’ era più grande 
e più fporgente che quella del montone . Aprendo 
i quattro ftomachi ho olTervato eh’ elfi eran diverfi 
per le loro parti interiori dagli ftomachi del bue, 
del montone e del becco , come gli ftomachi del 
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nervo ( ¥ ) , del daino e del capriuolo fon diverfi 
da quelli degli animali domeftici ; in oltre le pa- 
pille della pancia del mufione erano anche più 
piccole a proporzione che quelle del cervo e degli 
altri animali felvaggi , che fono ftati in quell’ Ope- 
ra defcritti. Le maglie della rete della berretta 
avevano minore eftenfione nel mufione che nel 
montone , e le papille dei foglietti del terzo fio- 
«naco erano più piccole e meno elevate. 

Il fegato e la milza del mufione avevano la 
ftefta figura e la ftelfa politura che '1 fegato e la 
milza del montone, ma avevano minor grolfezza. 
La vefcichetta del fiele del mufione era più piatta 
che quella del montone', e rinchiudeva un liquore 
di coIot bruno-gialliccio , mentre la vefcichetta 
del fiele d’ un montone , eh* è fiato tagliato nel 
tempo fteflo che il mufione, era molto più grande 
e quali interamente ripiena d’un liquore tinto di 
giallo e di verde . Non v’ era punto di douves 
nel fegato del mufione nè nella vefcichetta, come 
fe ne trova nei montoni , nei caftrati , ec. Il fegato 
pefava quindici once , e la milza un’ oncia e fei 
dramme . 

Il pancreas e i reni avevano la ftelfa ftmttura 
che nel montone ; efiì erano men compatti. Il 
cuore aveva la ftelfa figura che quello del mon- 
tone , ma m’è paruto a proporzione più grotto . 


(*) Vedi il Tomo XII. di quell’ Opera . 
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dei Mufloné . i S i 

Il nuifione raffomiglia parimente al montone per 
la forma e pel numero dei lobi del polmone j e Hi 
erano men feparati gli- uni dagli altri . 

La lingua ralTomigliava a quella del montone , 
egualmente che la parte anteriore dell’epiglottide. 
Il palato era attraverfato da tredici folchi , Umili 
a quelli del montone , e non v’ era neffuna diffe- 
renza fenfibile di figura e di politura tra’l cervel- 
lo e ’l cervelletto di quell’ animale , e il cervello 
e ’l cervelletto del mufione . Il cervello pelava 
tre once e fei dramme , e ’l cervelletto tre dram- 
me e diciotto grani . 

La ghianda ralTomigliava a quella del montone 
per la Tua forma e maffimamente pel fungo , coi» 
cui effa terminava : l’uretra fporgeva parimente, 
come quella del montone , tredici linee al di là 
dell’ edremità della ghianda . La piegatura della 
verga aveva circa un pollice di lunghezza ; i Tuoi 
cordoni , la vefcica , i tefticoli , ec. eran Umili a 
quelle fteffe parti vedute nel montone 

fied. foli. lira. 

Lunghezza della pancia dair innanzi 
all’ indietro, cominciando dalla ber- 
retta fino all' edremità della con- 

veffità del lato finillro > 

Larghezza 

, Altezza — — 

Circonferenza trafverfale del corpo 

della pancia ■' - ■- 

Circonferenza longitudinale che palla 


1. O; a 
I* o. o. 
O. 7. O. 

2 . 8. c- 



De] evizione 


1$2 


fied. foli, lirt « 


* all’ innanzi Ticino all’ efofago , e 
all’ indietro fulla fommità della 

groffa conveffità - 1 — ■■ ■ — 

Circonferenza del collo della pancia - 
Profondità della fcilfura , che la fe- 

para dal corpo — — 

Circonferenza della bafe della con- 
veffità delira ■ ■ - ■ — i 

Circonferenza della bafe della convef- 
fità finiftra • ■■ • 

Profondità della fcilfnra , che fepara 

le due conveffità ■ ■ .. . 

Lunghezza della berretta — 

Circonferenza al fito più groffo 

Gran circonferenza del foglietto — — 
Piccola circonferenza ■■ ■ • ■■ ■ ■ 

Circonferenza longitudinale del corpo 

del ventricolo * ■ - 

Circonferenza trafverfale al fito più 

groffo — ■_ 

Circonferenza dell’ efofago ■■ ■ - 

Circonferenza del piloro -■■■ ■ < ■ 

lunghezza delle papille più grandi 

della pancia ■ " ^ 

Larghezza " - ■ ■ ; ■ • 1 ■ ■ ■ ■* 

Altezza dei tramezzi della rete della 
berretta ..... ■ ■ - •••- 

Diametro delle figure più grandi della 
rete ■ ■ - 


3. o. a. 

1. 3- 

o. 2 . 6. 

Ir 6r 6r 

o. 9 . 6 . 

O. 3. Or 
Or 6r Or 

Ir 3* Cf» 

0. io. 3. 

Or 9 . Or 

2. 3. a , 

1. 2. 6 . 

O. 2. 6r 

Or 2r 6. 

o. 0. I ~ 

0. Or O ~ 
X 

Or Or O 
0. Or 7- 
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del Muflone 


pied. poli. Un. 


Larghezza 


terzo ftomaco 


Larghezza dei mezzani 

Altezza delle piegature più grandi 

del ventricolo 

Lunghezza degl’ inteftini tenni dal 
piloro fino al cieco 


più groflì — — — 

Circonferenza nei fiti più Lottili - 
Circonferenza del digiuno nei fiti più 
groflì ■ - — 

Circonferenza nei fiti più Lottili - 
Circonferenza dell’ ileo nei fiti più 

groflì 

Circonferenza nei fiti più Lottili - 
Lnnghezza del cieco ■ — . ■ — — 


Circonferenza al fito più grotto - 
Circonferenza al fito più lottile - 
Circonferenza del colon nei fiti più 
groflì — 


Lunghezza del colon e del retto prefi 

rnfieme 

Lunghezza del canale inteftinale in 


l 0 . 

2 » 

2 . 

- o. 

ì 

0 . 

6. 

o. 

I. 

2. 

o. 

o. 

6 . 

o. 

Or 

8 . 

- 66 . 

6 . 

a 

o. 

f* 


o. 

1 

Z. 

o. 

o. 

* 

o. 

0 . 

-i. 

% 

0 . 

?• 

a. 

a 

2 . 


o. 

IO. 

o. 

o. 

8 . 

9- 

0 . 

7. 

6, 

0 . 

7- 

0 . 

o. 

2 . 

3* 

a. 

5- 

o. 

0 . 

4- 

a. 

16 . 

6 . 

o. 


4 
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1 84 


fini. foli, liti. 


! intero, non comprefd il cieco— 83. 
Lunghezza del Fegato — - -■■■■« 0. 

Larghezza — - ■ ■ ■ o. 

La fua maggior groffezza — — -» o. 

Lunghezza della vefcichetta del fiele o. 
Il fuo maggior diametro ■ — — 0. 

Lunghezza della milza ■ — < ■■■ ■ - o. 

Larghezza • ■ - — — ■ ■ o. 

Larghezza dell’ eftremità delira — o. 
Larghezza dell’ eftremità finiftra — 0. 

GrolTezZa ■ ■ ■ - o. 

Groffezza del pancreas ■— ■ — o . . 
Lunghezza dei reni ■ ■ o. 

Larghezza — - — ■■ — ■ . o. 

Groffezza - ■ — ' ' ■ - ■ o. 

Lunghezza del centro nervofo dalla 
vena-cava fino alla punta ■ ■ ■ ■ ■■ ■ o. 

Larghezza — — • — - - o. 

Larghezza della parte carnofa tra’l 
centro nervofo e lo derno ■ — • • • o. 
Larghezza di ciafcnn lato del centro 

nervofo ■ 1 o. 

Circonferenza della bafe del cuore — ■ o. 
Altezza dalla punta fino all’ origine 
dell’ arteria' polmonare ■ . — o. 

Altezza dalla punta fino al facco pol- 
monare ■ ■ — o. 

Diametro dell’ aorta prefo efterior- 

mepte ■ 1 n — — 0. 

Luti- 


o. o. 

4. 9. 

#. 9 ' 

0. 11. 

*• 5. 
a. ib. 

5. 6. 

3. io. 

1. 9. 

*. 9- 

o. 3 

0. 3. 
s. 11. 

1. 7. • 

0. IO. 

3* 1. 

1. io. 

3* 3* 

4 - 6 . 

8. 9. 

4 - I- . : 

3- O. . 

0. 7. 


1 
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del Muflone 


fìeil. 


Lunghezza della lingua ■ « * i ■ ■ 

Lunghezza della parte anteriore dal 
freno fino all’ eftremità — — «■ 

Larghezza della lingua — 

Larghezza dei folchi del palato — < 
Altezza degli orli » — ■ ■ « ■ 

Lunghezza degli orli dell’ ingreffo 
della laringe — - >• — < « 

Larghezza degli fteffi orli ■ «■■■ ■ ■ 
Diftanza tra le loro eftremità inferiori 
Lunghezza del cervello « < i 

Larghezza — — « — >— — — 

Groffezza — — — . . — _ 

Lunghezza del cervelletto 

Larghezza - — » ■ — » » ». ■ 

Groffezza ■ » — -* * » .< 

Diftanza tra l’ano e lo fcroto ■* — ■» 
Altezza dello fcroto ■ « 

Groffezza ■ ■ ■■ "■ * ' ■<» > 

t ■, 

Larghezza ■ * < « 1 '■ » « ■ ■ ■ 

Diftanza tra lo fcroto e 1’ orifizio del 
prepuzio ■ »■ ■ » — 1 1 1 * ■ — 1 — *— 

Diftanza tra gli orli del prepuzio e 
l’ eftremità della ghianda - ■ - 
Lunghezza della ghianda 

Larghezza ■ ■ 1 ■■■■■■■ ■ * * 

Groffezza - — i ... ... 

Lunghezza della verga dalla biforca- 
zione del corpo cavernofo fino all* 
Tom. XXIII. I 


o. 


o. 

o. 

0. 

o. 

Ot 

o. 

o. 

o. 

o« 

o. 

o, 

o. 

o. 

o. 

o. 

o. 

o. 

o. 

o. 

o. 

Oé 

o. 


«8y 

foli. liti. 

5- 3. 

X. 4. 
o. 10. 
o. ». 
o. o 
* 

o. 8. 

Ò. 2 . . 

0. 3. 

». 9« 

2. 6. 

1. 

I. 2. 

I. 4. 

I. o. 

5- 6» 

3. 9. 

». o. 

3- 9. 

(■ 6 . 

». 2. 

I. 6. 

o. 4. 
o. 5. 




Befcrtziort? 


i S6 

inferzione del prepuzio. 
Larghezza della verga — 
Groflezza 


pie ti. pelT. lift » 

- o. io» o» 

- o» o» 
o.. 


4 ~ 


o» 


S- 


lunghezza dei tefticoli. 
Larghezza ■ ■ 

Groflezza 


Larghezza dell’' epididimo' 
Groflezza ■ ■ ~ 


Diametro nella parte maggiore della 
loro efteniione » - — 


Diametro vicino alla vefcica 


Diametro' — ■ — — 

Gran, circonferenza della vefcica- 
Piccola-, circonferenza — ” 


Larghezza ■ - 

Groflezza. 1 ■■ ~ 

Lunghezza deli’ uretra 
Circonferenza 1 - 


0. 

x. 

9- 

0» 

2. 

r» 

0*. 

!.. 

6» 

o. 

Oi 

81 - 

o. 

O. 

I. 

o» 

9-- 

6» 

B 

0» 

o. 

°r 

o. 

o» 

3- 

o» 

9- 

o- 

o» 

Oi 

r» 

o.. 

9- 

6» 

o» 

8i 

6» 

oi 

I» 

3- 

Ol 

Ol 

9*- 

_ E 

o» 

0» 

3 x. 

o. 

3> 

9- 

0» 

o» 

9 l 


Lo fcheletro f tav. XXII. 1 del. 1 muflone raffow 
miglia si perferttamenie a quello- del montone (*) r 
che m- è parato non- efferne diverto che per Poffó 
frontale , il quale nel- muflone- non: e concavo- tra: 
i due occhi, come nel montone e- per le- mifure- 


CO. Vedi iL Tomo- IX. di quefl’ Opera» 
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degli" olii, che fon riferite nella tavola Tegnente* 

piai , poli. liti. 

Lunghezza» della teda dall’ eftremità 
della mafcella fuperiore fino al fito 
pofto tra le orecchie ■ •■■ ■ < 3 , 7. g* 

Larghezza della tefta , prefa al fito 
delle orbite ■■ ■— - — - ■ ■ r o r 4. 7. 

Lunghezza delle corna ■■■—» ■ — - ■■ > 1. 5. 8. 

Circonferenza alla bafe - .■ o. 7. 6 * 

Lunghezza dell’ unterò — ' ■ o. 6. 3. 

Circonferenza aT fito più piccolo — -■ o. 2. 3. 
Lunghezza deir offo dell’ ulna — — • o. 8. 4» 

Lunghezza dell’ ofib del radio ■■ ■ ' ■■ o* 6. 9. 

Larghezza del mezzo dell’ odo — — o. o. g. 
Lunghezza del femore ■ - o. 7. io. 

Circonferenza del mezzo dell’ offo — o. t. 4. 

Lunghezza della tibia ■ 1 ■ — o. 9. ir 

Circoaferenza del mezzo dell’ offo ■» o. t. il.- . 

Lunghezza degli fiinchi delle gambe 
anteriori . — , .. , - . • a. 5. 6. 

Larghezza' del mezzo dell’ offo — — ■ o. o. 7 » 
Lunghezza degli ftinchi delle' gambe 
di dietro .—1 • « - ■ .. ■ ■ ■ — o. 6. o. 

Larghezza del mezzo dell’ offo ■ ■— o. o. 6. 


« 


1 88 

DESCRIZIONE 

D'UN MONTONE D' ISLANDA. 

I L montone d’ Islanda [ tav. XXIII.} raflbraiglia 
ai noftri montoni per la forma del corpo e della 
tefta : non n’ è diverfo che pel numero delle cor- 
na, per la lunghezza della coda e per la qualità 
della fua lana .. Il montone d’ Islanda , che ha fer- 
vilo di foggetto per quella Dcfcrizione, aveva tre 
lunghi corni fituati uno da ciafcun lato della fron- 
te e ’l terzo fra gli altri due » i due laterali erano 
curvati al bado e all’ indentro r predo a poco co- 
me quelli de’ noilri montoni » il corno finiftro lì 
prolungava ali’ innanzi e s’ accollava alla becca 
colla fua eftremità , a fegno di nuocere all’ anima. , 
le y parimente edo era dato tagliato all’ eftremità : 
il corno di mezzo era diretto in alto all’ ufcir 
dalla fronte filila lunghezza di due pollici , e più 
lungi G curvava a finiftra Uno alla fua eftremità, 
edo però era molto men curvo che le corna late- 
rali . Quelle tre corna non erano filila fronte re- 
golarmente fi tu ale i il corno deliro fembrava ef- 
fere nello ftedo fito ov’ è il corno deliro dei mon- 
toni che non ne hanno che due : il corno di mez- 
zo e’1 corno finiftro del montone d’ Islanda fem- 
bravarto edere al fito del corno finiftro degli altri 
montoni , ma anticipavano al di là del detto filo 
ftil mezzo della fronte e falla tempia fiuiftra : il 
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Defcriz. <i’un Montone ec. 189 

' corno di mezzo era il più grande e colla fua bafe 
toccava i due corni laterali : il corno finiftro era 
più piccolo del deliro. 

La pecora d’ Islanda [tav. XXIV.] non aveva 
che due corna ; quello del lato deliro era diretto 
all' indietro e curvato al baffo ; il finiftro era di- 
retto all’ infuori e curvatiffimo al baffo . La coda 
del mafchio e della femmina era cortilfima. 

La lana del montone d’ Islanda era molto diverfa 
da quella de’ noftri montoni > era groffa , lunga , 
lifcla e dura ; aveva fino a otto pollici di lun- 
ghezza fopra tutte le parti del corpo , eccettuato 
fulla tella , folla coda, fui baffo delle gambe, ec. 
Il fuo colore era bruno-rofficcio quafi fopra tutto 
il corpo . La lana del difotto del collo e del dinanzi 
del petto era nera o nericcia. Tra quella lunga 
lana fe ne trovava un’ altra più fina , men lifeia , 
più morbida, più corta, più fimile a quella de* 
noftri montoni e di color cenerino . La lana della 
tella era molto corta , e aveva un color fulvo-pal- 
lidiffimo con alcune tinte di bruno . L’ ellremità 
del mufo era biancaftra i la coda era nera ; il baffo 
delle gambe aveva un pel corto, come quello delle 
gambe de’ noftri montoni ; effo era mifchiato di 
bruno e di nericcio , ed eravi del grigio fui ginoc- 
chio e fu i quattro piedi . 

é fied. foli. li». 

Lunghezza del corpo intero , mifu- 

rato in linea retta dall’ ellremità 

del mufo fino all’ ano — — — 3. 7. 0. 

I 3 
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pied. poti. Un. 

lunghezza della tetta dall’ eftremità 

del mulo fino all’ origine della coda o. 6. 4. 
Circonferenza dell’ eftremità dei mu- 
lo, prefa dietro i nafali ■■ — — o. 7. 7. 

Contorno della bocca — — o. 5. 8. 

Ci danza tra gli angoli della mafcella 

inferiore ■ — — — — o. 2. 6. - 

Ciftanza tra i nafali al baffo - - o. o. 3 j 
Lunghezza dell’ occhio da un angolo 

. all’ altro — — o. J. s. 

Ciftanza tra le due palpebre quando 

fono aperte - ■ •■■■ 0. o. 7. 

Ciftanza tra l’angolo anteriore e l’eftre- 

mità delle labbra ■ ■— ■ — o. $. t, 

Ciftanza tra l’ angolo pofteriore e 

t’orecchia - - ■ ■ ■ 0. t. 5. 

Ciftanza tra gli angoli anteriori degli 

occhi , mifurata in linea retta — — o. 3. 6. 
La fteffa diftanza feguendo la curva- 
tura del frontale — o. 4. 2. 

Circonferenza della tetta , prefa al 

dinanzi delle corna — — — — x. 7. o. 

Lunghezza delle orecchie ————— o. 2. 9. 
Larghezza della bafe , mifurata fulla 

curvatura citeriore — ■ o. 3. 2. 

Ciftanza tra le orecchie e le corna - o. o. 4. 
Ciftanza tra le orecchie prefa al baffo o. 4. O- 

Lunghezza del collo — ■ — — o. 4. 8. 

Circonferenza vicino alla tefta x. 3. 6 . 
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piti. 

Circonferenza vicino alle fpalle — — i. 
Circonferenza del corpo , prefa die- 
tro le gambe anteriori — — 3. 

Circonferenza prefa al iito più grolfo 3. 
Circonferenza prefa dinanzi le gambe 
pofteriori 3. 


Lunghezza del tronco della coda — — o. 
Circonferenza alla fua origine -- — o. 
Lunghezza del braccio dal gomito lino 

alla nocca o. 

Circonferenza al fito più grolfo ■■ ■ — o. 

Circonferenza del ginocchio o. 

Lunghezza dello ftinco - o. 

Circonferenza al fito più fottile ■■ ■ - o. 

Circonferenza della nocca ■ o. 

Lunghezza del pafturale — o. 

Circonferenza del pafturale o. 

Circonferenza della corona — o. 

Altezza dal baffo del piede fino al 

; ginocchio ■ ■ — ■ o. 

Diftanza dal gomito fino al garrot — 1. 
Diftanza dal gomito fino al baffo del 
piede ■ ■ — I. 

Lunghezza della cofcia dalla rotella 

fino al garretto ■ o. 

Circonferenza vicino al ventre 1. 

Lunghezza dello ftinco «lai garretto 
fino alla nocca o. 

Circonferenza «■ - o. 

I 4 
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$. o. 
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j . pted. poli. lìn. 

Lunghezza degli fperoni — — — — o. 1. 6. 

Altezza delle unghie ■ - — — ■ o. o. io 

Lunghezza dalla punta fino al tallo- 
ne nei piedi anteriori t. 7. 

Lunghezza nei piedi pofteriori o. 3. 6. 

Larghezza delle due unghie prefe in- 

fieme nei piedi anteriori ■■■ ■ — ■— o. 1. li. 

Larghezza nei piedi pofteriori — — o. I. 9. 

Diftanza tra le due unghie ■ ■- ■- o. o. 3. 

Circonferenza delle due unghie infic- 
ine unite , prefa fu i piedi ante- 
riori ' — o. 7. 9. 

Circonfer. prefa fu i piedi pofteriori - o. 9. o. 

Quello montone d’ Islanda pefava ottantafei lib- 
bre e mezzo. Gl’ inteftini fi fon trovati fituati 
come ne’ no (tri montoni} la pancia e gl’ inteftini 
tenui erano nel fianco deliro } il cieco s’ eftendeva 
dall’ innanzi all’ indietro nella regione ipogaftrica 
c fi curvava a Anidra } i giri fpirali del colon 
erano fituati tra le due conveffità della pancia nella 
regione ipogaftrica fui cieco , e vedevanfi alcuni 
giri del colon nel fianco finiilro . 

I quattro ftomachi e tutti gl’ inteftini del mon- 
tone d’ Islanda raftbmigliavano perfettamente a 
quelli del noftro montone per la forma citeriore i 
interiormente elfi non n’ erano diverfi fe non per- 
chè il colore delle pareti interne non era bruno t 
e i tramezzi che formavano la rete della berretta, 
non erano così elevati . 


/. 
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Il Fegato e la mi’ za erano più eftefi , men grolfi, 
men compatti e d’ un rofTo men tinto di baino che 
nel noftro montone : del relto il fegato , la vefci- 
chetta del Seie e la milza di quelli due animali 
avevano la raedeSma Sgura e la fteffa ftruttura . 
Il fegato pefava una libbra fett’ once e due dram- 
me, e la milza due once due dramme e mezzo. 

I polmoni non eran diverS da quelli del noftro 
montone fe non perchè il lobo medio del polmone 
deliro non era interamente feparato dal lobo po- 
ileriore , e perchè la parte anteriore del polmon 
ifiniftro aveva un’incavatura più profonda. Il cer- 
vello pefava due once e fei dramme . 

Lo fcheletro del montone d’ Islanda ralTomiglia 
egualmente che quello del muSone allo fcheletro 
del noftro montone : la fola differenza , eh’ io 
v’ abbia notata , fi è che la parte polteriore dell’ 
olfo frontale è nel montone d’ Islanda piu eleva- 
to, perchè le corna fon più grolle e in maggior 
numero . 

pied. foli. liti. 

Lunghezza della teda dall’ eftremità 
della mafcella fuperiore Sno al Sto 


pollo fra le due corna — — 

0. 

6. 7. 

Larghezza della teda prefa al Sto 




0. 

4. 6. 

Lunghezza delle corna 1 - ■ — » 

1. 

7. 11. 

Circonferenza alla bafe 

0. 

7. 6. 

Lunghezza dell’ limerò - 

0. 

s- 7. 

Circonferenza al Sto più piccolo «— 

0. 

a. 3 - 


I S 


Digitized by Google 


194 Defcriz. d'un Montone ec. 

fieil. foli. Uh. 

lunghezza dell* otto dell’ ulna — — o. 7. 9. 
lunghezza dell’ offo del radio »■ - 0. 6 . 2. 

larghezza del mezzo dell’ offo — o. o. 8. 
lunghezza del femore - ■■ ■ o. 7. 1. 

Circonferenza del mezzo dell’ offo - o. 2. 3. 
lunghezza della tibia , ■— ■ — ■ . ■ . o. 8» 3- 
Circonferenza del mezzo dell’ offo ** o. o. io. 
lunghezza degli ilinchi delle gambe 

anteriori > ■ - — > o. 4. io. 

larghezza del mezzo dell’ offo — o. o. 6 
lunghezza degli ftinchi delle gambe 

di dietro ■ » ■ ■■■*■ ■ — • '■ ■■ ■— o. 5. $. 

larghezza del mezzo dell’ offo — — p. 0. 5. 
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D E S C R T Z 1 0 ,V £ 

DEL MONTONE DELL' INDIE. 


I L montone dell’ Indie [ tav XX^I.] ha, come 
il nollro montone, il frontale arcato, una ca- 
vità al dinanzi dell’ angolo anteriore dell’occhio, 
la Fronte meno elevata che quella del becco, e 
gli occhi fituati più vicino alle corna. Ma la te- 
tta è molto allungata e appianata fu i lati del 
mufo, che ha molta altezza quando vien mirato 
di profilo, e che fembra molto fottile quando ve- 
defi l’animale in faccia. Le orecchie fon lunghe 
e pendenti- Le corna del montone dell’ Indie, che 
ha fervito di foggetto per quella deferizione, aveva 
un color nero o nericcio ; elfe eran corte c con- 
tornate in arco di circolo } s’ ellendevano obbli- 
quamente all’ infuori e all’ indietro, c la punta 
era diretta all’ indentro , di modo che fe fi folle- 
rò prolungate nella ftelfa direzione, farebbero en- 
trate nel collo dietro la bafe delle orecchie: que- 
lle corna avevano una faccia piatta fui loro lato 
interiore ; l’ citeriore era rifondata vicino alla bafe, 
ma verfo la punta trovavafi, come Tulle corna del 
nollro montone , una retta che divideva il lato 
efteriore in due facce. Sotto la gola vi erano due 
gianduii come quelle dei becchi e delle capre. 
La coda difeendeva quafi fino a terra. 
Quell’animale aveva, in vece 4i lana, un pel# 


i 

\ 
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196 Defcrizione 

fimile a quello del mufione non Colo per la fua 
lunghezza e per la fua confluenza , ma anche pe’ 
fuoi colori. Il frontale, I’ eftremità del nmfo , il 
dito delle fopracciglia ; l’interno delle orecchie, 
1’ occipite , i contorni delle glandule e ’l gomito 
erano di color grigio : eranvi parimente de’ peli 
di qnefto colore fui mezzo della faccia efteriore 
delle gambe : la fominità della teda , il giro degli 
occhi , la faccia efteriore delle orecchie , la parte 
maggiore della mafcella inferiore, la gola, le glan- 
dulc, i lati del collo e la parte pofteriore del difo- 
pra , il dorfo , i lati del corpo , la groppa , la 
fpalla, la faccia efteriore del braccio e della co- 
feia, e le quattro gambe erano di color fulvo più 
« men carico e tinto in alcuni fiti di color bru- 
no, malfimamente allato del ginocchio e fu i fian- 
chi , dove eravi una gran macchia bruna : la fac- 
cia interiore dell’ avan-braccio e della gamba era 
quali interamente bruna : quello colore appariva 
parimente fui dinanzi degli ftinchi e dei piedi : 
i lati del mufo , il difopra degli occhi , il giro 
della bafe delle corna , la parte anteriore del difo- 
pra del collo e’1 fito degli angoli formati dai ra- 
mi della mafcella inferiore, avevano un color nero 
« nericcio : il difetto del collo e la parte ante- 
riore del petto erano di color cadano : la parte 
pofteriore del petto e ’l ventre avevano un color 
fulvo pallido ed anche biancaftro in alcuni fiti : 
la coda era di color fulvo e mifchiato di grigio e 
di bruno fopra un terzo in circa della fqa lunghez 
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za , cominciando dalla Tua origine : il redante ave- 
va un color bianco leggiermente tinto di giallo. 

pi ed. poli. liti. 

Lunghezza del corpo intero , raifu- 
rato in linea retta , dall’ edremità 
del muto fino all’ ano — — — — 4. 1. o. 
Altezza della parte anteriore del corpo 2. 11. 6. 
Altezza della parte pofteriore — 2. u. o. 
Lunghrtaa della teda dall’ eftreinità 
del mnfo fino all’ origine delle corna o. 9. o. 

Circonferenza del mulo prefa dietro 

i nafali — o. 7. 8. 

Contorno della bocca ■— ■ ■ — o. 6. 8* 

Di-danza tra gli angoli della mafcella 

inferiore — ■ — o. 2. 6. , 

Didanza tra i nafali al baffo - ■ — o. o. 4. 

Lunghezza dell’ occhio da un angolo 
all’ altro ■ o. 1. a. 

Didanza tra le due palpebre quando 

fono aperte o. 

Didanza tra 1’ angolo anteriore e l’e- 
ftremità delle labbra ■ - 0 . 6 . 9. 

Didanza tra l’ angolo poderiore e 

l’orecchia o. 1. xi. 

Didanza tra gli angoli anteriori degli 
occhi , mifurata in linea retta — - o. 3. 2. 

La defla didanza feguendo la cur- 
vatura del frontale ■- o. 9. 3. 

Circonferenza della teda prefa da- 
tanti alle corna — — — — 1. 5. 6 . 


lg% 
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Lunghezza delle orecchie — 
Larghezza della bafe mifurata iulla 

curvatura citeriore ' 

Diftanza tra le orecchie c le corna - 
Diftanza tra le due orecchie pr fa 
al baffo — — 


fi ed. foli. Un. 

— o. $• 3. 


o. 

o. 


2. IO. 
O. IO. 


Lunghezza del collo — — — — 
Circonferenza vicino alla tefta 
CirconFerenza vicino alle Ipalle 
Altezza 


Circonferenza del corpo, prefa dietro 

le gambe anteriori " 

Circonferenza al fito più groffo — 
Circonferenza dinanzi le gambe po- 

fteriori ■■■■ — 

Lunghezza del tronco della coda — 

Circonferenza alla fua origine 

Lunghezza del braccio , dal gomito 

fino al ginocchio — * 

Circonferenza al fito più groffo 

Circonferenza del ginocchio 

'Lunghezza dello ftinco —————— 

Circonferenza al fito piu fottile 
Circonferenza della nocca — — 
Lunghezza del pafturale — ■ 
Circonferenza del pafturale - “ 

Circonferenza della corona ■ 

Altezza dal baffo del piede fino al 
ginocchio " 1 


o. 

3 - 

4 - 

I. 

o. 

o. 

I. 


o. 

I. 

8. 

o. 

o. 

6. 

o. 

f* 

IO. 

6. 

2. 

IO. 

6. 

2. 

3 - 

6. 

I. 


o. 

O. 

3 - 

5. 

O. 

il. 

o. 

o. 

9- 

o. 

o. 

S- 

o. 

o. 

7- 

o. 

o. 

2. 

IO. 

o. 

4 - 

9- 

0. 

I. 

8. 

o. 

4 - 

2. 

o. 

5- 

O. 

• 0. 

II. 

0. 
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pieci, poli. lin. 

Diftanza dal gomito fino al garrot — o. n. io. 
Diftanza dal gomito fino al baffo del 


piede 

i. 

9- 

6. 

Lunghezza della cofcia dalla rotella 




fino al garretto ■ ■- 

i. 

i. 

o. 

Circonferenza vicino al ventre 

i. 

I. 

0. 

Lunghezza dello ftinco dal garretto 





o. 

IO. 

6. 

Circonferenza — — 

o. 

3- 

6. 

Lunghezza degli [peroni — — 

o. 

o. 

io. 

Altezza delle unghie 

o. 

i. 

IO. 

Lunghezza dalla punta fino al tallone 





a 

n 

6. 

Lunghezza nei piedi pofteriori — — • 

o. 

2. 

4* 

Larghezza delle due unghie prefe in- 





o. 

I. 

7- 

Larghezza nei piedi pofteriori 1 

0 . 

I. 

6. 


0 . 

O. 

* 


Circonferenza delle due unghie infie- 
me unite , prefa fu i piedi ante- 
riori — — — o. 5. 6. 

Circonferenza prefa fu i piedi pofte- 

riori 2 . 

La più notabil differenza, ch’io abbia offervata 
ira le parti molli interiori del montone dell’ Indie 
* quelle del noftro montone , era nella figura' c 
nella grandezza proporzionale dei quattro ftoma- 
«hi [tav.XXIX.] : la pancia [AB CD] aveva le 
file due conveffità [CD] molto più grandi a prò» 
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psrzione di quelle del bue (a); la berretta [E] era 
più grande del Foglietto fF], mentre nel bue è al 
contrario più piccola ; e il ventricolo [GHJ ave- 
va un’ eflenfione molto maggiore in paragone di 
quella della pancia [AB CD]. 

La vefcichetta del fiele era grandiffima e $’ in- 
filtrava al di là dal fegato : in quella vifcera fi 
trovavano dei douvts . 

I due lobi del polmon Anidro non erano inte- 
ramente feparati 1’ un dall’ altro . 

La ghianda era attaccata al prepuzio in guifa che 
non fi poteva farla ufcire al difuori ; efia terminava 
con tubercoli come quella del noftro montone e 
del becco; e l’uretra fi prolungava al di là della 
ghianda come nei fuddetti animali . 

In Parigi fi faceva vedere un altro montone 
delle Indie [tuv. XXVII . ] predo a poco della 
ftefla grandezza che quello che ha fervi to di fog» 
getto per la precedente Defcrizione ; effo era co- 
perto di lana e «Tura fpecie di pel duro infieme 
mifchiati ; la detta lana e il detto pelo erano ag- 
gomitolati fui collo e folle fpalle , come il pelo 
del coniglio d’Angola ( b ) . La teda del montone , 
di cui fi parla , aveva un color bianco ; il pelo del 
rimanente del corpo era bianco 0 fulvo , e la lana 
era grigia : quell’ animale aveva fotto la gola due 
glandule della lunghezza di due pollici e otto linee. 


00 Vedi il Tomo Vili, dì quell’ Opera . 

00 Vedi il Tomo XIII. di quell’ Opera, tuv. 14. 
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L'AXIS (a). 


Q l 

i» 


Uefto animale non effendo conofciuto 
altrimenti , che fotto i nomi equivoci 
di cerva di Sardegna , e di cervo dei Gan- 
noi ci fiamo avvifati di confervare a 


f 

li 


ui ii nome che gli ha dato Bellon ( b ) , e 


( a ) Axis. Obfervations de Bellon, feuillet 119. 
verfo & 120. reilo . 

Biche de Sardaigne [ cerva di Sardegna ] . Mémot- 
res four fervir à i hijloire des animaux . Par « 
,* te TS'ifig- (lanche XLV. 

(b) ,, Nella corte di quel cartello v’era il mafchio 
,, e la femmina di certa fpecie di cervo, o dai- 
»» no 1 cui noi , non avendo che conghiettura , 
„ abbiam creduto eflere l ’ axis , di cui Plinio 
„ nell’ 8. lib. cap. 21. parla così: In India . .. 
11 & feram nomine axim binnuli felle , fluribut 
„ candulioribufque maculis , facram Libero Patri . 
,, Tutti e due erano fenza corna , ed aveano la 
„ coda lunga come un daino , che loro pendea 
„ lino alla piegatura de’ garretti , il che di- 
„ inoltrava non effer cervi ; e in fatti noi dap- 
„ prima gli credemmo daini ; ma di poi aven- 
„ doli meglio confiderai , ed avendo prefenti 
„ le note del daino , deponemmo tal opinione . 
„ La femmina è piò picciola del mafchio , tutta 
,, la lor pelle è fparfa di macchie rotonde , e 
,, bianche , avendo il campo del corpo di color 
„ fulvo tirante al gialliccio , e bianco lotto la pan- 
„ eia, diverfe in quello dalle macchie della giraffa, 

„ eh’ è pur macchiata . Perciocché la giraffa ha il 
„ campo bianco , e le macchie porporine affai 
,, larghe fparfovi al di fopra , ma non già rof- 
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eh’ egli avea tolto da Plinio ; perciocché in 
fatti i caratteri dell’ axis di Plinio poflono 
convenire all’ animale , di cui qui trattali , 
e il nome medefimo non è mai flato ap- 
porto a verun altro animale . Laonde noi 
non temiamo di far confufione , nè di ca- 
dere in errore adottando quello nome an- 
tico , e applicandolo ad un animale che non '* * 
ne avea alcuno tra noi: avvegnaché una 
■denominazione generica congiunta colf epi- 
teto del clima non è un nome , ma una 
frafe , per la quale un animai fi confonde 
con que’ del fuo genere , come quello- col 
cervo , quantunque forfè ne fia realmente 
diftinto si per la fpecie , che pel clima . 
L’axis è veramente del picciol numero de- 
gli animali ruminanti cne hanno le corna 
da cervo ; egli ha la datura e la leggerezza 
del daino ; ma ciò che da ambedue lo di- 
flingue, egli è, che ha le corna di cervo, 
e la forma di daino ; che tutto il fuo corpo 
è fegnato di macchie bianche , feparate le 
line dall’ altre e dilporte leggiadramente, e 


„ ficee come fono nell’ axis. Hanno una voce 
„ più chiara e più argentina del cervo , giac- 
,, chè gli abbiamo uditi gridare . Adunque per 
„ molte note manifefte non etTendo elfi nè dai- 
,, ni , nè cervi , ci fiamo determinati a chia- 
„ marli axis “ . Obftrvation de Biliari , feuilletf 
X19. cy 120. 
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finalmente eh’ egli abita i climi caldi fa) 9 
laddove il cervo e il daino hanno per l’or- 
dinario il pelame di color uniforme 9 e fe 
ne trova in maggior numero ne’ paefi freddi 
e nelle regioni temperate , che ne’ climi 
* caldi, 

I Signori dell’ Accademia delle Scienze, 
dandoci la figura e la deferizione delle in- 
terne parti di quefto animale, poco ne haa 
detto della forma efterna fa) , e niente af- 


fa) Quell’ animale era nel Serraglio del Re Cotto 
nome di cervo del Gange . Per tal nome , e pe* 
palli di Plinio, e di Bellon fi vede, ch’egli 
abita in paefi caldi. Le tellimonianze de’ Viag- 
giatori, che noi citeremo, confermano quello 
fatto , e provano al tempo medefimo , che la 
fpecie comune del cervo non fi è molto itefa 
di là delle contrade temperate. „ Io non ho ve- 
,, duto fdice le Maire J cervi al Senegai , che 
4, abbiano corna limili a que’ di Francia . Vo- 
ti yage de le Maire page 190. — Nella penifola 
„ dell’ India di qua dal Gange vi fono cervi 
„ che per tutto il corpo hanno pieciole macchie 
„ bianche . V oyage de la Compagnie des Indes 
„ de Hollande , Tome IV. , page 413. — A. Ben- 
gala fi trovano cervi macchiati al par delle 
,, tigri “ . V oyage de Luillier , page 54, 
fa) L’altezza d’ognuna di quelle cerve, piglian- 
done la mifura dalla cima del dorfo fino a ter- 
ra, era di due piedi e otto pollici; il collo era 
lungo un piede; la gamba di dietro, prendendola 
dal ginocchio fino all’ eftremità del piede, era 
di due piedi , e fino al calcagno , di un folo . 

Il pelo era di quattro colori, cioè, fulvo, biau- 
£0, nero e grigio. Ve n’ era di bianco fotte 
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fatto di ciò , che ha rapporto alla fua fio- 
Tia : unicamente lo han chiamato cerva di 
Sardegna , perciocché probabilmente Cotto 
tal nome egli era a loro venuto dal Serra- 
glio del Re , ma nulla v’ è che indichi ef- 
Fere quello animale originario di Sardegna; 
niun Autore ha detto , eh’ egli flavi in quell’ 
ifola come animale felvatico ; ed al con- 
trario Tappiamo per gli Autori citati , ch’egli 
fi trova nelle più calde contrade dell’ Alla. 
Però la denominazione di cerva di Sarde- 
gna era fiata applicata falfamente ; quella 
di cervo del Gange gli converrebbe meglio , 
fe veramente egli fofie della fpecie mede- 
lima del cervo ; conciofiiachè la parte dell’ 
India bagnata dal Gange fembra eflere il 
natio fuo paefe. Contuttociò pare ancora 
eh’ egli fi trovi in Barberia (a) ; ed è pro- 


la pancia , e al di dentro delle cofce e delle 
gambe . Il dorfo era d’ un Fulvo bruno , fu 1 
fianchi d’ un fulvo-ifabella , l’un e 1 altro ful- 
to al tronco del corpo era fegnato di macchie 
bianche di figure differenti ; lungo il dorfo 
erano due ordini di quelle macchie in retta 
linea, il refto era fenz’ ordine; lungo i fianchi 
eravi dall’ una e l’altra parte una riga bianca; 
il collo e la tetta eran grigi; la coda era tutta 
bianca al difetto e nera al difopra; il pelo era 
lungo fei pollici . Mémoires pour fervir a i hi- 
fioire ies Atitmaux , par ti e II . , page 73 . 

(a) Gli Arabi chiamano Bekker-el-JVash una fpecie 
di daino , che ha efattamente le corna di cer- 
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babile che il daino macchiato del capo di 
Buona-fperanza (a) fia pure lo fteflo eh® 
quello è . 

Noi abbiam detto che ninna fpecie pii 
s’accorta ad un altra , quanto quella del 
daino a quella del cervo (£) ; niente però 
di meno l’axis fèmbra pur fare una grada- 
zione di mezzo tra tutti e due. Egli fo» 
miglia al daino nella grandezza del corpo f 
lunghezza della coda , e nella fpecie di livrea , 
che porta fu tutta la vita -, e non ne diflferifee 
eflenzialmente che per le corna , le quali 
fono lènza impalmatura e fomigliano a quelle 
del cervo . Si poma dunque credere che 
l’axis non Ha che una fola varietà dipen- 
dente dal clima, e non già- una fpecie dif- 
ferente da quella del daino . Imperciocché * 
quantunque egli tragga origine da’ piò caldi 


vo , ma è più picciolo; que’ eh’ io vieti eran<v 
flati prefi ne’ monti pretto a Sgigata , e mi 
parvero d’ indole affai manfueta ; la femmina 
non ha corna eo. Feynge dtt Boclcur Sbavo ? 
3 * 3 - 

(a) Al capo dì Buona-fperanza ft vede una fpe- 
cie di daini macchiati . . . . itrt po’ meno groflf , 
di que’ d’ Europa .... Le loro macchie fom# 
bianche e gialle. Non vanno- mai fe non itv 
truppa - Defcription dui cap de Bonne-efpérattce „ 
par Kolbe , Tom. I. , page 120. 

(*) Fedi nel Tomo XII. di quella Storia- Natur- 
iate y L’ articolo del daino . 
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paefi dell* Alia , contuttociÒ egli fufìfifte e fi 
moltiplica agevolmente in Europa* Ve n’ha 
delle gregge nel Serraglio' di Verfailles ; 
efii producono fra fe con facilità come' i dai* 
ni ; pure non fi è fcorto mai che fianfi mi-* 
fchiatr nè co’ daini r nè coi cervi; e quella 
elfervazione ci ! ha fatto prefumere eh? egli 
non era una varietà dell’uno o dell* altro, 
ma una fpecie particolare e di mezzo fra 
di amendue . ContuttociÒ , ficcome non Ir 
fon fatte fperienze dirette e decifive fu quello* 
punto , e non fi fono ufati i mezzi necef- 
farj per aftrignere quelli animali a con giu* 
gnerfi , noi non affermeremo coit certezza 
eh’ elfi fieno di fpecie diverfa * 

Negli articoli del cervo e del daino fi B 
già veduto a quante varietà quelli animali 
fieno fottopolli , Angolarmente ne’ colori del 
pelo ; la fpecie del daino e del cervo T ben- 
ché non fia affai numerofa in individui' t 
pure l’ una e l’ altra è molto fparfa ; tutte* 
e due fi trovano nell’ uno e l’altro conti- 
nente e tutte e due fon foggette ad un 
gran numero di varietà, che fembrano for- 
mar razze collanti * I cervi bianchi la cui 
razza è antichiflìma y conciolfiachè i Greci 
e i Romani ne han fatta menzione ,, i; pic- 
cioli cervi bruni , cui noi abbiamo chia- 
mato cervi di Corfica , non fono già le fole 
varietà di quelle fpecie. V’è in Germania! 
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*ra T altra razza (a) di cervi che nel pale è 
conofciuta fotto il nome di Brand-hirfch r 
e da’ nollri cacciatori lòtto quello dì cervo 
delle Arderme , Quello cervo è piu grande 
del cervo comune y e differifce dagli altri 
cervi non foto. nel pelame eh’ egli ha di 
un colore otturo e quali nero y ma ancora 
nel lungo pelo eh’ egli ha fu le fpalle e fotto 
H collo.. Siccome quella forta di chioma 
e di barba gli dà qualche rapporto,, la pri- 
ma col cavallo, la feconda col becco, cosi 
gli Antichi han dati a quello cervo i' nomi 
compolli d r ippelafo r e di tragel afo ► Av- 
vegnapoichè tali denominazioni abbian dato 
luogo ad' alTai difcuilìoni critiche,- e i' pibi 
faggi Naturalillr non convengano fra di foro 1 
fa quello punto , e Gefrrer (b) T Caius , ed 
altri abbian detto che f ippelafo folfe la; 
così detta gran: bejlia ,, noi ci llimiamo ire 
dovere di efporre qui le ragioni ,, che ci 
hanno determinato- a penfarne diverfamen- 
te , e a credere che l’ ippelafo d’ Ariftotele 
fia l’ animai medefimo- del tragelafo di Pii— 

ir 

frt) Alterunr cervi genus , ignotius priore majus , 
pinguìus , tum pilo ienfius & colore migrine, utiie 
Gertnanis a femiujli Ugni colore Branchi rtz no- 
minatur j hoe. in Mifenee faltibus Boemia vicinis 
reperitur . Fabrioius apud Gefner. Hijì. quadrup „ 
Vng.. 297-. 

(pi Geiner. Hijt. quud. pag, 491. &. 4 $2- 
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nio, e che quelli due nomi egualmente e 
unicamente lignifichino il cervo delle Ar- 
denne « 

Ariftotele ( a ) al fuo ippelafo dà una forta 
di chioma fui collo , e fu le fpaile , una 
forta pure di barba fotto la gola , e le con 
na al mafchio fomiglianti a quelle del ca- 
priuolo , ma non alla femmina $ dice che 
f ippelafo è della grandezza del cervo , e 
che nafce pretto gli Arachoti ( nell’ Indie ) , 
dove fimilmente trovanfi buoi felvatici , il 
cui corpo è robufto , la pelle nera , il mulo 
rilevato , colle corna più ripiegale indietro 
di quelle de’ buoi domeftici . Egli fa d’ uopo 
confettare che quelli caratteri dell’ ippelafo 

d’Ari- 


(«) Quirt etiam hippelaphus fatis juba; fumitis con * 
tiuet armis qui a forniti equi & cervi , qua» i 
habet compojitaw , nomen accepit , quiifi e'quicer- 

vus dici meruijfct . Tenuijjìnto j uba: or* 

dine a capite fwrtmos armos crinefeit .■ Pro -• 
rium eqrfi ceri.ro villus qui ejus gutturi , moia 
orba , dependet . Gerit cornua utrumque , exceptn 
feeminà pedés habet b'ifutcos . Magnitudi 

tquicervi non iijjìdet a cervo . Gignitur a pud Ara * 
thotas ubi etiam bove s fylvejlres funi , qui dijfe J 
runt ab urbani s , quantum inter fuos urbanos , clf 
fylvejlres interejt. Sitnt colore atro , corpore ro-' 
bujlo , ridia leviter adunco’ : cornua gerunt refu * 
pinatoria . Equicervo cornua funt Capra: proxinta . 

\ Ariflot. Hijl. anirn. l'ib. IL cap. i. Nota . Teodoro 
Gaza, la cui verlione latina noi citiamo, h* 
errato in traducendo qui A*/** * capra , invece 
di capre* > bifora dunque alla parola cupr» r 
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d’Ariftotele convengono a un di pretto egual- 
mente alla gran-beftia , e al cervo delle 
Ardenne \ tutti e due hanno lunghi peli 
fui collo e fulle fpalle , e fotto la gola ezian- 
dio , che formano una fpecie di barba nel 
luogo fletto , e niente diffimile al mento : 
ma l’ippelafo non avendo che la grandezza 
del c«vo , in quello è diverfo dalla gran 
beflia, eh’ egli nè più grande: e ciò, che 
mi fembra decidere la quiftione, fi è, ch’ef- 
fendo la gran-beftia un animale de’ paefi 
freddi , non è mai flato fra gli Arachoti • 
Quello paefe degli Arachoti è una delle 
provincie che Alettandro feorfe nella fua 
fpedizione dell’ Indie ; elio è pollo di là 
Tom. XXI 1 L K 

— . ... ...... ■ .. « 

foftituire quella di cafre a , vale a dire il co, * 
frìttolo alla covra. Notti . 4. I buoi felvaticiqui 
ricordati pér Àriilòtele mi pajono élTere i bufa- 
li; la breve definizione Ch’egli ile dà, loro fi 
conviene interamente , come pure il clima ; la 
fomiglianza loro Col bue , e il lor nero colore 
han fatto credere a quello Filofofo eh’ effi non 
foflefo differenti da’ fnoi domeftici niente più 
di quello che il fono da’ porci i cinghiali; ma, 
come noi dicemmo, il bufalo e il bue fono due 
fpccie diilinte. Se gli Antichi non diedero al 
bufalo nome particolare, la ragion è, perchè 
effi non Conofcevano fe non fe imperfettamen- 
' te quell’ animale, che a loro era ftraniero, e 
però lo riguardavano come un bue felvatico , il 
quale, e (Tendo della medefima fpecie che il bue 
domeftico , non ne differiva fc non per leggieri 
varietà < 
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del monte Caucafo fra la Perfìa , e l’ Indo 
quello clima caldo non ha mai prodotte 
gran-beftie : concioflìachè quelle appena ful- 
fìfter polTono nelle contrade temperate ; nè 
fi trovano fuortchè nel Settentrione dell’ 
uno e l’altro continente. Per Sopporto i 
cervi non amano particolarmente le terre 
Settentrionali , e fi trovano in gran numero 
ne’ climi temperati e catdi ; laonde noi non 
polliamo dubitare che quello ippelafò d’A- 
rillotele, che lì trova prelfo gli Arachotr, 
e nel paefe medelìmo , dove pur trovali il 
bufalo , non Ha il cervo delle Ardenne , e 
non già la gran-beftia . Se noi vorrern ora 
filcontrare Plinio fui tragelafo con Arino- 
tele fu l’ ippelafò, e tutti e due colla Na- 
tura , fi vedrà che il tragelafo è Io Hello 
che l’ ippelafò. Io ftelfo che il nollro cervo 
delle Ardenne . Plinio dice (*) , che il tra- 
gelafo è della fpecie del cervo , e che non 
■e diffèrifce che per la barba , e pel pelo 
folle fpalle ; cotai caratteri fon politivi , e 
non polTono applicarli , che al cervo delle 
Ardenne; imperciocché Plinio parla altrove 
della gran-belli a lòtto il nome di alce . 
Egli aggiugne che il tragelafo fi trova prefiò 


(«} Endcvt ejl /pene f cervi videlicet J barba tmi - 
firn , armorum villo dijtans qvrnt tragelaphon 
vocant , *otr alibi quatrt juxta Fhqfin amnem , 
mtfctns. Pii». Hift.mt. lib. vili., cap. xxxiii. 
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al Fafi , il che pure conviene al cervo , 
non alla gran-belìia . Noi ci avviliamo 
adunque di aver ragione , aderendo che il 
tragelafo di Plinio e l’ippelafo d’ Arinotele 
lignificano tutti e due il cervo che noi chia- 
miamo cervo delle Ardenne ; e crediamo an- 
cora che l’axis di Plinio lignifichi l’animale 
che volgarmente dicefi cervo del Gaté&e . 
Benché i nomi niente facciano alla natura, 
contuttociò fi rende un fervigio a chi U 
ftudia con interpretarli . 
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DESCRIZIONE 

DELL ’ AXIS . 

T - ’Axis r tav. XXX. ] è preffo a poco dell» 
JLj ftatura dei daino, e ha molta relazione col 
detto animale e col cervo : raffomiglia molto 1 al 
daino per la forma della tetta e del corpo , per la 
lunghezza delia coda e pe’ colori del pelo ; ha 
mia livrea, ch’egli non perde come il cervo , e 
che conferva io ogni età , come il daino ; ma le 
fne corna non hanno ponto d’ impalmatura come 
quelle del daino , e non fon diverte da quelle del 
cervo che per la grandezza . 

L’axis , che ha fervilo di foggetto per quella 
Defcrizione, era morto nel Serraglio di Verfailles 
nel mefe di Gennaio } no» aveva che una rimetta 
lunga cinque pollici in circa •, i rami maettri delle 
corna o fia del legno erano quali egualmente lun- 
ghi che i baffoni j fu quello del lato deliro eravl 
« 

un fecondo 1 ramo nafcente , lungo fette linee, eh’ era 
fituato nella biforcazione del baffone e del ramo 
maeftro : le radici avevano cinque pollici e mezzo 
di circonferenza . 

Quell’ animale aveva le cavità delle lagrime co- 
me il cervo e come il daino j effe avevano nove 
linee di profondità , ed erano in parte riempiute 
d’ ima materia denfa e di molle confidenza » egli 
aveva parimente, come il cervo , una fpiga o ciuffo 


Digitized by Google 
-- J 










Digitized by Google 




anw 


Digitized by Google 



Defcrizione dell y Axis . 213 

da ciafcun lato del frontale, e un mazzo di. pel» 

0 fia fcopetta fulla faccia edema della parte fu- 
periore dello dinco delle gambe poderiori. 

Il fuo mantello era fparfo di macchie di bianco 
fopra un fondo di color fulvo ; egli aveva un* 
macchia bruna da ciafcun lato del labbro inferio- 
re , un’ altra più grande dietro i nafali , e una 
molto più grande fui mezzo del frontale ; qued’ 
ultima era contornata d’un color mifchiato di bian- 
co , di bruno e di rofficcio : i lati del frontale 
avevano un color bianco : la fronte , la fommità 
e’1 di dietro della teda avevano una tinta di ful- 
vo e di bruno , perchè ciafcun pelo era bruno e 
aveva la punta fulva : i lati della teda eran mi- 
fchiati di gialliccio e di bianco o di biancadro ; 
le orecchie avevano un color biancadro, eccettua- 
to l’ orlo anteriore , eh’ era bruno ; la parte ante- 
riore dell’ alto dei lati del collo aveva un color 
mifchiato di biancadro, di cenerino e di rofficcio: 
il redante dei lati del collo, la fua parte pode- 
ri ore e’1 baffo della fua parte anteriore , il gar- 
rot, le fpalle, il dorfo, i lombi, i lati del corpo 
intero , la groppa e la faccia ederiore delle cofc« 
avevano un color fulvo-carico , mifchiato di bruno 
full’ alto dei lati del corpo , ed anche nericcio lun- 
go la parte poderiore del collo , lungo il dorfo e 

1 lombi fino alla coda. Il detto fulvo era fparf» 
di macchie bianche , allontanate le un'e dalle altre 
eccetto quelle che fi trovavano fulle natiche e full* 
parte inferiore dei lati del corpo , e che formava- 

K 3 



214 Defcrizione 

no una falcia quali continuata : la faccia edema 
e la parte inferiore della faccia interna della gam- 
ba , e ’l lato pofteriore della coda erano di color 
fulvo fenza macchie bianche ; la faccia edema 
del braccio e lo ftinco delle quattro gambe aveva- 
no delle tinte di fulvo e di biancaitro. Il difotto 
della mafcella inferiore, la gola, l’alto della parte 
anteriore del collo, il petto, il ventre, il lato an- 
teriore della coda, la faccia interiore del braccio, 
dell' avan-braccio e dei piedi erano di color bianco . 

La femmina [tav. XXXI. ] dell’ axis è alquanto 
più piccola del mafchio : efla ha pure delle mac- 
chie bianche fopra un fondo di color fulvo , ma 
quello colore è men carico . "Quella femmina non 
ha corna . 

Il mafchio pefava novantanove libbre e mezzo * 
xaffomigliava al cervo per la fonazione e per la 
ftruttura dell’ epiploon , dei quattro ftomachi e 
degl’ interini , ed anche per la figura : la pancia 
però non aveva punto di terza conveffità come 
quella del cervo ; ma la conveffità fmiftra era 
curvata a delira, come nel detto animale, in vece 
d’ elfer diretta all’ indietro , come nel bue . La 
parte maggiore delle pareti intcriori della pancia 
non aveva punto di papille , e quelle che fi tro- 
vavano fui reftante erano molto piccole : i tra- 
mezzi della rete della berretta avevano pochiffima 
altezza ; le maglie nondimeno erano ben termi- 
nate , ma le papille dei tramezzi e dell’ aja delle 
figure non apparivano che come piccjliffimi tubcr- 
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coli. Nel terzo ilomaco v’ erano folamente qua- 
ranta fei foglietti, e nel ventricolo foltanto dodici 
piegature . 

Il fegato era compofto di due gran lobi e d’ un 
piccolo , come il fegato del cervo e del bue : 
non eravi punto di vefcichetta del fiele 4 il fuo 
colore era d’un bruno rofficcio tanto all’ eilerno 
quanto all’ interno ; pcfava una libbra quattor* 
dici once e mezzo . 

La milza raflbmigliava a quella del cervo per 
la figura j aveva citeriormente un color livido , 
e interiormente un rodo-nericcio 4 pelava dodici 
enee e fei dramme. 

Il pancreas parve Umile a quello del bue e dei 
cervo 4 ma i reni eran tanto diverii da quelli dei 
bue quanto i xeni del cervo , a' quali raffomiglia- 
vano. 11 rene deliro era più innoltrato che ’l fini. 
Ili o di tre quarti della fua lunghezza . 

I polmoni , il cuore e la lingua rado augi l'avana 
a quelle ftefle parti del cervone del bue. Sul pa- 
lato eranvi quattordici o quindici dolchi formati « 
difpoiti come quelli del cervo. 

L’epiglottide, il cervello e ’1 cervelletto rado, 
migliavano parimente all’ epiglottide, al cervella 
e al cervelletto del cervo : il cervello pefava quatte* 
once e tre dramme, «’l cervelletto fei dramme e 
mezzo . 

Eranvi quattro capezzoli come nel cervo , due 
da ciafeun lato della verga: il teilicolo deliro era 

fituato nello fcroto al dinanzi del finiftro . Non 

K 4 
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eravi punto di pellicina fulla parte anteriore delle 
pareti interne del prepuzio , come nel cervo . 

La vefcica non era sì allungata come quella del 
cervo, ma aveva predo a poco la deffa curvatura. 
Sei redo le parti della generazione raffomigliava- 
no a quelle del detto animale. 

1 

Lunghezza della pancia dall* innanzi 
all’ indietro dalla berretta fino all' 
e (tremiti della convelliti del lato 

Anidro ■ ■ - 

Larghezza - — ■ , m 

Altezza 1 - — ■ ■ - 

Circonferenza trafverfale del corpo 

della pancia - 

Circcnferenza longitudinale, che pada 
all’ innanzi vicino all’ efofago , e 
all’ indietro fulla fommità della 

groffa convelliti — — 

Circonferenza del collo della pancia 
Profondità della feiffura che lo fepa- 
ra dal corpo » 1 ■ — ■■ o. 4. o. 

Circonferenza della bafe della con- 
velliti dedra —————— 1. 4. o. 

Circonferenza della bàfe della con- 
velli ti Anidra — ■ — ■■■ ■ - - o. 9. o. 

Profondità della feiffura, che fepara 

' le due convelliti ■■ ■ — — o. 1. 6. 

Lunghezza della berretta - - — — o. 6. o. 

Circonferenza al fito più groffo — — 1. o. 


pied. poli. liti. 

I. t. 

4- 

I. I. 

6 . 

0. 8> 

0. 

3* 0. 

0. 

3’ 4* 

6 . 

l* 5* 

0. 
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Gran circonferenza del foglietto- 
Piccola circonferenza 


2I 7 

pieci, poli. lin. 


Circonferenza longitudinale del corpo 

del ventricolo — — 

Circonferenza trafverfale al fito più 

grotti) — — 

Circonferenza dell* efofago — ■ ■ 
Circonferenza del piloro ■' - 


Lunghezza delle papille più grandi 

della pancia - — 

Larghezza 

Altezza dei tramezzi della rete della 
berretta 


rete 


Lunghezza della doccia della berretta 

Larghezza — 

Larghezza dei foglietti più grandi del 
terzo ftomaco ■ ■ - 


Larghezza dei mezzani 

Altezza delle piegature più grandi 

del ventricolo — — 

Lunghezza degl’ interini- tenui dal pi- 
loro fino al cieco . . — — ■ — 

Circonferenza del duodeno nei fiti 
più groffi — ■ — ■ — — — 

Circonferenza nei fiti piu Cottili — 
Circonferenza del digiuno nei fiti più 
grotti ■ i - . ■ ■». 


I. 

2. 

6. 

o. 

10. 

o. 

I. 

IO. 

o. 

r. 

o. 

o. 

o. 

A 

J* 

9- 

o. 

3- 

4- 

o. 

o. 

2. 

0. 

o. 

°f 

■ 


t 

o. 

o. 

°T 

o. 

o. 

?• 

o. 

I. 

7- 

o. 

o. 

8. 

o. 

I. 

2. 

o. 

o. 

II. 

0. 

o. 

8. 

30. 

o. 

o. 

0. 

4- 

6. 

o. 

i. 

9- 
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piti. 


Circonferenza nei (iti piu Cottili — o. 
Circonferenza dell’ ileo nei (iti più 

groffi • — ° - 

Circonferenza nei (iti più lottili o. 
lunghezza del cieco — — " 0> 

Circonferenza al fito più groflo o. 

Circonferenza al (ito più Cottile o. 

Circonferenza del colon nei fiti più 

groffi ' 

Circonferenza nei fiti più Cottili— — o. 
Circonferenza del retto vicino al colon o. 
Circonferenza del retto vicino all’ano o. 


poli. 

1. 

2 . 
2 . 
9- 
7- 
S- 


o. 


2 . 

3- 

6 . 


lì H. 

9 - 

9 * 

o. 

6 . 

6 . 

4 * 

6 . 

o 

o. 

6 . 


infieme 


uv« — 

tero, non comprerò il cieco — 

Limghezza del fegato ■ 

Larghezza ■ 


La fua maggior groffezza 
Lunghezza della milza — 
Larghezza —— — — — — 

Groffezza 


Groffezza del pancreas 
Lunghezza dei reni — 
Larghezza ... 

Groffezza 


— 18 . 

o. 

o. 

in- 

• 


oò 

1 

o. 

o . 

— o. 

IO. 

6. 

— o. 

6. 

4- 

— o. 

I. 

6. 

— o. 

7- 

IO. 

— o. 

4- 

3- 

o. 

i. 

3* 

— o. 

o. 

3- 

— o. 

3* 


“ o. 

i. 

IO. 

o. 

i 

2 


Lunghezza del centro nervofo dalla 

vena-cava fino alla punta o. 

Larghezza ■' ■ ■■ 1 "* ®* 


3- 

6 . 


i. 

4* 


9 * 1 * 
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pitti, poli. Un. 

larghezza della parte camola tra’l 
centro nervofo e lo fterno . o. 2. o. 

larghezza di cialcun lato del centro 
nervofo ■ ■ ■ 1 - ■ o. 

Circonferenza della bafe del cuore — o. 

Altezza dalla punta fino all’ origine 

dell’ arteria polmonare 1 o. 

Altezza dalla punta fino al facco pol- 
monare o. 


3 - 

9 - 


Ou 

9 . 


4 - 8 . 


3 - 3 - 


o. 

6 . 


8 . 

o. 


Diametro dell’ aorta prefo efterior- 

mente ■ - o. 

lunghezza della lingua o. 

lunghezza della parte anteriore dal 

freno fino all* eftremità o. I. io. 

larghezza della lingua ■ ■ — ■ ■- o. 1. 2 

larghezza dei folchi del palato — 

Altezza degli orli ■ 

lunghezza del cervello ■ 
larghezza — — 

Groffezza — — 


o. o. 
o. o. 


lunghezza del cervelletto 
larghezza ■ ■ ■- — 

GrolTezza — » - — - 


Di danza tra T ano e lo fcroto 
Altezza dello fcroto 

larghezza — 

GrolTezza ■ ■■ ■ 


o. 

o. 

o. 

o. 

o. 

o. 

o. 

o. 

o. 

o. 


3 - 

2. 

1. 

1. 

1. 

1. 
S. 

2. 

1. 

2. 


3 
o 

S- 

5 * 

3 - 

6 . 

1. 

o. 

3 - 

8 . 

o. 


Dillanza tra lo fcroto e l’orifizio del 

prepuzio - ■ — - o. 

K 6 


4 - 3 - 
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Defcrizionc 


pieci, poli. Un . 


Diftanza tra gli orli del prepuzio e 
l’ eftremità della ghianda — ■■ — 
Lunghezza della ghianda — — 
Larghezza * 1 1 ■ 

Groflezza — — ~ 

Lunghezza della verga dalla biforca- 
zione del corpo cavernofo fino all’ 

inferzione del prepuzio 

Larghezza della verga 

Groflezza — — — ■ 

Lunghezza dei tefticoli 

Larghezza ————————— 

Groflezza —————— 


Larghezza dell’ epididimo 
Groflezza 


Lunghezza dei canali deferenti 

Diametro nella maggior parte della 
loro ellenfione 1 — 


Diametro vicino alla vefcica ■ ' — 

Gran circonferenza della vefcica — 
Piccola circonferenza ■ ■ 
Lunghezza delle vefeichette feminali 

Larghezza 

Groflezza — 

Lunghezza dell’ uretra ■ ■ ■ 

Circonferenza ■■ - 


o. 

o. 

o. 

o. 


o. 

o. 

o. 

o. 

o. 

o. 

o. 

0. 

1. 

o. 

0. 

1. 

o. 

o. 

o. 

o. 

o. 

0. 


0. 

1. 

o. 

o. 


8 . 

o. 

0. 

1. 
o. 
o. 
o. 

0. 

1. 

o. 

0. 

1. 

IO. 

o. 

0. 
0. 
3 - 

1. 


6. 

9 - 

si 

ri 


6 . 

?• 

4 - 

9 - 

6. 1 

li 


°r 

» z 
"I 
o. 

o. 

IO. 

♦è 
2 1 
3 - 
6 . 


La tefta dello fcheletro [tav. XXII. ] dell’ axis 
ha il mufo men lungo a proporzione di quello 
della tefta del cervo ; efla è preflo a poco egual- 
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mente lunga che la teda del daino, ma le orbite 
degli occhi fono più fporgenti, e la parte ante- 
riore delle oda del nafo più elevata . 

L’ axis non ha denti uncini come il cervo , ma 
ha otto denti incifivi nella mafcella inferiore , e 
fei mafcellari da ciafcun lato di ciafcuna mafcella , 
come il cervo e’1 daino : i denti incifivi ederiori 
fono più dretti che quelli del cervo a proporzione 
dei due denti incifivi di mezzo. 

Gli odi dell’ anche dello fcheletro , che ferve 
di foggetto per la prefente Defcrizione , fon più 
corti che quelli del daino : vi fono pure delle 
differenze di proporzione negli offi delle gambe 
paragonati con quelli del detto animale . 

pied. poli. liti. 

Lunghezza della teda dall’ edremità 
della mafcella fuperiore fino all’ 

occipite ■ — ■- o. 9. 4. 

Larghezza della teda , prefa al fito 
delle orbite ■ o. 4. 4. 

Didanza tra le orbite e l’ apertura 

delle nari — ■ - - o. 3. 1. 

Lunghezza della detta apertura — — o. 2. o. 

Larghezza o. 1. o. 

Lunghezza delle offa proprie del nafo o. ». 9. 

Larghezza o. o. 7. 

Lunghezza dell’ umero ■ o. 7. o. 

Circonferenza al fito più piccolo — o. 2. 6. 

Lunghezza dell’ offo dell’ ulna o. 8- 4* 

Lunghezza dell’ offo del radio 7. I. 
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Defcrizionc dell' Axis . 

fied. foli. Uh. 


Lunghezza del femore " o. 9 . 

Circonferenza del mezzo dell’ offo — o. a. 
Lunghezza della tibia ————— o. 9* 
Circonferenza del mezzo dell’ otto — o. a. 
Lunghezza degli ftinchi delle gambe 

anteriori ■ ■ o. 6- 

Larghezza del mezzo dell’ offo «— o. o. 
Lunghezza degli ftinchi delle gambe 

pofteriori — * o. 6. 

Larghezza del mezzo dell’ offo — o. o. 


1. 

9- 

9- 

8 . • 


7 


io. 
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DESCRIZIONE 

DELLA PARTE DEL GABINETTO 

Spettante alla Storia Naturale 

del BUFALO, 

dell’ AUROCHS, del MUFIONE , 
DEL MONTONE d’ ISLANDA, 
e dell’ AXIS. 


Num. MLXXI. 

Uno Scheletro di bufalo . 

T A defcrizione di quello fcheletro e le mifure 
* Lj de’ fuoi otti lì trovano nella Detenzione del 
bufalo . 

Num. MLXXII. 


Le due corna d' un bufalo. 

/'MJelte corna fono prelTo a poco egualmente lun- 
'^.ghe che quelle del bufalo che ha fervito di 
foggetto per la defcrizione di quell’ animale , ma 
fono men grolle alla bafe; del rello raffomigliano 
ad effe , eccetto che la retta del loro orlo anterio- 
re non è sì grotta , ma le fcanalature trafverfali 
fon meglio contrafiegnate : effe furono fpedjte dalla 
.Siria dal Sig. Girard, Chirurgo del Re a Tripoli. 

Num. MLXXIII. 

Altro corno Somigliante a que' del bufalo . 

vUefto corno [tav. XXXIII. fig. i.] proviene 
. dal lato finiftro e ha un piede e undici pollici 
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di lunghezza f A B C] , e quafi nn piede di circon- 
ferenza alla baie [DE], vicino alla quale vi fono 
delle veftigia di fcanalature trafvcrfali ; tutto il 
rimanente però del corno è lifcio e fembra elfere 
flato ufato , o fia e(To flato rafpato e pulito , o 
l’ animale che lo portava n’ abbia diftrutta la fu- 
perficie fregandola contro corpi duri . Il fuo colore 
e nericcio. 

1 . 

Num. MLXXIV. 

Due corna che hanno molta relazione 
a quelle del bufalo. 

Q Uelle corna [tav. XXXI li. fg. a. e 3. ] fon di- 
verfe da quelle del bufalo , che ha fervito di 
foggetto per la defcrizione di quell’ animale , pe* 
caratteri feguenti : la loro curvatura è uniforme 
in tutta la loro lunghezza 4 fono un po’ più lun- 
ghe , benché abbiano minor groflezza , impercioc- 
ché hanno un piede e fette pollici di lunghezza 
e undici pollici di ciroonfcrenza alla bafe ; For- 
mano quattro refte longitudinali , una [A] all’ in- 
nanzi , una [BJ all' indietro , e due [CD] al 
difotto ; fono men piatte fopra e fotto , e ’l lor 
colere è d’un bruno-gialliccio. 

Nu m. MLXXV. 

Le corna d'un bufalo del capo di Buona-fperanza . 

* 1 . 1 . : : -, r 

L E due corna [ A A B B C C , tav. XXXIII. fig. 4., 
ov' effe fon vedute per Aifopra , fig. 5. , ove fon 
vedute per difotto ] fono attaccate ali’ olfo fronta- 
le [DE], e non fono che a quattro linee di di- 
flanza l’un dall’ altro colle parti fuperiori [A A, 
fig. 4. 3 delle loro bali , ma ve n’ ha nn piede tra 
le inferiori [A A, fig. 5. ] : quelle corna lon piatte 
fopra e fetto , eccetto alla loro eftremità [BC, 
ffg. 4. e eh’ è rotondai elfe hanno un grandif- 
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fimo volume ; all’ ufeir dalla fronte fon dirette 
obbliquamente al baffo e all’ indietro , in feguito 
fon curvate altresì obbliquamente in alto e all* 
innanzi : finalmente la loro punta è rivoltata in 
alto e all’ indentro. La diftanza fBB] che fi tro- 
va tra le curvature delle due corna, eflendo prefa 
in linea retta e efteriormente , è di due piedi e 
nove pollici . Ciafcun corno ha due piedi e cinque 
pollici nella fua maggior lunghezza feguendo le 
curvature : la circonferenza della bafe prefa Lugli 
orli è di due piedi e quattro pollici; ma pigliando 
la detta circonferenza al fito [AF,/g-. i.J della 
parte inferiore degli orli della bafe , ella non è 
che d’ un piede e otto pollici . Quelle corna fon 
brune e nericce , coperte di rugofità e folcate da 
piccole fcanalature longitudinali , eccettuato all' 
eftrcmità [BC, fig. 4. e 5.J eh’ è lifeia : vi fon 
pure delle fcanalature tralverfali Culla loro faccia 
inferiore verfo la bafe . 

Num. MLXXVI. 

Altre ama di bufalo del cafo di Buona-fptranza . 

Q Uefte corna non fon diverfe dalle precedenti 
j fe non perchè fono men groffe e piu lunghe; 
imperciocché hanno dne piedi e otto pollici nella 
loro maggior lunghezza : tra le curvature delle 
due corna vi ha tre piedi e un pollice di diftanza 
prefa efteriormente : fon dittanti l’un dall’ altro 
un pollice colle parti fuperiori della loro bafe , 
e nove pollici nelle parti inferiori : fulla faccia 
fuperiore egualmente che full’ inferiore fi trovano 
dei folchi tralverfali ben contrafiegnati . Quelle 
corna furono mandate colle precedenti dal capo 
di Buona-fperanza , dal Sig. Abate de la Caille , 
Socio della Reale Accademia delle Scienze . 
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Niim. MLXXVII. 

Lo fcbelttro d un aurochs . 

L A teda di quello fcheletro è più grolla di qnella 
del bufalo * al contrario V eftremità delle ina- 
icene è molto men larga che nel detto animale ed 
anche più ftretta che nel tor*. L’ aurochs ha la 
fronte men conveiTa che il bufalo , le orbite degli 
«echi più fporgenti, le offa del nafo men lunghe 
t più larghe, l’apertura delle nari più grande e 
i contorni della mafcella inferiore più riton dati - 
Le corna dell’ aurochs raffomigliano più a quelle 
del toro che a quelle del bufalo per la loro grof- 
fezza e per la loro forma ; effe fono quali cilin- 
driche nella maggior parte della loro lunghezza e 
puntute all’ eftremità. Il corno deliro dello fche- 
letro, che ferve di foegetto per la prefitte Deferi- 
tone, è diretto obbliquamente all’ infuori e all 
alto , in feguito fi curva all’ indentro e la fua 
eftremità è ricurvata al baffo . Il corno finiftro fi 
curva all’ infuori e all’ innanzi , in feguito è In- 
curvato al baffo , e la punta fi trova diretta all' 

indietro . _ . , i 

I denti dell’ aurochs raffomigliano a qnelli del 
bufalo e del toro pel numero , per la figura e per 
la fituazione : vi fono otto denti incifivi nella 
mafcella inferiore, e fei macellari da ciafcun lato 
di ciafiuna mafcella . . - , 

Le vertebre cervicali non fono che al numero 
di cinque nello fcheletro d’ aurochs, che ferve di 
{bigetto per la prefente Definizione ; ma non du- 
bito che non manchino due di quelle che l’ani- 
male aveva i poiché non ho veduto neffun qua- 
drupede, che aveffe meno di fette vertebre cervi- 
cali, e montando lo fcheletro , di cui fi parla , 
m’ è partito che foffero (late foppreffe la terza e 
la quarta delle dette vertebre. Le apofifi trafverfe 
della feconda fono meno fporgenti colla loro parte 
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pofteriore che nel bufalo e nel toro, e i! ramo 
inferiore dell’ apofifi trafverfa della penultima 
Vertebra è più largo e mcn lungo . 

Vi fono quattordici vertebre dorfali e quattordi- 
ci colle da ciafcun lato , cioè otto vere come nel 
bufalo e nel toro , ma folamente lei falfe : le ul- 
time due colle vere s’articolano tra’l fello e’1 fet- 
timo o(To dello llerno , che fono gli ultimi due: 
il fettimo è più lungo e men largo che nel bufalo 
e nel toro : le colle dell’ urochs hanno minor lar- 
ghezza che quelle dei due accennati animali. Le 
vertebre lombari non fono che al numero di cinque. 

La parte pofteriore di ciafcun olio ifchio ha tré 
tuberofità preflo a poco eguali. L’ elleriore è fitua- 
ta piu baffo che nel bufalo. 

Le gambe di quello fcheletro fono a proporzione 
p>u lunghe e men grofle che quelle degli fcheletri 
de bufalo e del toro: quella differenza è dinotata 
dalle mifure riferite nella tavola feguente, fe ven- 
gono paragonate a quelle che ad elTe corrifpondo- 
*io nelle deferizioni del toro (a), e del bufalo (6). 

La coda è compolla di diciotto falfe vertebre 


f iedt Voli . Un, 

' 

della mafcella fuperiore fino al (ito 
pollo Fra le due corna — — — — j. 6. 
Larghezza del mufo — . , - ■ ■ 0( 2t 

Larghezza della tefta , prefa al (ito 

delle orbite ■■■-- o. io. j. 

Lunghezza della mafcella inferiore 
dall’ eftremità dei denti incifivi fino 
al contorno de’ fuoi rami———— o. 3. 6. 


(0) Fedi il Tomo Vili, di quella Storia Naturale , 
Pag. 126 . 

W E V n s- I4 r >- di quello Tomo . 


228 


Def evizione 
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Larghezza della mafcella inferiore al 
di là dei denti incitivi o. 2. 7. 

Larghezza al fito delle sbarre — — o. I. 6. 

Altezza dei rami della mafcella in- 
feriore fino all’ apofifi condiloidea o. ?. 8. 

Altezza fino all’ apofifi coronoide — o. & II. 

Larghezza dei rami al difotto della 

grande incavatura — - o, 2. 2. 

Grofiezza della parte anteriore dell’ 
oflb della mafcella fuperiore — o. 0. 3. 

Larghezza della detta mafcella al fito 
delle sbarre — — — o. 3. 6 . 

Diftanza tra le orbite e l’ apertura 


Lunghezza della detta apertura — ■ 

0. 4- 9. 

o* 6« 4* 

Lunghezza delle oda proprie del nafo 

0. . 3* 1. 
0. 6. 9. 


O* I* 


O* 2* 6« 


0. 2. 3. 


I. 2. 0. 

Lunghezza dei più lunghi denti inci- 

0* 6 • 9* 

0. 0. 8. 

0. 0. 6. 

0. 4. X. 


Diftanza tra i denti incitivi e i ma- 
fcellari — — 


Lunghezza della parte della mafcella 
fuperiore, eh’ è al dinanzi dei denti 
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pici. poli. Un. 


mafcellari - °* 5 * 

Lunghezza dei - più groflì di quelli 

denti al di fuori dell’ offo — — o. o. 
Larghezza — ■ ■ 1 — ' °* *• 

Groffezza ; — o. o. 

Larghezza del foro della prima ver- 
tebra dall’ alto al baffo — — o. 1. 
Lunghezza da un lato all’ altro — o. 1. 
Lunghezza delle apofili trafverfe dall’ 

Innanzi all’ indietro ————— o. 3 * 
Lunghezza del corpo della feconda 

vertebra — - — - ex 3. 

Altezza dell’ apofili fpinofa ■ o. 2. 

Larghezza ■ ■■ o. 3 * 

Altezza della più lunga apofili fpi- 
nofa , eh’ è quella della fettima ver- , 

tebra ■ ■ 1 ■ ■— ■ o. 6. 

Altezza dell’ apofifi fpinofa della fe- 
conda vertebra dorfete , eh’ è la 

più lunga ' O. 11. 

Lunghezza del corpo dell’ ultima ver- 
tebra , eh’ è la più lunga — — o. 1. 

Lunghezza del corpo della prima ver- , 

tebra , eh’ è la più corta — — o» i. 

Lunghezza delle prime colte - ■ ■ — o. io. 
Lunghezza della nona colta , eh’ è la 

più lunga ■ ■ - ■ ■ — — j 11. 

Lunghezza dell’ Hitima delle coite 
falfe , eh’ è la più coita 1, 4. 


t. 

8 . 

8 . 

• 

2. 

io. 

7 - 

?• 

o. •. 
4 * 

3 - 


3 - 

li. 

8 . 

7 - 

3 * 

9 ' 
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Deferitone 

fied. poli. Un. 

Larghezza della corta più larga — o. i. 8. 

Larghezza della più ftretta o. o. 7 |- 

Lunghezza dello (terno ■— 1. 6. o. 

Larghezza del quint’ orto , eh’ è il più 
largo ■■■ o. 3. 7. 

Larghezza del prim’oflb, eh’ è il più 
(fretto — — ■ o. 1. 1. 

Altezza delle apofirt fpinofe della pri- 
ma vertebra lombare , eh’ è la più 
lunga ■ — — o. 2. io. 

Larghezza di quella della terza , eh’ è 
la più larga - - ■ — ■ ■ - o. a. a. 

Lunghezza dell 1 apofifì trafverfa della 
quarta vertebra, eh’ è la più lunga o. $. o. 

Lunghezza del corpo della penultima 

vertebra lombare o. 1. io. 

Lunghezza dell’ orto (acro ■— ■■■— o. 9. 6. 

Larghezza della parte anteriore ■- o. 8 . o. 

Larghezza della parte pofteriore — — •• 3. 2. 

Lunghezza della prima falla vertebra 

della coda , eh’ è la più lunga ■ o. l. II. 

Lunghezza dei lato fuperiore dell' 

«fio dell’ anca ■-- - ■ ■■- - o. 8. 5. 

Altezza dell’ orto dal mezzo della ca- 
vità cotiloidea fino al difopra dell’ 
odo — ■ - — ■ .. o. io. 6. 

Larghezza al difopra della cavità co- 
tiloidea -■ ■ - ■ " o. I. 7 ~ 

Diametro della detta cavità» ■ ■ — o. 2. o. 
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fied. 

Lunghezza della doccia dai fori ovali 


fino alla fu» eftremità pofteriore - o. 
Larghezza nel mezzo > ■■ o. 

Profondità della doccia -■ ex 

Profondità dell’ incavatura dell’ eftre- 

mità pofteriore o. 

Lunghezza dei fori ovali o. 

Larghezza ■ — - - — — o. 

Larghezza del catino o. 

Altezza — — — o. 

Lunghezza dell’ omoplata » — ■ — i. 

Lunghezza della fua bafe o- 

Lunghezza del lato pofteriore ■ ■— i. 
Lunghezza del lato anteriore — — i. 
Larghezza dell’ omoplata al Gto più 

gretto ■ — — ■ ■ o. 

Altezza della fpina al fito più ele- 
vato ■ — ... — o. 

Diametro della cavità glenoide ■■ - o. 

Lunghezza dell’ unterò » i. 

Circonferenza al fito più piccolo — o. 
Lunghezza dell’ oiTo dell’ ulna — — r. 
Altezza dell’ olecranio ■ — - ■■ ■— o. 

Lunghezza dell’ odo del radio ■ — i. 
Lunghezza del mezzo dell’ off» ■■ - o. 
Lunghezza del femore ■ ■ - ■ i. 

Diametro della tefta ■- ■ " ■ o. 

Circonferenza del mezzo dell’ odo — o. 
Lunghezza delle rotelle o. 


2 3 I 

poli, li n. 

4 - 

5 - 4 - 
3* o. 

2. ir. 

3- tu 
2. 6. 

9- 

7- 8. 

4. 6. 

8 . 2 . 

2. 9. 

4. a 

*• 

r. ir. 

2. 6. 

I. 8- 

5- ?• 

4. 9. 

3. li. 

0. io. 

1» 7 
3- 8- 

1. 11 j 

5. o. 

8» 9* 


«Iti 



Defcrizione 


pted. poli. Un. 


. Larghezza ~ ■' " o. 3. 35 

GrofTczza ■ , - — - — o. 1 . 6. 

Lunghezza della tibia — 1 * " ■ - I. 4. - 0. 

Circonferenza del mezzo dell’ offo - o. 5. 1. 

Altezza del carpo ' 1 ■ — o. I. 9. 

Lunghezza del calcagno - o. 5. 8. 

Lunghezza degli ftinchi delle gambe 
anteriori — - — - o. 8- o. 

Larghezza del mezzo dell’ odo —— o. 1. 4- 

Lunghezza degli ftinchi delle gambe 
pofteriori ■ - » l. 2. 4. 

Larghezza del mezzo dell’ odo — o. 1. 1. 

Lunghezza degli offi delle prime fa- 
langi ■ — ■ — o. a. 6. 

Lunghezza degli offi delle feconde fa- 
langi 1. 4. 

Lunghezza degli offi delle terze fa- 
langi ■ - o. s,. U. 


8- o. 

4 a 


2 . 6 . 


O. 2. IX, 


Num. MLXXVIH, 


i OJfo del cuore i' un uurocbs , 

X 7 E rie fon due , uri grande e’ un piccoto 5 eflì 
v fono più ellefi di quelli del bue (*) : fono 
itati trovati nel cuore dell’ aurochs r da cui fri 
tolto lo fcheletro precedente, 

/ 

• Num. 


( ¥ ) Vedi il Tomo VUL di v>eft’ Opera , pag. 184* 
e 185. 
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Nurn. MLXXIX. 

L' ofo del corno fmijlro d' un groJJìjJìmo bue . 

Q Uell’ offo è troncato alla Tua eftremità , ed è 
_ attaccato colla fua bafe a una parte dell’ odo 
frontale : quello pezzo è rimarchevole per la fua 
enorme grandezza . Il Sig. Marchcfe di Reunepont 
lo trovò pefeando nel fiume d’ Orne vicino a Mo- 
yeuvres nel 1753. , e ne fece un dono al Sig. Conte 
di Trelfan , che l’anno feguente lo fpedì al Gabi- 
netto del Re . Spedo noi avremo occalìone di ci- 
tare il Sig. di TrelTan nel profeguimento di quell’ 
Opera pel gran numero delle cole , di cui ha ar- 
ricchito il Gabinetto , e per le odervazioni , che 
ci ha comunicate , poiché nelle fue ricerche fa ac- 
coppiare i caratteri d’ un attento Naturalifta e d’ un 
Fifico illuminato . Egli ha paragonato 1’ odo , di 
cui fi parla , a un offo del corno uniltro d’uiì grofio 
bue d’ Arvernia : quelli due odi furono trovati fo- 
miglianti per la loro forma , e fidamente fon dif- 
ferenti per la loro grandezza : l’ odo trovato nel 
fiume d’ Orne ha tredici pollici e otto linee di cir- 
conferenza al fito più grod’o ; mentre quello del 
grodo bue d’ Arvernia non ha che fei pollici e cin- 
que linee allo Redo fito : quella differenza di gran- 
dezza parrà meno Sorprendente , fe fi paragonerà 
l’ odo trovato nel fiume d’ Orne al grandidimo corno 
di bue riferito lotto il Num. CDLXI. (*), che ha 
un piede e nove pollici di circonferenza alla bafe. 

1 » ‘ 

» f » 1 . . ' 

Tom. XXIII. L ' ' 

* * * 4 1 " * * 


c 


) Fedi la Defcrizione della parte del Gabinetto 
fpettante al Toro , Tom. Vili. , pag. 195. 
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Num- MLXXX. 

Lofi- del corno Jì'ntfiro £ urr grojfo Bur 
£ Arvernia - 

Q Ueffcr. è l* oflo r di: cui fi è Fatti menzione lot- 
to il numero precedente,, e che- ha fervi to» 
d T oggetto- di paragone- a propofito dell’ olTo- trovato» 
atl fiumi »' d’ Orne. „ e riferito- fòtto» il detto- numero ». 

Num. MXXXXI. 

Lo fcheletro A urr mufloné - 

Q Uefto fcheletro proviene d'ali’’ animale , che ha* 
fervito di foggetto per la Defcriziòne- del mir- 
fionr,. ove fon riferite le principali, mifure di que- 
llo fteffo fcheletro - 

Num.. MLXXXII. 

L' ojfo ioide’ S un' muflone .■ 

\Ueft”oflo raffómigliai interamente; * quello; del 
^montone .. 

Num’.. MLXXXIII. 

t . 

Lo fcheletro S fln montonr d' Tslania - 

io Ella Defcriziòne del" montone d’ Manda fi tro- 
vano le principali; mifure di quello- Scheletro,, 
eh” è fiato tolto dallo fteffo animale ,, che hai Ser- 
vito di- foggetto» per quefta; Defcriziòne- 
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dei Gabinetto .. 




w 


Nmn. MLXXXIV. 

Ojjo del cuore ' dell' axii . 

' • I 

AfrOir ve n’ ha' che' uno* che’ raffomiglia a quello- 
4,1 del daino (O- ’ 

Num. MLXXXV. 

Lo Scheletro d' un axis ir 

|Ueflo fcheletrò’ ha fervito' di {oggetto' per la 
deferizione e per le raifure delle offa dell’ axis . 

Num. MLXXXVI. 

L' ojfo ioide d' un axis . 

Q Ueft’offo è diverto da quello del daino , perchè 
. i {noi primi pezzi fon più curvati , e perchè 
i fecondi fono a> proporzione più, lunghi , 


Q’ 


✓ 

I. a 


CO Vedi il Tomo XII. di queft’ Opera , pag. 53. 
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UN ZEBÙ. 

t 5 * "* * . * 1 

• * -i • . 

I O ^ià ho ricordato quefio picciol bere 
all* articolo del bufalo ; ma, ficcome 
dopo la (lampa di detto articolo n’ è arri- 
vato uno al Serraglio del Re , noi fiamo 
in iftato di parlarne ancora più ficuramen- 
te , e di dame < qui la figura cavata dal na- 
turale . Io ho pur riconofciuto facendo nuo- 
ve ricerche , che quefio picciol bue , a cui 
diedi il nome di zebù , verofimilmente è 
T animale medefirno che in Numidia ed in 
alcune altre provinde dell’ Africa y dove 
egli è comu ni filmo , fi nomina lant ( a ), o 
damt ( b e finalmente che quefio fleflò nome 
dant , che non dovea appartenere fé non. 
all’ animale , di cui qui trattali , è fiato 


(a) Lant bovetn Jtinilituditie refert , minor tamen 
crurtbus & cornibus elcgcmtius i colorem itlbunt 
gerit , unguibus nigerrimis j tcmtteque velocitati s 
ut a reliquis animalibus prteterquam ab equo bar- 
barico funerari nequeat . Facilius teliate capitur , 
quod urente teliti, curfus velocitate ìmgues dimo- 
veantur , quo dolore aff'eélus curfum remittit , & c, 
Lconis Afric. Africte , defeript. Voi. II., pag. 75. 

00 Il Dante dagli Africani detto Lampt è della 
forma d'un picciol bue, ma egli ha corte gam- 
be .. . ha le corna nere * che fi piegano in cir- 
colo , e fon lavorate ; il pelo biancallro , e le 
unghie de’ piedi felle e molto nere 5 nel refto è 
sì veloce al corfo , ehe vernn animale noi può 
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trafportato d’ Africa in America ad un al- 
tro animale , il quale a quello non fomi- 
glia , fuorché nella grandezza , ed è real- 
mente di tutt’ altra fpecie . Quello dante 
d’ America è il tapir , o il maipouri ; e per- 
chè non fi confonda col dante d’ Africa , 
eh’ è il nofiro zebù , noi ne daremo la fio- 
aria nell’articolo feguente- 


/ 


^ 3 


aggiugnere fe non fe forfè un barbaro» Quelli 
animali li prendono più facilmente la fiate, per- 
ciocché eglino allora col molto coirete fu per 
le arene infuocate ne confumano le unghie , e 
il dolore gli arreda, come fa pure co’ cervi, e 
co’ daini di que’ deferti. Di tai danti v’ è gran 
quantità ne’ deferti di Ntìmidia , e di Libia , 
iopra tutto nelle terre de’ Morabitani ; c della 
lor pelle fe ne fanno feudi, de’ quali i migliori 
refilìono alle frecce 5 perù codano aliai, e s’im- 
ltiancano con latte agro. La carne n’ è fquilita, 
e 1 Mori In fgl a no , e ft’ empiono vali : il faporc 
è fimile a quello delta er»nv« »!i bue , ma un po’ 
più dolce . L'Afrìque de jì/armoi. Z'an.l., pag. $j. 
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descrizione 

D' UN Z E B U, 

I L zebù [tav. XXXIV .) , che ha fervito di fog- 
getto per quella Defcrizione , non era guari più 
grande d’un vitello di cinque fettimane (*) , bench’ 
egli folTe adulto , poiché oftervando i fuoi denti , 
lì poteva giudicare eh’ egli avefljp fette a otto anni.. 
Egli era pervenuto al Serraglio di Verfailles nel 
pule d’Agofto del 1761. .: le fue corna erano allora 
sì grandi come lo fono anche al prefente [ nel 1763 ] ; 
.effe hanno cinque pollici e tre linee di lunghezza, 
e quattro pollici e tre linee di circonferenza alla 
bafe: fon nere all’ eftremità e nel refto dello fteffo 
colore che le .corna de’ noflri buoi. Quello 4 di cui 
fi parla , ha fui garrot una gobba dell’ altezza di 
quattro pollici e mezzo , la cui circonferenza prefa 
alla bafe era di ledici pollici; del refto non fera- 
hra effer diverto da’ noftri buoi per la forma del 
corpo , fe non perché ie gambe e i piedi fono a 
proporzione men groffi, c le orecchie più lunghe. 
Il pelo che forma la .corona al difopra delle 
ngne è nero , le gambe e la parte fuperiore del 


(*) Si poffono paragonare le mifurc ilei trae, di 
cui fi parla, con quelle (Tnn vitello di cinque 
iettimanc , eh’ è (lata data nel Tomo yi.II. di 
quell' Opera , 
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tronco della coda hanno un color fulvo : la parte 
inferiore del tronco della coda e i lunghi peli deli’ 
•edremità fon bianchi ; guedi peli avevano un 
piede di lunghezza : il rimanente del corpo è co- 
perto di macchie bianche o di brune di differenti 
grandezze, leggiermente tinte di rofficcio . 

fied. foli, litu 

Lunghezza del corpo intero, mifurato 
in linea retta dall’ edremità del 

mufo .fino all’ ano - 3. io. o. 7 

Altezza della parte anteriore del corpo 

al difopra della gobba x. 7. 

Altezza della parte pofteriore ■ • ■— x. $. o. 

Lunghezza della teda , dall’ edremità 

del nuifo fino all’origine delle corna -o. io. H. 
Circonferenza del mufo , prefa dietro 

i nafali ■ ■ - — — — o. II. o. 

Contorno della bocca ■ o. 6 . fi» 

Didanza tra gli angoli della mafcella 

inferiore " ■ o. x. <. 

Didanza tra i nafali al bafso — 1 — o. I. 2. 

Lunghezza -dell’ .occhio da un angolo 
all’ altro 1 * ■ " <*• *• *• 

Didanza tra le due palpebre, quando 
fono aperte ■ 0.1.0. 

Didanza tra l’ angolo anteriore e l’e- 

dremità delle labbra 1 — O. 6. 6 . 

Didanza tra l’angolo poderiore e To- 
Tecchia ■■ 3* •• 

Didanza tra gli angoli anteriori degli 

• L4 • 


o. 11. o. 


O. X. 


o. I. 
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lìn. 


o. 4. 3 * 


1. 

o. 


8 . 

4 - 

4 - 

1. 
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■pici. poli. 

occhi , mifurata in linea retta — — o. 4. 
La ftefsa diftanza feguendo la curva- 
tura del frontale -- 
Circonferenza della tetta , prefa al 
dinanzi delle corna 
Lunghezza delle orecchie — 

Larghezza della bafe , mifurata falla 

curvatura citeriore 

Diftanza tra le orecchie e le corna - 0. 
Diftanza tra le due orecchie prefa al 

al bafso — " °* 

Lunghezza del collo °- 

Circonferenza vicino alla tefta 1. 

Circonferenza vicino alle fpalle *• 

Altezza 

Circonferenza del corpo , prefa die- 

tro le gambe anteriori 3 * 

Circonferenza al fito più grofso 3 - 

Circonferenza prefa dinanzi le gambe 

pofteriori " 

Lunghezza del tronco della coda — I. 


3 - 
8 . 
?• 
o. 

O. IO. 


?• 

II. 

«• 

3- 

4 - 


Circonferenza alla fua origine - o. 

Lunghezza del braccio dal gomito fino 

al ginocchio — *• 8> 

Circonferenza al fito più grotto o. io. 

Circonferenza del ginocchio o. 5. 

Lunghezza dello ftinco * 

Circonferenza al fito più Lottile o. 3 - 

Circoufcienza della nocca - • * - 4- 


6 . 

8- 

3 - 

5 - 

7 - 

6 . 

o. 

o. 

3 - 

4 - 

o. 

o. 

3 » 

o. 

2. 

8* 

6 . 

o. 

2. 

o. 
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pie A. poli. litt. 

Lunghezza del pafturale o. o. 7. 

Circonferenza del pafturale • o. 4. 4. 

Circonferenza della corona o. 5. 3. 

Altezza dal baffo del piede fino al 
ginocchio — o. 7. 6. 

Diftanza dal gomito fino al garrot - o. 2. 2. 

Diftanza dal gomito fino al baffo del 
piede 3. 6. 

Lunghezza della cofcia dalla rotella 

fino al garretto — o. 9. 8. 

Circonferenza vicino al ventre — — i. 4. s . • 

Lunghezza dello ftinco dal garretto 

fino alla nocca o. 9. o. 

Circonferenza — ■ ■ - o. 3. 6. 

Lunghezza degli fperoni o. o. 7. 

Altezza degli fperoni o. 2. 6. 

Lunghezza dalla punta delle ugne fino 
al tallone nei piedi anteriori o. 2. 1. 

Lunghezza nei piedi pofteriori - o. 2. 3. 

Larghezza delle due ugne prefe infic- 
ine nei piedi anteriori — — — o. 1. 11. 

Larghezza nei piedi pofteriori o. 1. io. 

Diftanza tra le due ugne — — o. o. 3. 

Circonferenza delle due ugne infie- 1 

me unite prefa fu i piedi anteriori o. 6. 3. 

Circonferenza prefa fu i piedi pofte- 
riori — 1 ■ — — - o. 6. •. 


L 5 
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IL T A P I R (a), 

OVVERO 

L’ANTA, 


Q Uefto è l’animale più grande del nuovo 
mondo d’ America , dove , come già 
'abbiam detto , La vivente natura fenv 
bra efferfi rappicciolita , o piuttofto non aver 


(a) Tapir , nome di quello animale nel fuo paefe 
natio del Brafile . Tapiro , conforme al Sig. de 
la Condamine . Voyage de la rivière des Amazo - 
nes, pag. 163. Tapiierété , fecondo Maregrave, e 
Pifop- Eté , gli è nn nome aggettivo , che in 
lingua Brafiliana fignifica grande’, però tapiier-été 
vuol dire gran-tapir . Tapihire , fecondo Thevet ; 
iSingularités de la Franco Antarólique , pag. 96. 
Tapiroujfou , conforme a de Lery . Voyage au 
Brejil., pag. 151. Oujfou , è un aggettivo , per 
avventura , come (té , aumentativo . Quell’ ani- 
male , che li trova non folo nel Brade , ma 
nella Guiana e nel Perù altresì , chiamali 
fttnipouri nella lingua Galibi fu le colle della 
Guiana , e vagra nel Perù , fecondo la Conda- 
mine. Jbid- maipouri , 0 jnanipouris a Cajenna , 
conforme a Barrère . Hijl, de la Trance Equinozi . , 
pag. 160. Anta-, da’ Portoglieli del Braille e del 
Faraguai . Ent , conforme a Souchu de Rennc- 
fort , p. 203. J)anta , dagli Spagnuoli e da’ Porto- 
glieli , fecondo il Sjg. de la Condamine , pag. 16 
e Crilloforo d’Acuniia. Relation de la rivière des 
Amazones , tradui te par Gombervillc . Paris, i68i« 
Tom. II . , pag. *57. } c parimente fecondo Char- 
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avuto il tempo di pervenire alle fue pii 
alte dimenfioni: invece di quelle mafie co- 


levoix. Hiftoire ilu Paraguais . Tom. I., pag. 32. 
Ante , fecondo Herrera ; Defcription des Indes 
occidentale! . Amllerdam, 1622., pag. 25., e fe- 
condo Maffei . Hiftoire des Indes , traduite par 
de Pure , pag. 69. Beoti , nella nuova Spagna; 
Hiftoire générale des Voyages , par fri. rAbbé Pre- 
vót . Tom. IL, pag. 636. Dante , o danta , fe- 
condo Giufeppe Acolta i Hiftoire naturelle des In- 
des , &c. traduite de Robert Re gnauli , pag. 204. 
Nota. Alcuni Viaggiatori l’han chiamato nulo, 
o mulo /elvetico , ajìno-vacca , vacca Selvatica . 
— I danti, dice Acoita, fomigliano a picciole 
vacche , o anche meglio a’ muli , perciocché non 
hanno corna ; Hiftoire naturelle des Indes , pag.200. 
■— Tapirouffou , ajino-vucca del Brafile .... Si 
può dire che quello animale fia mezzo vacca , 
e mezzo alino , benché fia affatto diverto da 
tutti e due sì per la coda , eh’ è affai corta , 
come pe’ denti , che fono taglienti e acuti affai 
più. Voyage de Lery , pag. 151. — Il tapihire 
mi fembra partecipare egualmente della vacca, 
e dell’ aGno . Thevenot , pag. 96. — Gli anti fon 
beltie quafi come i muli , benché più piccioli . 
Herrera , pag. 251. 

Tapiierete Bmjìlienjìbus . Lujìtanis . Anta. Marcgr, 
Hift. Brajìl. 

! Tapiierete . Pifon. Hift. Nat. Brajìl. pag. joi. ftg. 
ibid. 

Sus aquatica s multifulcus . Tapiierete Brajilienjìbus 
Jllarcgravii an vitulus Jonltoni. Tapir. May - 
poltri . Barrère . Hift. Nat. de la France Equin. 
page 160. 

Tapini s . Le Tapir ou Manipoliti! . Brilfon. Regn, 
anim. pag. 1x9. 
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lottali, che produce l’antica terra dell’ Atta, 
invece dell’ elefante , del rinoceronte , delL’ 
ippopotamo , della giraffa , e del cammello • 
Noi non troviamo in quelle nuove terre che 
fuggetti modellati in picciolo , tapir , la- 
mas , vigogne , cabiais x , tutti venti volte 
più piccioli di (pelli , che debbono con etti 
confrontarli nell’ antico continente . Nè fo- 
lamente la materia è qui rifparmiata pro- 
digiofamente, ma ancora le forme flette fono 
imperfette , £ pare che vi fia fiata o tra- 
feuranza o impotenza nel congegnarle . Gli 
animali dell’ America meridionale, che fon 
detti que’ foli che propriamente apparten- 
gono a quello nuovo continente , fono quali 
tutti fenza zanne , fenza corna , e fenza 
coda ; la figura loro è capricciol'a , i corpi , 
e le membra mal proporzionate , e mal uni- 
te ; e alcuni , come i formichieri , i pigri ec. 
fono di natura sì miferabile , che hanno ap- 
pena le facoltà di muoverli , e di mangia- 
re ; etti flrafcinano con dolore una vita lan- 
guida nella folitudine de’ deferti , nè potreb- 
bono fuflilìere in terra abitata , dove gli 
uomini e gli animali potenti gli diflrugge- 
rebbero immantinente. 

Il tapir è della grandezza di una vacca 
picciola o di un zebù , ma fenza corna , e 
fenza coda ; ha le gambe corte , il corpo 
inarcato a foggia di un porco ; nella giovi- 
nezza è macchiato a varj colori , come il 


Digitized by Googl<à 



del Tap ir , ovvero V Anta . 245 

cervo ; di poi prende un pelame uniforme 
di bruno ofcuro ; ha la teda grolfa e lunga 
con una fpecie di probofcide a guila del rino- 
ceronte ] dieci denti incifivi , e dieci molari 
a ciafcheduna mafcella ; carattere , che lo 
fepara interamente dal genere de’ buoi , e 
degli altri ruminanti animali ec. Nel retto, 
ficcome noi non abbiamo di quello animale , 
le non alcune fpoglie, e un difegno che il 
Sig. de la Condamine ha avuto la bontà 
di trafmetterci , non portiamo far meglio 
che recar qui le defcrizioni , che fui natu- 
rale ne han fatte Maregrave (<r) , e Barrè- 

re. 


(a) Tapperete Brafilienfibus , Lufitanis Anta . Ani- 
mai quadrupes , magnitudine luvetici Semeflris i 
figura corporis quodetmmodo ad porcum accedens , 
capite etiam tali , verùm cy affiori , oblongo , fupe- 
rius in actimen definente ; promufeide fuper or 
prominente quam validijfìmo nervo contrahere & 
extendere potejl ; in promufeide auttm funt fijfurie 
oh long a : inferior oris pars ejl brevior fuperiore . 
JUuxilhc amba: antcrius fa/ligiata , & in qualihet 
decem dentes incifores fuperne & inferne ; bine 

{ er certum fpatium utraque maxilla caret denti - 
us , fequuntur dein molares grandes omnes in qua- 
libet Intere quinque , ita ut haberet viginti mola- 
res & viginti incifores . Oculos habet parvos por- 
cino s , attres obrotundas , majufculas quas verfus 
anteriore furrigit . Crura vix longiora porcinis , 
efi craffiufcula , in unterioribus pedibus quatuor 
ungulas , in pojlerioribus tres ; media inter eas 
major e/l in omnibus pedibus, in prioribtts pedibus 
trìbus quarta parvula exterius ejl adjutttta : funt 
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fe , e al tempo medefimo porgere quello 
xhe ne han detto i Viaggiatori, e gli Storici- 
E’ pare che il tapir fia un animai me- 
lanconico £ tenebrofo (<7)5 non efce che jdi 


autem ungula nigricantes , non /alida /ed cava , 
qua detrahi pojfunt . L'aret cauda & ejus loco 
proccjfum habct nudum pilis , conicum , parvum 
more Cutian. '[Agouti J . Mas membrum genitale 
longè .ex/ercre pate/l inflar cercopitbeci : incedit 
d'irjb incurvato ut Capybara [ Cabiui J . Cuten* 
Jolidam habet injlar .aids , pilos breves . Color pi~ 
lorutn in junioribus e/l umbra lucida , maculi s 
variegatus albicantibus ut capreolus ; in adultit 
fu/cus Jìvl nigricans Jìne tnaculis . Animai in ter- 
si tu dormii in opacis Jìlvis latitane . Nociu aut 
mani cgreditur pabuli cau/a . Optime potejl unta- 
re . Ve/citur gratmne , arundine faccbarifera , braf- 
Jica , &c. Caro ejus comeditur /ed ingrati /aporis 
t/l. Maregra vii, hi/l. Brajìl., pag. 229. — Tapir, 
•ovvero maypouri , animale amfibio , che foggior- 
jia più in acqua che fopra terra, dove pure di 
tempo in tempo ne va per pafeere F erba più 
tenera : ha il pelo affai corto mifchiato di bian- 
co e di nero a foggia di falce , che fi {tendono dal 
capo alla coda. £gli fifehia come un Yzard . 
Pare che abbia un poco del mulo e del porco . 
Si veggono manipouris, come alcuni pronunzia- 
no, nel Hume Ouyapok . La carne è groffolana, 
■e di fapore fpiacevole . Barrire . E/fai /ur V hi- 
Jloire tintarelle de la France équinox. , pag. ióù. 
fa) Tapiierete i be/lia iners focors apparet , adeo - 
que lucifuga ut in Aenjìs mediterraneis Jìlvis in- 
terdiu dormire amet : ita ut Jì detur animai ali- 
quod , quod notiti tantum nunquàm vero de die 
venetur , hac fané ejl Brafilenjts be/lia , &c. Ri/l. 
nat. Brajìl . , pag. 101. — L’ anta pafee l’erba fra 
il giorno , e la notte mangia una ipecie d’ ar- 
i 
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•notte , non gode che di Ilare nell’ acqua , 
.dove abita più dovente che in terra ; egli 
vive nelle paludi e guari non fi .dilunga 
dalla riva de’ fiumi o de’ laghi.. Quando è mi- 
nacciato, feguito o ferito, egli fi getta nell' 
acqua (*) , vi fi tuffa dentro e vi dimora 
lungo tempo per fare un gran tragitto pri- 
ma di ricomparire, Quefle inclinazioni ch’egli 
ha comuni coll 1 ippopotamo , han fatto cre- 
dere ad alcuni Naturalifti eh’ ei fotte del 
medefimo genere (£) ; ma tanto n’ è diverfo 


gilla , eh’ ei trova nelle paludi , dove li ritira 
al tramontare del Sole , , . . La caccia dell’ anta 
non fi fa che di notte , ed è faciliffima . Si va 
ad afpettare quelli animali al luogo dove foglia- 
no ritirarli la fera in truppa, e vedutili veni- 
re , li va loro incontro con torchi accefi , dalla 
,cui luce rimangono etii abbagliati sì fattamente, 
che li rovefeiano gli lini Lugli altri, cc. Hijloirt 
4 u Paraguai , par le P. Charlevoix . Tom.I.,pag. 22 . 

Gli anti di giorno li nafeondono dentro i 
.covili , e n 1 efeono fidamente di notte per pren- 
dere il nodrimento . Dcfcription de! Inda occi- 
dentale! , par /ferrerà , pag. 2 tl, 

{«) Il manipouri è ima Ipecie di mulo felvatico ; 
ad uno fu tirata un' archibugiata , ma non fi 
uccife. Se II palla , -o la freccia non gli trapa.f- 
fa i fianchi, egli prettbchè fempre fi fugge, fin- 
golarraente fe gli riefee di gittarfi in acqua , 
nella quale attutatoli ne va ad ufeire filila riva 
oppofta a quella dove fu ferito . Lettres EUfian- 
fes , XXI v • recueil. Lettre iu P. Faucbe , datée 
d' Ouyapok , 20. Avril 1738. 
ih) f/ippopota:nus nmpbibiu! pedibui quairilobis > hi- 
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per natura , quanto n’ è lontano di clima. 
Bada per accertartene confrontare le citate 
defcrizioni con quella che noi abbiam data 
dell’ ippopotamo. Benché dimori nell’acqua 
il tapir non fi ciba di pelei , e quantun- 
que abbia la bocca armata di ben venti 
denti incifivi e taglienti ( a ) , non fi pafee 
di carne ; egli vive di piante e di radici , e 
non adopera le proprie armi contro agli al- 
tri animali ; è di un naturale dolce e timi- 
do , fugge ogni battaglia, ed ogni pericolo. | 
Con gambe corte, e con un corpo malliccio, 
egli non lalcia di correre velocemente , e 
nuota anche meglio. Se ne va d’ordinario 
in compagnia di molti altri ; il cuojo di 
quello animale (b) è di una teflìtura sì fitta 
e sì forte, che fpefio refille a una palla di 
fchioppo ; la carne è grofiolana e infipi- 


bitat in N'Ho Hippopotamus terrejlris pe- 

di bus pojlicis trifulcis . Tapperete habitat in Era- 
Jìlia . finn. fyjl. nat. edit. x. , pag. 74. 

(a) Benché il tapirouflon abbia denti acuti e ta- 
glienti, non fi difende fe non colla fuga; nè 
punto è pericolofo . I felvaggi gli ammazzano 
coi dardi , o li prendono colle trappole . Voyu- 
ge de de lery , pag. 152. 

( b ) I felvaggi pregiano afTaiffimo il tapirouflbu 
per la fua pelle ; ne tagliano a tondo quella 
del dorfo , e di ella ben difeccata ne formano 
una forta di feudo, che io penfo impenetrabile 
alle frecce . Idem . 
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da ( a ) : contuttociÒ gl’ Indiani la mangia- 
no: comunemente. egli trovali nel Braille, e 
nel Paragtiai , nella Guiana , e alle Amaz- 
zoni (£), e in tutta I’eftenlìone dell’ Ame- 
rica meridionale, dall’ eftremità del Chili, 
fino alla nuova Spagna. 


(n) La carne del manipouri è groffolana , e d’ un 
fapore fpiacevole . Lettres Edifitmtes , XXI E. re » 
cueil , pag. 347- 

(b) Ne’ contorni del fiume delle Amazzoni trovafì 
un animale chiamato dante , della grandezza d’un 
mulo , e che affai gli fomiglia nel colore , e 
nella figura . Relation de la rivière des Amazones, 
far Chrifiofhe d' Acunna . Tom. II. , paté. *77- 
— La gran bellia , che fi trova in alcune parti 
felvagge della Cordigliera di Quito , non è rara 
nè’ bofehi delle Amazzoni , nè in que’ della 
Guiana . Io qui do il nome di gran beftia all* 
animale che gli Spagnuoli e i Portoghefi cono- 
feono fiotto il nome Ubante. Voyage de la ri- 
vière des Amazones , far AI. de la Condamine , 

pag. 163. 
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